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C E . R. P. O R A T I V I S M O 
Il cittadino italiano che ha avuto la voglia, il tempo 

e la pazienza di leggersi il testo integrale dell'accordo 
di cooperazione economica fra l'Italia e gli Stati Uniti 
d'America, solennemente firmato in Roma il 28 giugno 
scorso e poi approvato con procedura d'urgenza dal 
nostro Parlamento, è stato senza dubbio ricompensato 
della sua fatica. Uscito di casa a lettura compiuta, si 
è diretto con volto sorridente e passo elastico al pro-
prio lavoro, perchè, oltre alla soddisfazione per aver 
ben compreso dalla stessa fonte i criteri informatori 
del Piano Marshall-E.R.P., egli ha sentito, col Pa-
scoli, esservi « qualcosa di nuovo oggi nel. sole, anzi 
d'antico »: quel nobile riconoscimento, nelle prime 
righe del preambolo all'accordo, della necessità del 
«pristino e mantenimento in Europa della libertà in-
dividuale, of principles of individuai liberty, quell'im-
pegno dei firmatari a promuovere lo sviluppo della 
produzione industriale e agricola su fondamenta eco-
nomicamente sane, cm a sound economie basis; e in-
fine, soprattutto, quell'obbligo tanto esplicitamente 
assùnto dal Governo italiano « di evitare che da parte 
di imprese private o pubbliche si usino metodi o in-
tese d'affari tali da influire sul commercio internazio-
nale nel senso di intralciare la concorrenza, limitare 
l'accesso ai mercati o fomentare azione monopolistica » 
(e qui, molto opportunamente, alcune note interpreta-
tive annesse all'accordo chiarivano che simili « metodi 
e intese d'affari » significano, fra l'altro, « escludere 
imprese da, o assegnare o spartire fra le stesse, un 
determinato mercato territoriale o campo di attività ».) 

Trascorrono alcune settimane pervase di ottimismo 
giustificato e un brutto giorno il nostro cittadino si 
legge — forse su questo numero di « Cronache Eco-
nomiche » — le norme di recente emanate per la tra-
duzione in pratica del piano E.R.P. e del citato accordo 
italo-americano. E apprende così che: 

1) sulla base di richieste avanzate da Ditte, Enti e 
Amministrazioni, i burocrati dei competenti Ministeri 
preparano dei piani d'importazione 

2) e li trasmettono al MINCOMES, che a sua volta 
prepara un piano, 

3) il quale piano viene trasmesso al CIR, che lo 
approva o rielabora 

4) per presentarlo alle organizzazioni internazio-
nali OECE ed ECA, le quali, approvatolo, lo riman-
dano 

5) al CIR, che lo 'rimanda a sua volta 
6) al MINCOMES, che coordina detto piano con 

le importazioni provenienti da altre fonti, valendosi 
anche dei controlli del .regime di benestare rilasciato 
dall'UIC (Ufficio Italiano dei Cambi); 

7) poi lo stesso MINCOMES provvede a ripartire, 
in peso e valore, le merci del pia-
no tra i settori economici, dopo — 
aver soddisfatto alle necessità 
delle Amministrazioni statali per 
loro (altri) piani produttivi; 

8) quindi, ancora il MINCO-
MES, che nel frattempo, pare — 
e non gliene si può far colpa — 
ha del tutto dimenticato le pri-
mitive richieste degli interessati, 
riceve dalle Confederazioni sinda-
cali e dai rappresentanti della 
Cooperazione piani (altri) per la 
ripartizione delle merci fra sin-
gole Ditte importatrici, sempre-
chè, ovviamente, esse siano impor-

tatrici abituali e possano cosi valersi di questi che sa-
rebbero — sembra — i «normali canali del com-
mercio »: 

9) infine, ancora il MINCOMES rivede e coordina 
i piani (gli ùltimi) e approva definitivamente gli elen-
chi di ripartizione delle merci, da cui sono escluse 
quelle affatto trascurabili — cereali, carbone e petro-
lio — riservate al monopolio di acquisto di « enti 
unitari » (Federconsorzi, Encarbo, CIP). 

E cosi trionfano, infine, la libertà e l'iniziativa pri-
vata, semprechè — osservano le norme esaminate — 
non abbia a verificarsi che « situazioni eccezionali im-
pongano l'intervento dello Stato », perchè in tal caso 
dovrebbe eccezionalmente intervenire nella libera eco-
nomia un Ente apposito, denominato « Gestione Com-
merciale E.R.P. ». 

Arrivato nella sua lettura a questo punto, il nostro 
cittadino può essere soggetto a reazioni di vario ge-
nere. Può ridere e può piangere, può lasciarsi sfug-
gire espressioni su cui il tacere è bello o decidere di 
procurarsi una fetta della torta con la concorrenza 
nella pirateria delle economie dirette, controllate e 
pianificate, posto ohe si continua pervicacemente a 
non voler ammettere la concorrenza sana e produttiva 
di quelli che — in un passato, ahinoi, lontanissimo — 
erano per davvero i « normali canali del commercio ». 
Ma può anche pensare che non si tratta soltanto di 
un'occasione perduta o di un'occasione da sfruttare. 
La posta in gioco è ben più alta e trascende gli inte-
ressi economici individuali o nazionali soltanto, per 
investire quelli, generali, dell'Europa o dell'intero 
mondo occidentale. 

S.i tratta infatti, col Piano Marshall e con il suc-
cesso della sua realizzazione, di difendere — dimo-
strandone la vitalità — una Weltanschauung, un'ideo-
logia legata alla libertà come ancora generalmente in-
tesa secondo le migliori tradizioni dell'Occidente; 
libertà che dev'essere politica ed economica insieme, 
e non può venir distinta e scissa, se non a condizione 
di venir fatalmente destinata a rapida morte, nell'una 
e nell'altra sua artificiosa distinzione in liberalismo 
politico e liberismo economico. Lo ha dimostrato 
ai ciechi e ai sordi, al pari dell'intera storia degli 
ultimi decenni, « La strada della servitù », il bellis-
simo libro del von Hayek; ma già prima di lui un 
grande scrittore cattolico, Hilaire Belloc, aveva scritto 
che « il controllo della produzione della ricchezza è 
il controllo della stessa vita umana ». 

Se, dunque, dopo aver tanto nobilmente e solenne-
mente proclamato la necessità di libertà individuale, 
di fondamenta economicamente sane e di lotta contro 
i monopoli d'ogni genere, l'Occidente europeo finisse 
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IL CONCETTO DI CAPITALE CIRCOLANTE 
La distinzione del 

capitale in fisso e 
circolante è presen-
tata ordinariamente 
nella dottrina- econo-
mica come una di-
stinzione quabtativa. 
Pur essendo in di-
saccordo nel precisa-
re la definizione, i di-
versi autori con-
sentono nel ritenere 
ohe essa separa in 
due categorie le cose 
ohe nel loro aspetto 
concreto costituisco-
no il capitale investi-
to in un determina-
to complesso agrico-
lo, industriale e com-
merciale. Nella categoria del capitale fisso sono 
comprese per es. le macchine ed in genere tutti 
quei beni strumentali che rappresentano una im-
mobilizzazione, mentre le materie prime, i pro-
dotti in corso di lavorazione, i prodotti in magaz-
zino ed in genere tutti quei beni il cui valore è 
rapidamente recuperato, per essere rapidamente in-
corporato nel valore del prodotto, sono inclusi nella 
seconda categoria del capitale circolante. Ora è fa-
cile vedere che la distinzione qualitativa sia in con-
trasto con la realtà sperimentale, la quale ci rivela 
invece che la proprietà che forma oggetto della 
definizione sussiste in grado maggiore o minore 
in tutti gli oggetti, cui la definizione si riferisce. 
Donde ne deriva la convenienza di sostituire alla 
distinzione qualitativa una distinzione quantitativa 
che elimina ogni differenza di categoria e sosti-
tuisce ad essa solo differenze di grado. 

Sia un impianto agricolo, industriale, commer-
ciale, il termine « impianto » essendo inteso nel 
senso più ampio in modo da comprendere un se-
minativo, un vigneto, un uliveto, un orto, un giar-
dino, una foresta, un fabbricato, una officina, una 
miniera, una società di navigazione, una compa-
gnia di assicurazioni, un emporio commerciale ed 
in genere ogni complesso economico in cui sia in-
vestito un certo capitale e si produca un certo 
reddito. Nell'ordine fisico il capitale precede il red-
dito: prima la terra, poi il grano; prima la nave, 
poi i trasporti; prima la miniera, poi i minerali. 
Nell'ordine economico la successione si inverte nel 
senso che è il valore del reddito quello che determi-
na il valore del capitale e non viceversa. E' invero 
esperienza universale che il valore della terra è 
dato dal prezzo dei prodotti agricoli, il valore di 
ima nave dal corso dei noli, il valore di una mi-
niera dal prezzo dei minerali ecc. Ne viene di con-
seguenza la distinzione fra ammontare e valore del 
capitale investito. Una coisa è la somma che sbor-
sai per impiantare la fabbrica, altra cosa il valore 
che la fabbrica ha oggi. Una cosa il prezzo che 
pagai per un ettaro di terreno, altra cosa il suo 
valore oggi. L'ammontare del capitale investito è 
il complesso delle -somme che furono effettivamente 
sborsate per costituire o comprare l'impianto nella 
sua attuale efficienza: esso è una categoria sto-
rica cioè una quantità che finché l'impianto non 
subisce variazioni nella sua consistenza fisica e 
nella sua organizzazione commerciale, conserva il 
montante che ebbe nell'istante in cui il proprieta-
rio lo ebbe costruito o comprato. Non cosi il va-
lore che è una categoria economica, cioè una quan-
tità, indipendente dal passato, che il mercato de-
termina in ogni istante in relazione al reddito fu-
turo. Anche se l'impianto non subisce variazioni 
nella sua consistenza fisica e nella organizzazione 
commerciale, il valore cambia da istante ad istante. 

L U I G I A M O R O S O 

I! rettamente distinguere tra qualità e quantità è con-
dizione prima di civiltà, e proprio alla contusione tra 
questi due concetti è dovuta gran parte della moderna 
decadenza; mentre preziosissima opera di difesa svol-
gono i pochi che ancora pongono a servizio degli 
uomini la loro capacità di definire distinguendo. In 
questa classica « Nota » presentata all'Accademia dei 
Lincei — che l'illustre Autore ha voluto adattare per 
« Cronache Economiche » dal testo pubblicato sui Ren-
diconti di quella Classe di scienze fisiche, matema-
tiche e naturali (serie V i l i , voi. IV, fase. 3, del mar-
zo 1948) — Luigi Amoroso, scienziato insigne che 
onora l'Italia, ha da par suo sostituito una distinzione 
quantitativa alla distinzione qualitativa generalmente 
presentata nella dottrina economica tra capitale fisso 

e capitale circolante. 

Precisamente esso è 
pari in ogni istante 
al valore attuale di 
tutti i redditi ohe 
rimpianto è capace 
di produrre in futu-
ro, quali attualmente 
sono presunti dal 
mercato, al netto di 
tutte le spese, scon-
tati al saggio attuale 
di interesse. Come 
la dottrina dell'equi-
librio economico in-
segna siffatto valore 
è uguale alla somma 
c h e occorrerebbe 
sborsare oggi, se 
l'impianto fosse oggi 
ricostruito o com-

prato. Fissiamo allora le idee su un impianto il cui 
valore sia di 100 milioni in un momento in cui il 
saggio di interesse sia del 7 %. A norma della de-
finizione ciò significa che in quel momento il mer-
cato presume essere il flusso dei redditi che l'im-
pianto è capace di produrre in futuro finanziaria-
mente equivalente, al saggio del 7 %, ad una 
rendita perpetua di 7 milioni aU''anno. Ma nes-
sun impianto dura in perpetuo: le cose di cui esso 
è costituito in un tempo più o meno lungo si lo-
gorano, invecchiano, muoiono. La definizione si-
gnifica allora anche questo : il mercato prevede che 
nel periodo della sua vita fisica rimpianto sarà 
capace di rimunerare il capitale investito con 7 
milioni all'anno ed in più di accantonare anno per 
anno una quota di ammortamento, tale che il 
complesso di tutte le quote, accumulate cogli in-
teressi composti al saggio del 7 %, costituiranno al 
momento in cui l'impianto sarà consunto un fondo 
di 100 milioni (fondo di ammortamento) capace di 
ricostruire ai prezzi attuali l'impianto. In breve il 
mercato presume che l'impianto è capace di ri-
munerare il capitale attualmente investito al sag-
gio attuale di mercato e di più di produrre tanto 
quanto è necessario per creare alla sua morte il 
successore. In questo senso si può dire che r i m -
pianto sotto l'aspetto economico non si consuma 
ed il suo reddito al netto degli, ammortamenti, 
può essere considerato perpetuo. 

Supponiamo allora che l'impianto nella sua con-
sistenza fisica duri ancora 20 anni. Le quote (di 
interesse) con cui è rimunerato il capitale costi-
tuiscono allora una rendita annua posticipata per 
20 anni di 7 milioni all'anno, il loro valore attuale 
al saggio del 7 % è di 74.158.100, in cifra tonda 74 
milioni. Per differenza il valore attuale di tutte 
le quote di ammortamento è di 25.841.900, in ci-
fra tonda 26 milioni. Diremo allora che dei 100 
milioni che costituiscono il capitale investito, 74 
costituiscono capitale fisso, 26 capitale circolante. 
In generale definiamo come capitale fisso, in qual-
siasi momento della vita dell'impianto, il valore 
attuale di tutte le quote di interesse di cui l'im-
pianto è ancora capace durante la sua ulteriore 
vita fisica; capitale circolante l 'analogo valore 
attuale di tutte le quote di ammortamento. Le de-
finizioni importano c!ìr.)e la somma del capitale fisso 
e del capitale circolante riproduca in ogni istante 
il capitale investito. 

Segue la definizione del coefficiente (o modulo) 
di elasticità dell'impianto, come il rapporto del ca-
pitale circolante al capitale investito. Nell'esempio 
d)i cui sopra l'elasticità è 0,26. 

Ls definizioni debbono intendersi riferite non al 
soggetto, ma all'oggetto. Quando dico che di 100 mi-
lioni da me spesi, 74 rappresentano capitale fisso, 
26 capitale circolante, non intendo che le mie di-
sponibilità siano immobilizzate per 74 milioni. Io 



potrei rivendere l'impianto e recuperare subito in-
tegralmente il capitale. Al mio posto è subentrato 
un altro. Non quindi le mie disponibilità, ma certe 
risorse della collettività nel suo complesso sono 
state immobilizzate. Nella specie la immobilizza-
zione non è totale, ma del 74 %, perchè la durata 
è stata supposta di 20 anni; sarebbe del 100 % 
per impianti che durassero in perpetuo, ed allora 
tutto il capitale investito sarebbe capitale fisso. 
Abbiamo già detto che impianti che durano in 
eterno non esistono, non esistono quindi capitali 
che siano tutto capitale fisso. Nemmeno la terra è 
tutta capitale fisso. Il vigneto, l'uliveto, l'agru-
meto, l'orto, il giardino ed in genere tutte le 
opere di miglioramento agrario e fondiario non 
durano in eterno: e poiché debbono essere perio-
dicamente rinnovate, contengono tutte una quota 
maggiore o minore di circolante. Il nucleo di ve-
rità che si nasconde nell'erronea proposizione che 
qualifica la terra come capitale fisso, è che nella 
terra —• nella coltivazione più comune che è quella 
dei seminativi — la quota di circolante è in ge-
nerale piccola rispetto al totale investito. Piccoia 
nei confronti di quello che è generalmente nel-
l'industria. Piccola ma non nulla. Vale a dire: la 
elasticità dell'impianto è nell'agricoltura, in ge-
nere, minore di quella che è nell'industria: ma 
non scende mai a zero. La differenza fra un com-
plesso agricolo ed un complesso industriale sotto 
questo rapporto non è quindi una differenza qua-
litativa, cioè una differenza di carattere, ma una 
differenza quantitativa di grado. 

Analogamente non esistono capitali che siano 
tutto circolante. Consideriamo, per esempio, le ma-
terie prime dell'industria. Ho speso 10 milioni per 
una fornitura di carbone: la somma mi sarà re-
stituita nel breve termine in cui risulterà incor-
porata nel valore del prodotto. 11 termine breve non 
è nullo. Il suo calcolo può non essere agevole, in 
ogni modo non è necessario per dedurre che il ca-
pitale investito nella fornitura non è tutto cir-
colante. 

Analogamente non è tutto circolante il capi-
tale investito in una fornitura di liquori fatta ad 
un esercizio di caffè. Il termine è in questo caso 
l'intervallo che corre in media dall'istante in cui 
una bottiglia entra nel locale all'istante in cui è 
venduto il bicciMerino. E se riflettiamo che an-
che in un modesto esercizio sono centinaia e tal-
volta oltre mille le bottiglie che vediamo allineate 
negli scaffali, ne deduciamo che anche in questo 
caso esso non è tanto piccolo quanto sarebbe ne-
cessario, perchè anche approssimativamente il ca-
pitale potesse essere considerato tutto circolante. 

Neanche la moneta è tutto circolante. S'intende 
la moneta che fa parte integrale dell'impianto 
come capitale di esercizio e che evidentemente non 
potrebbe essere tolta senza che l'impianto cessasse 
di funzionare. Se il capitale di esercizio è impie-
gato per pagare salari operai, corre sempre un 
certo intervallo dall'istante in cui i salari sono 
pagati a quello in cui sono recuperati nel valore 
del prodotto; il valore attuale degli interessi du-
rante questo periodo costituisce la quota di ca-
pitale fisso. Analogamente dicasi se il capitale di 

esercizio è impiegato per far fronte alle spese ge-
nerali. Se invece è impiegato per comprare mate-
rie prime la quota del capitale fisso è quella che 
corrisponde ai beni comprati. 

Tutti i beni strumentali in cui si realizza in 
concreto il capitale investito in tutti gli impianti 
esistenti in una determinata collettività (macchi-
nari, materie prime, prodotti in corso di lavora-
zione e prodotti in magazzino, ecc.) si logorano e 
si rinnovano continuamente e nel continuo pro-
cesso di logorio e di rinnovamento costituiscono 
un fondo permanente, cui J. B. Clark dà il nome 
di capitale sociale. Muoiono i singoli beni strumen-
tali e con la loro morte il capitale sociale si rin-
nova in forme continuamente diverse. In questo 
rinnovamento si realizza il progresso sociale. Se 
per esempio un paese si industrializza, il succes-
sore di un telaio meccanico sarà un telaio elet-
trico, il successore di una carrozza tramviaria un 
autobus, il successore di un giardino una fornace. 
Fenomeni opposti avvengono quando il processo si 
capovolge. Se terreni adibiti a pascolo vengono bo-
nificati, il successore di una mandria di pecore, 
potrà essere un'aratrice o una trebbiatrice. Se l 'a-
gricoltura si trasforma in agricoltura di qualità il 
successore del bove o dell'aratro potranno essere 
l'orto oid il giardino. La civiltà progredisce quando 
il rinnovamento delle forme è parallelo ad un rin-
novamento dei capitale sociale. Se q u e s t o resta 
stazionario, la civiltà resta stazionaria, se dimi-
nuisce la civiltà regredisce. Una sua forte contra-
zione segnala una catastrofe della storia. 

Al capitale sociale può essere esteso in generale 
il concetto di coefficiente o modulo di elasti-
cità, quale è stato considerato per i singoli im-
pianti. Esso porta a definire la elasticità del ca-
pitale sociale come rapporto della somma di tutte 
le quote di circolante al totale investito, entrambi 
considerati per il complesso di tutti gli impianti 
esistenti nella collettività. 

Il modulo di elasticità del capitale sociale è tanto 
più alto quanto più basso è il saggio di interesse. 
Il che importa che quanto più basso è il saggio di 
interesse tanto minore è, considerato nel suo com-
plesso, il peso delle immobilizzazioni, tanto più fa -
cile il' processo delle sue trasformazioni in forme 
nuove. . . 

Per due versi una diminuzione del saggio di 
interesse tende a facilitare il progresso sociale: 
direttamente in ¡quanto diminuisce il peso degli 
interessi passivi e quindi il peso delle immobi-
lizzazioni: indirettamente in quanto tende a far 
diminuire ila durata degli impianti. ICiò spiega 
perchè in una società ricca, in cui è basso il sag-
gio d'interesse le macchine inveoci.iiano rapida-
mente In concreto spiega perchè gli americani 
(.ed intendo gli U. S. A.) provvedono alla manu-
tenzione assai meno largamente di quanto vi prov-
vedono gli europei. La diversità della consuetu-
dine non è accidentale. La maggiore ricchezza che 
si esprime in un più basso livello al saggio di in-
teresse consente di considerarle consunte anche 
•quando nella loro consistenza materiale sono an-
cora efficienti; di sostituirle con altre più effi-
cienti, che il progresso della tecnica ha nel frat -
tempo posto in essere. 
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E S P E R I M E N T I 
Battere vie nuove, non ricalcare in nessun caso 

le adusate norme dell'economia di mercato, tale 
sembra l'impulso segreto dei governanti d'oggi, ita-
liani e stranieri! Anzi: coartare le spontanee forze 
compensatrici degli squilibri economici, e trarre 
pretesti dal mancato riequilibrio per nuovi inter-
venti. Poco conta che la invenzione di quegli in-
terventi sia macchinosa, approssimativa e spesso 
antigiuridica, il loro onere grave e ingiustamente 
ripartito, i loro aspetti incerti! 

Bsperimentiamo vie nuove: le più bizzarre e ino-
pinate saranno le migliori, o almeno le più accla-
mate! Innanzi tutto: esperimentiamo! E' bensì 
probabile che questi esperimenti producano rea-
zioni e mutamenti materiali e psicologici impreve-
duti, anzi opposti ai previsti, che vengono inter-
rotti assai prima d'essere portati, nonché a com-
pimento, ad effetto, ma infine occorre pure rispon-
dere alla profonda e mai sazia aspettativa della 
pubblica opinione moderna: perchè lo Stato on-
nipotente indugia a porre rimedio a tutti i nostri 
mali, difetti, bisogni, desiderii e aspirazioni di oggi, 
di domani e di sempre? 

A tale preoccupazione egregiamente risponde il 
piano creditizio-edilizio del Ministro Fanfani. D'un 
sol tratto si colma la carenza di abitazioni, si be-
neficano i risparmiatori meno abbienti, si collo-
cano i disoccupati, si dà l'avvio alla ripresa eco-
nomica sorreggendo artificialmente la domanda! 

E' soprattutto da quest'ultimo punto di vista che 
il Piano, a detta dei suoi sostenitori, è stato ideato. 
Ispirato alile teorie di Lord Keynes esso tende, 
con una domanda statale di investimenti aggiun-
tiva a quella privata, ad impiegare i fattori pro-
duttivi inutilizzati e a disincagliare cosi il ciclo 
economico dalla attuale depressione. Non insisterò 
qui sul fatto che le teorie keynesiane non sono a 
tutt'oggi considerate dalla dottrina migliore come 
pacifiche conquiste, ma piuttosto come spunti per 
una revisione critica delle teorie tradizionali; nè 
noterò "che l'esperienza, specie inglese, della loro 
applicazione non è sempre senza danni o pericoli. 

Ma assumiamo per ora le teoriche della massima 
occupazione come definitive: esse propongono lo 
stimolo di una iniezione aggiuntiva di mezzi di 
pagamento o di credito per mantenere il ciclo in 
fase ascendente. Il piano Fanfani non crea però 
e non aumenta il credito; non accresce la domanda 
collettiva di investimenti; almeno non necessaria-
mente. Esso sottrae a imprenditori e lavoratori un 
potere d'acquisto e lo impiega in beni che essi 
spontaneamente non appetivano. In breve, col 
piano Fanfani vi sarà forse maggior domanda di 
case, e perciò di materiali edilizi; ma minor do-
manda di abiti e calzature e divertimenti da parte 
dei lavoratori, e minor domanda di beni suntuari, 
e forse di fattori produttivi da parte degli impren-
ditori. 

Nuova domanda forse potrebbe corrispondere ai 
contributi statali, ma sono poca cosa — nel piano 
originario 15 miliardi annui — e secondo le diret-
tive della cosiddetta politica Einaudi verranno fron-
teggiati con inasprimenti tributari, e cioè nuova-
mente si risolvono in spostamenti di domanda. 
Questo è anzi il punto centrale: non si può attuare 
una politica di «pieno impiego», di artificiale so-
stegno della domanda, e quindi inflazionistica, e 
porla d'accordo con la politica di compressione 
della circolazione e di tendenza al pareggio del 
bilancio, che è fondamento del programma gover-
nativo. 

Cosi il piano Fanfani non aumenta necessaria-
mente la domanda complessiva, ma la sposta; e, 
si noti, la sposta verso beni di consumo, chè tali 
sono le case. Beni di consumo, sia pure differito, 
non chiaramente e non sempre appetiti, alle odier-
ne condizioni, dagli interessati. Ma il risparmio 
forzoso pare, pur con tutti i suoi inconvenienti, 
lecito, solo se il ricavato verrà dedicato a investi-

menti in beni di produzione; solo se il sacrificio 
imposto al presente aumenterà la produttività fu-
tura. E' ben vero che l'attività edilizia ne ridesta 
mille altre, e che è atta particolarmente ad assor-
bire mano d'opera non' qualificata. Meglio in ogni 
caso sarebbe però se lo Stato si servisse dei mezzi 
raccolti con il risparmio forzoso, e con le imposte, 
per finanziare ben altra attività edilizia, i lavori 
pubblici produttivi. Di essi il nostro Paese ha gran 
bisogno, e in alcune zone senza strade, ferrovie, 
ponti, acquedotti, bonifiche, rimboschimenti poco 
può la privata iniziativa. 

Non v'ha dubbio sulla novità dell'esperimento 
Fanfani, e da ciò la simpatia degli ammiratori di 
audaci interventi sul vile corpo della società. E' 
un prestito pubblico obbligatorio che finanzia una 
lotteria obbligatoria di abitazioni. Raramente il 
legislatore era pervenuto a tanto! E di fatto al-
cune lodi suonano : il Piano mi pare errato da cima 
a fondo, ma infine « il Governo si decide a far 
qualcosa! ». 

A dir vero i prestiti obbligatori non riscossero 
mai troppa simpatia presso dotti e finanzieri, e 
difficilmente segnarono buon esito; rivolgendosi in-
differentemente a ricchi e a meno ricchi, a detentori 
di patrimoni largamente mobili o liquidi e a pos-
sessori di patrimoni immobilizzati, a imprenditori 
impediti a distrarre beni dalle loro imprese e a 
redditieri senza impegni, a soggetti propensi al ri-
sparmio e ad altri che per indole, famiglia e bi-
sogni preferiscono il consumo immediato, infine, 
rivolgendosi con una regola unica a contribuenti 
differenitissimi, i prestiti obbligatori costringono a 
risparmiare, con grave sacrifizio, chi non vi è di-
sposto e preparato. Al contrario i prestiti volontari 
raccolgono risparmio solo da spontanei sottoscrit-
tori, cioè da quei cittadini che dispongono di capi-
tali liquidi o prontamente realizzabili, e a cui quel 
tasso d'impiego conviene; cosi a parità di gettito 
i prestiti volontari impongono minori sacrifici e 
incontrano minori resistenze. A paragone poi delle 
imposte i prestiti forzosi, quasi ugualmente penosi 
e odiosi pel cittadino, presentano per lo Stato l'in-
conveniente dell'onere del rimborso e dell'inte-
resse. Cosicché — si dice — i prestiti forzosi solo 
si ammettono quando lo Stato non riesce in altro 
modo a cavar prontamente denaro per bisogni ur-
genti e gravi, e solo possono utilmente imporsi ai 
cittadini •— e questo non è il nostro caso di certo — 
quando il fine patriottico cui il prestito mira — 
la prosecuzione di una guerra ad esempio •— fa 
tacere la voce del privato interesse. Cose risapute, 
ma pur spesso dimenticate. 

Se così è, che dire di un prestito forzoso non 
in proporzione dei patrimoni, ma gravante tutto 
sui soli lavoratori dipendenti; cioè su quelli che per 
esiguità di reddito e per costume più severamente 
sentono il sacrificio del risparmio? Che dire di un 
prestito forzoso, infruttifero 'per i primi sette anni, 
e più tardi fruttante un tasso ben inferiore a 
quello attuale di mercato per pari scadenza? Come 
l'accoglieranno i lavoratori forzati a sottoscriverlo 
se i buoni del prestito non sono negoziabili per i 
primi sette anni che fra i sottoscrittori stessi, lavo-
ratori dipendenti tutti, e molto avidi di credito? 

Non è necessario esser profeti nè finanzieri per 
prevedere che le cartelle di siffatto prestito o non 
avranno affatto mercato, o verranno cedute dai 
bisognosi, a prezzo ben inferiore al valore di emis-
sione! Poco gioverà al forzato sottoscrittore spe-
rare nel frutto e nella libertà di cessione, e con-
seguente rialzo dei corsi, fra sette anni! Ohi si 
propone, nell'odierna incertezza internazionale ed 
interna, politica ed economica, di investire in at-
tesa di un frutto da cogliere dopo il 1955? 

Vero è che i lavoratori si varranno della forza 
politica ed economica delle loro organizzazioni sin-
dacali per rimandare l'onere del piano sui datori 
di lavoro e sullo Stato, cioè sui contribuenti. Già 



in questo senso va mutandosi il progetto in sede 
parlamentare e più si muterà; e ciò dimostrerà, 
fra l'altro, la difficoltà di imporre risparmio obbli-
gatorio ad un solo ceto da parte di un Governo 
che non controlli tutti i moti economici, compresi 
i salari! Cosi un nuovo peso graverà le nostre in-
dustrie esauste, e i nostri già elevatissimi costi di 
produzione saliranno ancora affinchè sia finanziato 
il dono di abitazioni a lavoratori che non mo-
strano di desiderarle. E le industrie, almeno le 
grandi, troveranno ben modo, come di consueto, di 
invocare e ottenere sussidi dallo Stato per col-
mare la gestione deficitaria. Assisteremo allora va-
namente stupefatti ad un nuovo circolo vizioso: i 
contribuenti gravati dallo Stato ohe sussidia le in-
dustrie, costrette ad elevare i salari affinchè i la-
voratori possano far fronte al finanziamento del 
piano edilizio. 

Siamo ben certi oltre tutto ohe i lavoratori ap-
prezzino il dono, che vien loro imposto, dell'abita-
zione? L'apprezzeranno gli scapoli, quelli giunti a 
mezzo della vita, quelli, e sono molti, che già pos-
seggono terra e casa in campagna, i braccianti che 
periodicamente migrano in cerca di lavoro? Se pur 
costretti a risparmiare genericamente, non prefe-
rirebbero altre forme di risparmio? L'esperienza 
delle cooperative operaie edilizie è tutt'altro che 
probante in proposito: ben poche famiglie di lavo-
ratori assegnatari di una abitazione la conservano 
ancora a capo di una generazione. L'acquisto del-
l'abitazione non è fra le forme di risparmio meglio 
rispondenti ai desideri ed a.l costume dei lavoratori. 

Secondo il piano Fanfani, il lavoratore, dalla 
sorte designato a beneficiare di una abitazione, as-
sume inoltre l'onere della manutenzione, custodia, 
amministrazione, imposta fabbricati, oltre il riscatto 
venticinquennale del prezzo d'acquisto, dedotte le 
quote già accantonate e il contributo statale. G. Fe-
rorelli, nel Globo del 22 luglio, secondo il progetto 
ministeriale originario, e nell'ipotesi di una abita-
zione di quattro vani, calcola in media un onere 
annuo sul beneficiario di L. 81.000, se dipendente 
privato, di L. 67.000 se dipendente statale. L'accu-
rato calcolo del Ferorelli è molto prudente, non 
foss'altro perchè prende le mosse da un costo di 
fabbricazione di L. 400.000 per vano, mentre l ' in-
dice Index, calcolato dal Centro per la Statistica 
Aziendale con la collaborazione della Soc. Edilbeton, 
segna per una casa di abitazione civile di com-
plessivi me. 1939 su tre piani senza scantinato con 
sei appartamenti ciascuno di tre stanze e disimpe-
gni L. 8.875.221, e cioè quasi L. 500.000 per vano. 
Del resto le quotazioni recenti de.1 mercato delle 
abitazioni libere a Torino e a Milano variano dalle 
500.000 alle 900.000 lire per vano, compreso il ter-
reno, secondo la zona. Una ripresa edilizia su vasta 
scala, come quella prevista dal piano Fanfani, pro-
vocherebbe d'altronde un aumento del prezzo dei 
materiali, in parte compensato dall'applicazione di 
metodi di costruzione in serie. 

Vien dunque fatto di chiedersi se per caso i lavo-
ratori estratti a sorte non verranno considerati dai 
colleghi come particolarmente sfortunati, e se essi 
non avranno convenienza a rifiutare il grazioso 
dono o a liberarsene al più presto, tanto più se 
inquilini di case a fitto non integralmente sbloc-
cato! Per fortuna —- è il caso di dire — secondo 
i dati del progetto ministeriale, da questo com-
plesso meccanismo che disturberà tanta gente, non 
si caverà fuori che qualche decina di migliaia di 

abitazioni all'anno, forse trentamila, con 120-150 
mila vani. E, come è noto, il fabbisogno di abita-
zioni in Italia è ben maggiore. Le stime del deficit 
di abitazioni variano da tre, a quattro, a otto mi-
lioni di vani a seconda che si considerino le sole 
case distrutte, o anche le mancate costruzioni del 
periodo bellico, o anche le abitazioni da sostituire 
prive di requisiti igienici. Per mantenere inalterato 
il coefficiente di affollamento occorrerebbe inoltre 
costruire 300.000 vani annui, dato l'incremento di 
popolazione; per migliorare tale coefficiente, poi, 
che è fra i più bassi dell'Europa occidentale, an-
cor più. 

Trascuro altri dubbi che il piano Fanfani ispira 
all'osservatore di buon senso, come sull'opportunità 
di affidare una così vasta e complessa operazione 
di credito all'INA, o all'INFS, anziché ad un attrez-
zato Istituto di Credito fondiario, a meno ohe non 
prevalga la preoccupazione del tutto moderna di 
occupare il personale superfluo di quegli Istituti; 
o sullo sperpero e gli errori che provocherà l 'at-
tuazione di un simile programma da parte di pub-
bliche amministrazioni; o sulla difficoltà di costruire 
e assegnare agli estratti a sorte proprio le abita-
zioni da loro desiderate e per capienza e per ubi-
cazione. 

Va notato infine che il piano persegue due scopi, 
non necessariamente connessi. Accrescere gli inve-
stimenti produttivi e stimolare la congiuntura eco-
nomica da un lato, fornire abitazioni ai senza tetto 
ed ai male allogati dall'altro. 

E se provassimo, tanto per cambiare, a perse-
guire quegli ottimi fini con i mezzi tradizionali 
che non turbano, anzi ripristinano l'economia del 
mercato? 

Circa le abitazioni la domanda non manca, e 
non manca l'offerta potenziale, e cioè le materie 
prime, le imprese organizzate, i tecnici e la mano-
valanza pronti a soddisfare quella domanda. Solo 
non funziona — finché le pigioni permangono bloc-
cate — il meccanismo regolatore del prezzo cui 
spetta di avvicinare offerta e domanda, stimolando 
quella e limitando questa. Se si vuole far ricadere 
sulla collettività in modo indiviso parte dell'onere 
delle nuove costruzioni, si accompagni lo sblocco 
graduale dei fitti :a quelle esenzioni dalle imposi-
zioni dirette ed indirette a favore delle nuove co-
struzioni, che così efficaci si dimostrarono nell'altro 
dopoguerra a rimediare un'analoga carenza di vani 
abitabili. 

Quanto a stimolare la ripresa economica, questo 
è discorso di più ampio respiro, a cui non si può 
qui che accennare. L'attuale depressione è in parte 
attesa di soluzione dell'incertezza in politica estera 
ed interna; e la condotta del Governo potrebbe 
molto giovare a mitigare la incertezza seconda. In 
parte è data da carenza di risparmio produttiva-
mente investito; ma questo non lo si stimola con 
mirabolanti piani di spostamento forzoso della do-
manda di beni di consumo, ma pareggiando il bi-
lancio, contenendo le spese pubbliche e la circola-
zione, diminuendo la concorrenza del Tesoro nella 
richiesta di risparmio liquido, alleggerendo la pres-
sione fiscale specie nelle forme progressive, e so-
prattutto dando certezza al risparmiatore di di-
sporre e beneficiare del bene risparmiato — denaro, 
titolo industriale, terra, impresa, polizza d'assicu-
razione, casa o libretto bancario — per sempre e 
senza limitazioni. 

FRANCESCO PALAZZI TRIVELLI 

C E. R. P. O R A TIVIS M O 
poi, in pratica, violando lo spirito e la lettera degli 
accordi bilaterali firmati con gli Stati Uniti, per op-
porre al collettivismo totale dell'Oriente un sistema 
bastardo, un collettivismo a sua volta, in cui la libertà 
individuale viene oppressa, le fondamenta economiche 
sono malate e i privilegi monopolistici della cristal-
lizzazione e dell'interventismo burocratico fioriscono 
sfacciatamente, si corre il rischio di perdere la bat-
taglia prima ancora di averla combattuta e di far sì 

che i cittadini d'Europa, italiani e non italiani, si 
abbandonino ad un'indifferenza pericolosa e vedano 
ipocrisie là dove dovrebbe regnare la sincerità o, peg-
gio ancora, confusione dove dovrebbe rispondere chia-
rezza. 

« Un uomo combatte meglio quando sa per che cosa 
combatte — diceva Cromwell — ed ama ciò che sa... ». 
Di troppa parte, della politica economica italiana ed 
europea in genere è alquanto difficile sapere che cosa 
effettivamente voglia; ma soprattutto amare ciò che 
essa, giorno per giorno, provoca e permette. * 



P R I M E C O N S E G U E N Z E 
DELLA RIFORMA MONETARIA TEDESCA 

La riforma monetaria attuata di recente nella 
Germania occidentale rappresenta un mutamento 
radicale nella rotta finanziaria cominciata fin 
dal 1938. Tale mutamento di rotta è avvenuto, senza 
alcuna misura d'adeguamento in periodo transitorio, 
in contrasto con la situazione attuale della Ger-
mania orientale — dove fin dall'occupazione russa, 
nel 1945, tutti i conti bancari erano stati intera-
mente annullati — ed anche in contrasto con la 
situazione dell'Austria, dove già al momento del-
l'introduzione del nuovo Scellino è stato assorbito 
circa il 60 % della capacità d'acquisto nominale 
della popolazione. 

La riforma monetaria tedesca riduce la circola-
zione ad un decimo — di cui per ora soltanto la 
metà è disponibile — e per di più annulla intera-
mente i crediti e gli altri averi monetari degli enti 
pubblici; cosi, .innanzitutto, quelli dello Stato e dei 
Comuni. Anche qui, a differenza di ciò che si è 
fatto in Austria, ove la riforma monetaria del 1947 
ha annullato soltanto un quarto di- tal genere di 
crediti ed averi monetari. 

Questa riforma monetaria radicale, unitamente 
all'abolizione, che va parallelamente verificandosi, 
del sistema di amministrazione economica calmieri-
stica, sta conducendo ad un mutamento altrettanto 
radicale dell'economia germanica. 

I PREZZI DEI B EN I DI C O N S U M O 
L'offerta di beni nel commercio al minuto, che 

prima della riforma — ad eccezione dei generi ali-
mentari distribuiti a mezzo del tesseramento uffi-
ciale e rappresentanti la razione giornaliera di 1200 
calorie — consisteva unicamente di pochi prodotti, 
di qualità scadente, dell'artigianato cosiddetto « ar-
t istico», comprende oggi di nuovo quasi l'intera 
scala dei beni di consumo : dalle stringhe per scarpe 
agli apparecchi radio, ai tessili, ai cuoiami, alle 
masserizie; tutti prodotti che prima era al massimo 
concesso di ammirare in qualche vetrina come ra-
rità da museo. 

I prezzi di questi prodotti superano però di circa 
iì doppio quelli anteguerra e simile aumento, ad ec-
cezione del pane, si verifica anche per quasi tutti 
i generi alimentari in commercio. 

Prezzi dei generi alimentari 

Generi alimentari 
(Kg.) 

Prezzi 
attuali 

Prezzi 
anteguerra 

Aumento 
percentuale 

Zucchero 1,20 0,76 158 
Uova (al pezzo) 0,30 0,13 231 
Burro 5,12 3,20 160 
Margarina 4,50 2 — 225 
Carne di manzo 2,20 1,62 136 
Patate 0,32 0,18 178 

Rimanendo ora bloccati soltanto gli affitti, il 
costo della vita tende quindi a raddoppiarsi in con-
fronto all'anteguerra; ma deve grosso modo essere 
affrontato con salari e stipendi aumentati da allora 
in misura quasi insignificante. Si può quindi affer-
mare che la capacità d'acquisto della popolazione 
è ridotta a circa la metà di quella anteguerra. 

Il mercato nero, su cui prima affluivano tutti i 
beni non distribuiti dal razionamento ufficiale, è 
ridotto oggi a pochi generi di lusso, colpiti sul 
mercato ufficiale dai rigori di un'imposizione fiscale 
proibitiva. Sul mercato nero il prezzo di un pac-
chetto di sigarette americane è precipitato da 100 
Reichsmark a soli 5 Deutsche Mark, quello di un 
chilogramma di caffè da 500 a 20. Per le sigarette 
e per il caffè il prezzo attuale del mercato nero è 

inferiore a quello ufficiale, perchè quest'ultimo è 
di 3,20 Marchi per sigarette tedesche incompara-
bilmente peggiori e di 48 Marchi per un chilo-
gramma di caffè, pure inferiore in qualità. 

P R O D U Z I O N E E O C C U P A Z I O N E 
Per il momento non è possibile dir nulla di defi-

nitivo circa le conseguenze della riforma mone-
taria sulla produzione e sull'occupazione. Ad ogni 
modo non si riscontrano ancora licenziamenti in 
massa, sebbene generalmente si attenda un note-
vole aumento della disoccupazione. Sino a tutto il 
10 luglio l'aumento dei disoccupati si è limitato, in 
Baviera, alla cifra di 34.000, su un totale di 180.000; 
ma s.i tratta quasi sempre di licenziamenti di mano 
d'opera non specializzata o qualificata, assunta pre-
cedentemente per far fronte alla scarsezza di spe-
cialisti e qualificati. Risulta invece che, dopo la 
riforma, si sono verificate assunzioni di lavoratori 
specializzati, prima non disponibili. Vi è da notare 
innanzitutto che la riforma ha provocato un mi-
iglioramento notevole nel morale dei lavoratori, 
tanto da ridurre di molto la percentuale delle ore 
di lavoro perdute, che sinora saliva fino al 20 % 
del normale orario lavorativo. 

Nonostante l'attuale scarsità di mezzi monetari, 
le imprese hanno quasi sempre potuto pagare sti-
pendi e salari, venendo tuttavia costrette a far 
ampio ricorso a crediti bancari, i cui interessi piut-
tosto alti — in media dell'8 % — gravano notevol-
mente sui costi di produzione. 

Si trovano relativamente in condizioni più favo-
revoli le imprese più vicine al consumo, la cui atti-
vità aziendale procura continui incassi di marchi 
del nuovo tipo. Tra queste, ad esempio, le imprese 
municipali di trasporto, nonostante la riduzione 
verificatasi nel numero dei passeggeri, le case edi-
trici di quotidiani e periodici e innanzitutto i com-
mercianti in generi alimentari, il cui smercio è di 
molto aumentato a seguito del grande aumento 
dell'offerta. In condizioni molto meno favorevoli si 
trova l'industria dei beni di produzione, anche e 
soprattutto per l'aumento, decretato ancor prima 
della riforma monetaria, dei prezzi del ferro e del-
l'acciaio e per l'annullamento, anche se spésso sol-
tanto pro forma, di tutte le ordinazioni dei clienti. 
Ciò vale soprattutto per l'industria edilizia, in cui 
si fa duramente sentire la scomparsa totale dei 
mezzi monetari prima a disposizione degli enti 
pubblici. 

LA R IFORMA TR IBUTAR IA 
Il sistema tributario della Germania occidentale 

è stato modificato ed aggiornato alla nuova situa-
zione creata dalla riforma monetaria. Il seguente 
prospetto comparativo dà un'idea dell'altezza del-
l'imposizione tributaria sinora applicata: 

Imposta sul reddito 

Reddito annuale 
(in vecchi Marchi) Stati Uni t i Gran Bretagna Germania 

6.400 
12.800 
32.800 

128.000 

7 % 
16 % 
39 % 

1 % 
17 % 
31 % 
60 % 

26 % 
41 % 
66 % 
87 % 

L'imposta sul reddito, sia individuale, che delle 
aziende, è stata adesso ridotta di circa un terzo dal 
livello altissimo precedente la riforma monetaria; 
livello cui era stata portata al fine di incamerare 
buona parte dell'eccesso dei mezzi monetari in cir-
colazione (senza però riuscirvi, perchè a seguito 



FONDO LIRE, POLITICA E CANTIERI 
Delle tre fasi principali nelle quali si divide e 

sostanzia, per il nostro come per gli altri paesi 
soccorsi, l'esecuzione del piano Marshall, ossia: 

—• programmazione (determinazione delle merci 
occorrenti e riparto trai esse dei fondi americani 
stanziati, sia gratuiti che di prestito); 

— distribuzione (assegnazione alle imprese e alle 
categorie di quelle merci, o col gioco delle licenze 
o 'Col riparto delle partiti assunte direttamente 
dallo Stato e delle, giacenze residuali ARAR); 

—- utilizzo del Fondo Lire (assegnazione a scopi 
di interesse pubblico, dalla difesa monetaria al po-
tenziamento dell'economia produttiva, dei proventi 
di vendita delle forniture gratuite); 

sembrerebbe ovvio che proprio le prime due do-
vessero offrire campo, per il loro carattere preli-
minare e urgente, a ¡un incalzare di proposte e di 
critiche da parte delle categorie e degli esponenti 
economici, utili certamente e fors'anche gradite ai 
ministri interessati, per il tecnicismo e l'immedia-
tezza dei problemi risultanti. 

In realtà, salvo qualche settore che in previsione 
di favorevoli occasioni in sviluppo del piano sta 
mettendo con discrezione le pedine avanti, la di -
scussione su quei problemi è limitata* e neppur 
molto vivace. Incalzano, invece, accanite e gene-
rali le contrastanti prese di posizione riguardo al 
Pondo ¡Lire, che non è ancora iniziato e solo tra 
qualche tempo potrà assumere effettive consi-
stenze; la posta è grossa e sicura, si tratta del 
solito bene collettivo ohe non costa nulla e può 
servire magnificamente, ai politici, per stabilire 
interessi e servire nel contempo aderenze di par-
tito e di territorio. Pertanto d'ogni parte si cerca 
di iscrivere in anticipo ipoteche sul Pondo, anche 
se è da prevedersi, come discreti accenni nell'espo-
sizione Pella lasciano capire e come del resto è 
ammesso nelle norme dell'E.RP., che la parte del 
leone andrà alla pubblica finanza. 

Come in ogni caso del genere, quando l'assenza 
•di rischi e di difficoltà organizzative apre pieno 
campo alla politica, tutto si risolve nel reclamare 
privilegi e precedenze, in base a diritti e argomen-
tazioni il cui dubbio fondamento economico vien 
supplito da motivi sociali e morali. Grosso modo 
possiamo classificare le richieste come segue: 

— discriminazioni di territorio; vi è tutta una 
campagna in favore del Mezzogiorno, sulla' quale 
non è ammessa discussione e ohe partirebbe da un 
complesso di inferiorità e ingiustizie passate e pre-
senti fatte a quelle zone, mentre è opportuno ri-

dei ristagno degli affari o del loro rifugiarsi nel-
l'unico settore attivo del mercato « grigio » o nero, 
essa finiva praticamente per colpire soltanto le 
persone fruenti di un reddito fisso. 

Le percentuali dell'imposta sul reddito stanno 
oggi fra quelle del tempo di guerra tuttora vigenti 
in Austria fin dal 1939 e quelle già applicate in 
Germania dal consiglio economico delle potenze 
vincitrici. Tali percentuali, se comparate con quel-
le applicate in altri paesi, rappresentano sempre un 
massimo. 

IL PROSS IMO PASSO NECESSARIO 
Se il risanamento della moneta è condizione in-

dispensabile per rimettere in vigore sul mercato 
interno tedesco il meccanismo dei prezzi e quindi 
per permettere di nuovo una vita economica nor-
male e razionale, una Germania isolata dall'eco-
nomia mondiale non rappresenterebbe che un torso 
senza membra, assolutamente incapace di vivere. 
Il prossimo passo della riforma generale economi-
ca, ora cominciata con la parziale riforma mone-
taria e tributaria, dovrà quindi avvenire nel set-

cordare come in esse il rapporto tra incassi e 
spese dello Stato, ossia trai prelievi ed erogazioni 
di ricchezza collettiva, sia sempre stato assai basso; 

— discriminazioni di attività; vi è un'altra cam-
pagna in favore dell'agricoltura', che non esce nep-
pure idal generico e che, vagamente, appare intesa 
a finanziare, sempre con prevalente considerazione 
del Mezzogiorno, sotto l'aspetto sociale la riforma 
agraria (frazionamento, appoderamento, ecc.) e 
sotto l'aspetto tecnico il miglioramento fondiario 
(irrigazione, ecc.). 

Nessuna pregiudiziale negativa può esservi, da 
parte nostra, contro un impiego in tal senso di una 
giusta e anche notevole parte del Pondo Lire, ma 
previa 'disamina tecnico-economica delle procedure 
e delle obbiettive 'convenienze, ossia con la condi-
zione che si operi efficacemente a favore delle po-
polazioni e si contribuisca davvero, come vien pro-
posto nelle formulazioni di maggior serietà scien-
tifica, a risollevare certe aree depresse che pesano, 
senza dubbio, sull'economia generale del paese. 

Non si rispetta però quella condizione se per 
miglioramento fondiario d'intende semplicemente 
portare dovunque la coltura cerealicola, anche dove 
prosperano colture più aderenti al clima e al ca-
rattere dei terreni: talché dovremmo dire, come 
abbiamo letto di recente, ohe se un regime dissen-
nato ci ha fatto fare la 'battaglia del grano, è tempo 
di fare oggi quella dei fichi secchi. Nè possiamo 
ritenere utile allo scopo la febbre di « industrializ-
zazione » a ogni costo e in ogni modo, che sarebbe 
un triste regalo al Mezzogiorno e a.1 paese: anche 
troppe volte abbiamo ricordato che il tasso di in-
dustrializzazione è igià alto in Italia' e che, di /fronte 
alla scarsità di capitali per mantenere gli impianti 
a giorno ed economici, esso 'cagiona preoccupazioni 
e crisi ben maggiori che non le aree depresse; che 
le industrie con sane basi 'ambientali (es. conser-
viere) già son sorte nel Sud e il mercato non lascia 
loro margini di estensione; ohe creare doppioni tes-
sili o meccanici o chimici alle claudicanti industrie 
del Nord vuol dire, soltanto, allargare i campi di 
intervento e di spesa 'pubblica e insieme ridurre i 
mezzi dell'intervento. 

• • • 
Ci rendiamo perfettsmente conto che, in sede 

decisoria, sarà ben difficile ottenere una japplica-
zione e gestione economica del Pondo Lire, quando 
gli stessi delegati americani appaiono chiaramente 
influenzati dalle campagne /anzi citate. Noi ci au-
guriamo solo che, riservata una quota « politica » 

tore del commercio estero. Occorre riallacciare le 
relazioni commerciali con l'estero e riportare il 
sistema dei prezzi tedeschi in concorrenza e in cor -
rispondenza a quello del mercato intemazionale. 
Premessa a questo fine, analogamente all'abolizione 
dell'amministrazione economica burocratica del 
mercato interno, deve essere la smobilitazione del 
sistema monopolistico e centralizzato ancora vi-
gente per il commercio internazionale. Solo così il 
capitale privato straniero, indispensabile alla rico-
struzione tedesca, potrebbe venir stimolato ad im-
piegarsi di nuovo nella nostra economia. 

Ma si tratta qui di questioni tuttora di competen-
za del governo militare straniero, proprio come 
quella riforma monetaria che, secondo i piani ap-
prontati negli Stati Uniti, è stata effettuata dalle 
potenze occupanti e non dall'amministrazione 
germanica. 

Monaco di Baviera, luglio 1948 

F. H. BETZ 
del Bayerisches Statistisches Landesamt 
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ad iniziative informate a motivi sociali e di scarsa 
economicità (e sian queste, iper minor danno, i corsi 
di riqualificazione professionale e l'edilizia popo-
lare), il nucleo sostanziale sia ripartito, con criteri 
spontanei e produttivistici, su queste due direttrici, 
segnate anche dalla geografia e dallo sviluppo sto-
rico: migliorare nei suoi mezzi tecnici l'agricoltura 
del Sud (ove è talvoltai sconosciuto l'aratro) e ag-
giornare su base economica l'industria del Nord. 
Su tale ultimo punto c'è però da chiarire bene i 
settori da scegliere e le visuali da seguire. 

L'assalto più aperto e nutrito alle protezioni e 
ai denari dello Stato (e quindi al Fondo Lire) ri-
sultai finora mosso dall'industria cantieristica, che 
con la siderurgia detiene un vecchio primato di 
gestioni antieconomiche e di alti costi, a ispese dei 
contribuenti. Nel 1935 venne accertato che il costo 
delle navi da carico inglesi era del 25% inferiore 
al nostro e il divario è ora salito, secondo i tipi, 
al 30 e fino al 60°/«: così nel 1946-47, con com-
messe assunte (ovviamente a prezzi internazionali) 
per « d a r lavoro» , i cantieri nazionali hanno rile-
vato, e inflitto all'IRI-iStaito, 32 miliardi di perdita. 

E' giusto ricordare che i cantieri navali sono in 
fonJdo officine di montaggio, che impiegano fin 
quasi al 60% del costo complessivo i materiali pro-
dotti da altre industrie (lamiere, macchinari, ap-
parecchiature) e debbono quindi subire crisi e rin-
cari idi quelle; ma nelle costruzioni gravano so-
prattutto le spese generali di cantiere, che in In-
ghilterra — come di recente ha precisato il dot-
tor Manzitti — incidono per il 100°/« e in Italia per 
il 260%. 

Il fatto è che i cantieri, anche nel periodo di 
massimo sviluppo della nostra marina mercantile, 
sono vissuti idi sovvenzione e molti, specie i liguri, 
di prevalenti commesse della marina militare, ciò 
che non favorì certo il progresso organizzativo. Ma 
il vizio basilare è di natura organica. Nel venten-
nio tra le due guerre mondiali i nostri cantieri 
hanno in media sfruttato la metà del loro poten-
ziale e nel dopoguerra son caduti assai sotto; lo 
stesso programma ora disposto dal Ministero della 
marina, mercantile, per la costruzione di 200.000 
tonn. con un esborso di 100 miliardi (di cui un 
terzo circa già accollati allo Stato come perdita, 
ossia differenza tra costi e prezzi ai committenti), 
non fa che impegnare di un quarto il potenziale dei 
cantieri, per un triennio: e il resto, per cui manca 
anche la copertura dello Stato? 

E allora? Non bastano certo le rinfrescate cam-
pagne di stampa che, come in passato, proclamano 
oggi la necessità di costruire in perdita per rispar-
miare i noli e domani, giunta la crisi non difficile 
a prevedersi dei inoli, proclameranno il dovere na-
zionale 'di sovvenire gli esercizi, per non sciupare 
le navi costruite.. Il problema è uno solo: ridurre 
gli impianti alla entità comprovata, diremmo sto-
rica, di domanda del mercato armatoriale e, sem-
mai, impiegare il pubblico denaro non in vane sov-
venzioni all'attuale pletorica struttura, ma nel ri-
sanare gli impianti prescelti e nel portarli, con ]e 
migliorie tecniche e concorrendo la riduzione delle 
spese generali nel pieno sfruttamento dell'attrez-
zatura fìssa, sulla base dei costi di costruzione 
esteri. 

Sembra l'uovo di Colombo, tutto ciò, e dovrebbe 
essere facile intenderlo: per i cantieri come per 
molte altre industrie, ognuna pronta a oroporsi 
per il Fondo Lire, atto a risolvere tante situazioni 
se bene impiegato, nessuna in caso contrario. 

GIUSEPPE ALPINO 

PANE PER TUTTI 
Le prospettive sul raccolto del grano sono buone 

in tutto il mondo occidentale; nell'America del Nord 
si prevede per la quarta volita una produzione su-
periore a quiella del 1947, già ritenuta eccezionale. 
Nell'America del Sud il raccolto del dicembre scorso 
è stato buono e le scorte del precedente anno risul-
tano superiori al previsto. Per l'Europa (esclusa la 
U.RjS.S. e paesi satelliti) che ha conosciuto anni par-
ticolarmente duri per la produzione del grano, si 
prevede finalmente un discreto raccolto e un sicuro 
avviamento verso la normalità della sua dissestata 
agricoltura. Si era creduto che l'economia agricola 
europea le i riferiamo solo alla parte occidentale) 
avesse nel 1945 toccato il fondo ideila crisi produt-
tiva, perchè l'Europa aveva allora prodotto solo. 75 
milioni di quintali di grano, ossia il 60 % della pro-
duzione prebellica. Nel 1946 il raccolto .aumentava 
faticosamente, rispetto al 1945, del 20 % circa e 
toccava i 337 milioni di quintali. Ma la politica di 
quasi tutti i governi nei confronti del grano e l ' im-
posizione idi prezzi inferiori al costo causavano per il 
1947 un grave abbassamento nella produzione, che 
raggiungeva appena 293 milioni di quintali, ossia 
poco più della metà del grano necessario al consumo. 

Non tutto il' male viene per nuocere, poiché esso 
insegnò agli uomini di governo che il persistere 
nella politica- granaria già imposta dalle necessità 
deiila guerra era colpa e pertanto si rendeva indi-
spensabile mutare rotta. L'autunno scorso furono 
annunciate in Italia e in Francia, per tacere di al-
tri paesi, talune modificazioni all'ammasso del grano 
e ai criteri di fissazione del prezzo, che ebbero la 
loro importanza nell'orientare gli agricoltori verso 
l'intensificazione delle colture cerealicole. Il primo 
risultato concreto dell'avvenuto .mutamento politico 
si ebbe nell'autunno del 1947, all'epoca delle semine 
del grano, cui l'agricoltore destinò una superficie 
superiore dal 12 % icirca a quella seminata nel pre-
cedente anno. Vi f u inoltre un maggior impiego di 
concimi chimici e furono dedicate alla coltivazione 
del grano più razionali e più amorevoli cure. L'an-
damento stagionale discretamente favorevole com-
pletò l'opera. I paesi dell'Europa occidentale1 pos-
sono quest'anno contare su di una produzione che si 
aggirerà intorno ai 410-420 milioni di quintali di 
grano. Ciò significa che la produzione del 1948 è 
del 14 % circa inferiore a quella prebellica che rag-
giungeva i 450 milioni di quintali. 

Nonostante l'annunciato buon raccolto, l'Europa 
dovrà importare quantitativi notevoli di grano per 
coprire i bisogni del consumo. Giova chiarire che i 
paesi europei anche prima della guerra dovevano 
importare cospicue partite di grano dai paesi espor-
tatori e principalmente dall'America. L'Europa con-
sumava prima della guerra circa 550 milioni di 
quintali di grano e, poiché ne produceva solo 450, 
doveva importarne circa 100. Per il 1948 l'importa-
zione di grano, per saturare il consulmo, dovrà toc-
care 130-140 milioni di quintali. Se per gli anni 
passati i paesi europei hanno incontrato gravi dif-
ficoltà per superare la grande deficienza di grano, 
per il ,1948 la situazione si prospetta assai migliore 
e vi ;è da credere ohe l'approvvigionamento potrà 
avvenire senza ¡le preoccupanti ansie del passato. 
Anzi, si può affermare che l'approvvigionamento del 
grano sia già avvenuto, poiché è stata assicurata 
l'importazione di 126 milioni di quintali di cereali 
da pane, di 106 dall'America del Nord ed Australia 
e 20 .dall'Argentina, quest'ultimi destinati principal-
mente all'Italia e alla Spagna. Per avere una di-
sponibilità pari a quella del 1938 mancano circa 
10 milioni di quintali di gra.no, che potranno, esser 
procurati da un maggior raccolto di quello previ-
sto. per l'Europa, oppure dall'importazione. La pos-
sibilità di poter aumentare l'importazione di girano 
è un fatto concreto, perchè ito scorso anno i paesi 
europei hanno importato complessivamente oltre 150 
milioni di quintali di cereali da pane, e le disponi-
bilità dei paesi esportatori non sono inferiori a 
quelle della passata campagna. 



La situazione italiana si inserisce nel vasto qua-
dro del mondo occidentale in una posizione assai 
vantaggiosa. Benché i dati sul raccolto non siano 
definitivi, tuttavia è possibile indicare con suffi-
ciente approssimazione la quantità di grano di cui 
potrà disporre il nostro paese. L'Istituto Centrale 
di Statistica annunciava ai primi del maggio scorso 
un racconto di 65 milioni di quintali di grano, men-
tre alla metà dello, stesso mese le previsione si ri-
duceva a 60 imilioni e autorevoli voci affermavano 
che il raccolto non avrebbe raggiunto la cifra pre-
vista dall'Istituto di Statistica. Oggi, dopo i primi 
dati sulla trebbiatura, si ritiene che i 60 milioni sa-
ranno superati e voci autorevoli prevedono un rac-
colto prossimo ai 70 milioni di quintali. Anche se 
il medesimo dovesse contenersi a soli 65 milioni di 
quintali, avremmo compiuto un notevole passo ver-
so la normalità. La produzione sarebbe aumentata 
di circa ili 40 %, ossia di 18 milioni di quintali, ri-
spetto allo scorso anno. 11 maggior prodotto valu-
tato al prezzo ufficiale rappresenta un valore di ol-
tre 110 miliardi di lire e significa che potremo ri-
sparmiare eguale somtma per le nostre importazioni. 
Tuttavia il raccolto, anche se buono, non è suffi-
ciente ai nostri bisogni. Va detto però che il go-
verno si è assicurata l'importazione per l'annata in 
corso di 17.950.000 quintaJli di cereali, di cui 6.950.000 
dall'Argentina e 11 milioni daH'America del Nord 
e dall'Australia. La disponibilità di cereali, nell'ipo-
tesi che il racconto sia di 65 milioni, sale in cifra 
tonda a 83 milioni di quintali, superiore forse ai 
nostri bisogni, poiché il consumo non raggiunge il 
quantitativo disponibile. 

Non si può misurare il consumo di grano rife-
rendoci agli anni in cui sono state imposte delle 
restrizioni e, per avere dei dati sicuri, debbiamo ri-
ferirci ai tempi in cui il consumo del pane era com-
pletamente libero. Nei 1938 abbiamo prodotto 81 
milioni di quintali di grano e ne abbiamo impor-
tato 2.900.00; pertanto la disponibilità è stata per 
quell'anno di poco meno di 84 milioni di quintali. 
Va osservato però che nello stesso anno sono stati 
esportati 1.039.000 quintali di farina e semolino, 
equivalenti a circa 1.500.000 quintali di grano, per 
cui la disponibilità si sarebbe ridotta a 82.400.COO 
quintali. Affermare che nel 1938 si sono consu-
mati oltre 82 milioni di quintali di grano è diffi-
cile, poiché se si esaminano i dati pubblicati dal-
l'Istituto Centrale di Statistica sul consumo del 
grano per il medesimo anno, si rileva che esso è 
sitato di chilogrammi 74,9 a persona, ossia in com-
plesso di solo 78,8 milioni di quintali. Tra disponi-
bilità e dati sul consumo vi è pertanto un divario 
di circa 4 milioni di quintali, forse spiegabile in 
parte col fatto che la produzione del 1938 è stata 
inferiore a quella annunciata dalle statistiche uffi-
ciali. Tuttavia, anche nell'ipotesi che il consumo sia 
stato di 82 milioni di quintali, abbiamo per il 1948 
una disponibilità tra grano prodotto e grano di cui 
è già assicurata l'import azione di 83 milioni di 
quintali, superiore a quella consumata nel 1938, 
quando non vi era alcuna limitazione al consumo 
del pane. 

Alla luce della nuova situazione è naturale do-
mandarsi se l'ammasso del grano, sia pure per con-
tingente, travi una qualsiasi giustificazione. Con-
fessiamo sinceramente di non comprendre la po-
litica del governo, ohe si ostina a voler fornire al 
consumatore un costoso servigio che più nessuno 
vuole. Il servigio che lo Stato con volontà ostinata 
vuole elargire ài consumatore è costato al paese, 
per lo scorso anno, 160 miliardi di lire, di cui 100 
circa per il prezzo politico del pane e 60 per il ser-
vizio degli ammassi, ai quali sono stati consegnati 
solo poco più di 10 milioni di quintali di grano. Il 
persistere nel solco dei vincoli imposti dalla guerra, 
oltre a dissanguare le finanze, danneggia il consu-
matore, il ,quals spenderebbe per il pane di meno e 
se lo assicurerebbe migliore assai di quello che gli 
viene oggi fornito con la tessera, se il governo si 
decidesse ad eliminare ogni vincolo che intralci 
la libera iniziativa. Purtroppo le intenzioni del go-
verno sembrano orientate a persistere nel dannoso 
vincolismo, con la spesa di molte decine di miliardi 

per garantire 200 grammi di cattivo pane al con-
sumatore, il quale dimostra di preferire il pane del 
mercato libero a quello della tessera. 

Ne sono prova il mantenimento dell'ammasso per 
contingente e le annunciate disposizioni dell'alto 
commissariato sulla panificazione. L'ammasso vie-
ne mantenuto, benché non vi sia alcuna ragione 
che lo giustifichi, poiché la disponibilità di grano 
è tale da coprire il consumo. Esso non può nem-
meno esercitare una funzione calmieratrice, poiché 
l'alto costo del suo funzionamento tende ad aumen-
tare anziché a diminuire il prezzo del grano. Que-
sto è stato fissato in 6250 lire il quintale all'agri-
coltore. Lo Stato, per non rimetterci le spese di am-
masso, avrebbe dovuto fissare il prezzo di cessione 
del grano in 9000 lire, poiché le spese ammontano 
a circa 2800 lire il quintale. Ma in tal caso tutti 
avrebbero compreso l'inutilità degli ammassi e il 
danno ohe essi causavano al consumatore, facen-
dogli pagare il grano 9000 lire il quintale mentre 
sul nostro mercato lo poteva acquistare a 7000 lire e 
a 4600 su quello americano. Il governo, ostinato a 
volere gratificare gli italiani di un servigio che nes-
suno reclama, non osando far conoscere a tutti 
quanto quel servigio costa, ha fissato il prezzo di 
cessione del grano in 7800 lire il quintale, facendo 
gravare sulle esauste finanze le spese d'ammasso. 
Un cieco vede però d ie a noi il grano costa 9000 lire 
il quintale; dico a noi cittadini, contribuenti e con-
sumatori a un tempo, poiché è perfettamente inu-
tile che io abbia il pane a 100 lire se poi debbo ac-
contentarmi di uno stipendio da fame o pagare 
imposte più elevate per il servizio degli ammassi. 

Intanto lo Stato ha fissato il prezzo del pane 
confezionato con farina abburattata all'82 % a 
100 lire il chilo, con il risultato che nessuno più 
10 compera, poiché a poco più di 100 lire si può 
acquistare pane bianco confezionato con farina 
al 70 %. Il consumatore preferirà al pane della 
tessera, che è e sarà confezionato con i residui 
della farina che serve alla confezione del pane 
bianco, il buon pane di ottima farina ottenibile 
sul mercato libero a un prezzo pressoché uguale. 

Inutile e dannoso si dimostra l'intervento dello 
Stato, poiché per garantire 200 grammi di pane 
che nessuno vuole, spende oltre 47 miliardi di lire, 
causando un rialzo del prezzo del grano che dan-
neggia il consumatore e non porta alcun beneficio 
al produttore. 

Il consumatore più di ogni altro è colpito, poi-
ché senza gii ammassi avrebbe pagato .il pane ad 
un prezzo adeguato al costo del grano al mercato 
libero, cioè 7000 lire, mentre con l'intervento dello 
Stato il prezzo del pane è proporzionale a quello 
del grano ammassato e inoltre vi saranno decine 
di miliardi da pagare per il costo del servigio ohe 
con tanta prodigalità il governo si ostina ad elar-
girci! 

Dicevamo che le intenzioni del governo sono per 
un rigido vincolismo nei confronti del grano e del 
pane: esso ha dato facoltà all'alto commissariato 
per l'alimentazione di prendere i provvedimenti ne-
cessari per « disciplinare » la panificazione. E que-
st'ultimo ha annunciato che sarà imposta nel modo 
più rigoroso la panificazione di un solo tipo di 
pane, con farina abburattata all'82 %, ossia uguale 
a quella usata ora per il pane della tessera. 

Non sappiamo con quale serietà possano adot-
tarsi gli annunciati provvedimenti, perchè in pas-
sato, pur avendo lo Stato la disponibilità di tutto 
11 grano, vi erano in commercio tre tipi di pane. 

No, ci rifiutiamo di credere che l'autorità voglia 
prendere provvèdimenti che la situazione decisa-
mente sconsiglia. Pensiamo che imporre « disci-
pline », quando le condizioni le richiedano, sia do-
veroso; ma imporle quando più nessuna ragione le 
giustifica sia grave errore, tanto più perchè non 
saranno osservate da nessuno, e l'autorità, oltre a 
fare opera inutile, perderà il rimanente del suo già 
scosso prestigio. Libertà, dunque, senza timori; il 
pane c'è per tutti. 

FRANCESCO SAJA 
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LA CRISI DEGLI ALLOGGI IN EUROPA 
Eclettica per eccellenza corne 

ai tempi dei comitati e dei sot-
tocomitati di esperti della So-
cietà delle Nazioni, Ginevra, e 
per essa l'Ufficio .europeo del-
l'O.N.U., si sta attualmente oc-
cupando, nelle sedute della co -
siddetta Commissione economi-
ca ver l'Europa, degli argomenti 
più vari: problema della rico-
struzione europea in generale, 
questione della ripartizione del 
carbone, ricerca di nuovi pro-
dotti ricavabili dal legno, crisi 
degli alloggi... 

Conviene soffermarsi su que-
sto ultimo argomento come quel-
lo di più immediato interesse an-
che per il pubblico italiano, spe-
cie nell'attuale clima di polemi-
che destate dal Piano Pantani. 

Secondo i dati raccolti dal-
l'apposito sottoicpmitato della 
Commissione economica europea 
(Sottocomitato delle abitazioni) 

il numero degli alloggi distrutti 
in Europa durante la guerra si 
elevava alla fine delle ostilità al 
terrificante totale di 4 milioni e 
mezzo, Germania non compresa. 
Le distruzioni variano dallo zero 
per cento jn taluni Paesi che pu-
re sono stati coinvolti nella 
guerra, come la Danimarca, fino 
alle impressionanti percentuali 
della Grecia e della Polonia, dove 
la diminuzione rispetto a.1 capi* 
tale immobiliare 'esistente nel-
l'anteguerra arriva rispettiva-
mente al 20,7% e al 21,4%. 

Due anni e mezzo dopo la fine 
delle ostilità erano state rico-
struite o riparate delle case 
equivalenti a soli 750 mila allog-
gi: tale cifra, che equivale ap-
pena al tasso annuale delle co-
struzioni d'anteguerra, dimostra 
come in questo campo siamo an-
dati a rilento in tutta l'Europa. 
Sintomo che anche ad un os-
servatore superficiale apparirà 
assai poco promettente per 
quanto riguarda la ripresa eco-
nomica del nostr o Continente : 
ammesso il vecchio adagio fran-
cese : « quand le bâtiment va, 
tout va », bisogna infatti dedur-
ne che esso valga anche se la 
proposizione è volta alla negati-
va : « quand le bâtiment ne va 
pas, rien ne va plus ». 

Si è calcolato che sarebbe ne-
cessario .uno sforzo costruttivo 
uguale a 11 annate di produzio-
ne al tasso d'anteguerra per ri-
parare i danni rimanenti, che 
equivalgono a 3,8 milioni di al-
loggi, e per colmare altresì il 
deficit di oltre 8 milioni di al-
loggi dovuto alla mancanza di 
costruzioni durante il periodo 
della guerra. 

Per arrivare a delle conclusio-
ni utili, vale a dire per stabili-re in 
qual modo sia possibile costruire 

il massimo numero di case in un 
minimo di .tempo e col minimo 
di spesa, i periti dell'ONU hanno 
esaminato il problema della ri-
costruzione edilizia sotto tre di -
stinti aspetti: rapporto tra biso-
gno di alloggi e programmi di co -
struzione, questione dei materiali-
base necessari, economie realizza-
bili per quanto riguarda l'impiego 
di materiali attualmente scarsi. Si 
è così anzitutto constatato come 
in 14 paesi europei, tra cui l 'Ita-
lia, .per poter arrivare entro un 
termine di cinque anni allo stes-
so livello di disponibilità di abita-
zioni dell'anteguerra, bisognerebbe 
costruire circa un milione e 700 
mila alloggi all'anno! L'esame dei 
preventivi dell'industria edilizia 
dimostra invece come questi 14 
paesi riusciranno a malapena a 
costruire quest'anno 660 mila al-
loggi, il che rappresenta soltanto 
il 10 % rispetto alla cifra di pri-
ma della guerra. Circa il materia-
le-base si è poi calcolato che al 
fine di realizzare il programma 
massimo necessario, cioè la co -
struzione di 1 milione e 700 mila 
alloggi all'anno, occorrerebbero in 
totale : 
22,2 miliardi di mattoni, cioè il 

244 % del consumo di ante-
guerra ; 

15,5 milioni di metri cubi di le-
gname d'opera (231 %); 

2,1 milioni di tonnellate di accia-
io (315 %); 

12,2 milioni di tonnellate di ce-
mento (277 %); 

23,9 milioni di metri quadrati di 
vetro (334 %). 

Basta enunciare queste cifre 
perchè ciascuno si renda conto 
come il problema non sia certa-
mente risolvibile sulla base del 
programma massimo : il tasso at-
tuale di produzione dei materiali 
interessanti la costruzione è in-
fatti enormemente inferiore alle 
esigenze di cui sopra. 

La situazione è però ancora 
peggiore di quella che possa ap-
parire a prima vista: come di-
menticare infatti che la penuria 
di taluni materiali-base, quali il 
legno e l'acciaio, si fa gravemente 
sentire anche in industrie diverse 
da quella edilizia, che sono di 
capitale importanza per la ripresa 
•economica ¡dell'Europa? E ancora : 
l'aumento della produzione del 
cemento, dei mattoni, del vetro, 
implica l'impiego di quantitativi 
considerevoli di carbone... Ora an-
che i meno versati in economia 
sanno quale sia la poco allegra 
situazione per ciò che riguarda la 
disponibilità di combustibile mi-
nerale. 

Migliori sarebbero logicamente 
le prospettive, se si potessero svi-

luppare razionalmente tutte le ri-
sorse esistenti in Europa, in mo-
do speciale col fornire i mezzi 
utili a chi si vede forzato a limi-
tare la produzione di un deter-
minato materiale-base per man-
canza degli elementi necessari per 
produrre di più.: tipico l'esempio 
di chi, producendo cemento, mat-
toni o vetro, come nel caso nostro, 
deve contrarre il volume di pro-
duzione, perchè non gli si forni-
sce il carbone di cui abbisogna. 
Si ritorna quindi al vecchio pro-
blema della ripartizione delle ma-
terie prime, prospettato stavolta 
sotto la visuale di una nuova in-
teressante possibilità: io scambio 
di materiali da costruzione finiti 
contro l'attrezzatura ¡necessaria 
per produrli. 

Circa l'economia di quei mate-
riali da costruzione, dei quali vi 
è penuria, si è parlato molto a Gi-
nevra di nazionalizzazione dei me-
todi di costruzione tradizionali e 
di miglioramento della tecnica 
edilizia, senza neppure astenersi 
da qualche audace affermazione 
a proposito del fatto che molti 
paesi attribuiscono « un'attenzio-
ne esagerata alle questioni di si-
curezza». Dovrebbero servire in 
materia le recenti interessanti 
esperienze fatte in Inghilterra; 
in particolare converrebbe adot-
tare, secondo quanto ha preconiz-
zato un perito francese, un nuovo 
principio rivoluzionario nella ste-
sura dei piani edilizi e dei rela-
tivi calcoli di resistenza, conside-
rando cioè che tutte le parti di 
una costruzione contribuiscono a 
questa resistenza e non soltanto 
le parti che gli architetti defini-
vano finora come «att ive» . In 
ogni caso, bando all'idea di co-
struire delle case ideali: bisogna 
essere invece realisti anche in 
questo campo, avvertono saggia-
mente i periti dell'ONU, se non 
si vuole che tutti questi bei pia-
ni si. riducano alla costruzione 
dei soliti castelli in aria! Per que-
sto è da prevedersi che talune 
proposte pratiche fatte a Ginevra 
segnino l'immediata linea di svi-
luppo dell' industria edilizia, in 
particolare per quanto riguarda 
la meccanizzazione dell'industria 
stessa, e l'impiego di elementi pre-
fabbricati, .prodotti in serie e f a -
cilmente trasportabili. 

Dal punto di vista estetico vi è, 
ragionevolmente, di che temere il 
peggio... Ma questo, .sia detto per 
rendere a Cesar® quel che è di 
Cesare, non dipende certo dal fat-
to che Ginevra ha votato dire la 
sua anche nel campo dell'edilizia. 

Ginevra, luglio 1948. 

GUIDO TONELLA 



ACCORDI LOCALI CON LA FRANCIA 
L'entrata in vigore del trattato 

di pace ha reso improrogabile la 
soluzione di molti problemi, tut-
tora in sospeso, conseguenti al-
l' arretramento del confine in 
danno dell'Italia e in favore della 
Francia. La Camera di Commer-
cio di Torino aveva esaminato 
a più riprese il lato economico 
di tali questioni, prospettando ai 
Ministeri competenti le soluzio-
ni più appropriate, o di minor 
danno, a tutela degli interessi 
dei privati e dei Comuni prossi-
mi alla frontiera. Ricorderò, fra 
le tante questioni discusse, il ri-
conoscimento del diritto di pa-
scolo, specialmente in Valle 
Stretta di Bardonecchia e nel-
l'altopiano del Moncenisio, a f a -
vore dei pastori italiani; il di-
ritto di legnatico; il diritto di 
derivazione d'acqua per l'irriga-
zione dei terreni a valle; il facile 
transito a mezzo di carte di 
frontiera ed alcune facilitazioni 
doganali a favore degli abitanti 
dei Comuni prossimi al confine. 

Il transito del bestiame diretto 
ai pascoli alpini, la concessione 
delle carte di frontiera, le faci -
litazioni in campo doganale e sa-
nitario ai pastori non avrebbero 
potuto essere più oltre dilazio-
nati, giacché la stagione estiva, 
ormai iniziata, aveva sospinte le 
mandrie e le greggi ai pascoli 
montani ed i pastori italiani at-
tendevano sulla linea di confine 
il permesso di ingresso in Fran-
cia onde accedere alle ubertose 
pasture dei terreni ceduti al vi-
cino Stato. I due Governi inte-
ressati, a mezzo dei rispettivi 
servizi diplomatici, avevano pre-
disposto le basi degli accordi ed 
incaricato i proprii organi locali 
di prendere contatto fra di loro 
e di definire, in sito, la materia; 
si trattava, in particolare, di ri-
mettere in vigore ed aggiornare 
due convenzioni, una del 7 di-
cembre 1918, stipulata a Parigi, 
relativa alla circolazione dei cit-
tadini italiani e francesi nelle 
zone di frontiera, l'altra del 19 
marzo 1913, stipulata a Roma, 
sul transito e sul controllo sa-
nitario del bestiame. Queste con-
venzioni avevano perso vigore in 
seguito allo stato di guerra fra 
i due Paesi contraenti; doveva-
no, inoltre, essere modificate in 
vari punti, giacché la cessione di 
territori di confine imposta dal 
trattato di pace all'Italia aveva 
modificata l'anteriore situazione 
di fatto, accentuando l'increscio-
sa situazione di proprietari ita-
liani aventi i proprii terreni ol-
tre confine e di estese praterie, 
già patrimonio dei Comuni ita-
liani, ora divenute francesi e 
sottoposte, quindi, alle leggi e 
alla giurisdizione del nuovo Stato. 

Su invito francese fu formata 
una Delegazione italiana, pre-
sieduta dal Vice prefetto, com-

mendator Pascale, e 'Composta 
dai più elevati funzionari dei 
seguenti uffici della Provincia di 
Torino : Prefettura ; Ispettorato 
di agricoltura; direzione superio-
re della dogana; Ispettorato del-
la polizia di frontiera; Servizio 
veterinario provinciale; Camera 
di Commercio. La Delegazione 
italiana si incontrò il 23 giugno 
a Modane, in Savoia, con una 
Delegazione francese di corri-
spondente composizione e presie-
duta dal Sotto prefetto di Cham-
bery; le due Delegazioni si riu-
nirono in conferenza ed in se-
guito ad amichevole discussione 
sui rispettivi punti di vista ad-
divennero alla stipulazione di 
due accordi provvisori, sostitutivi 
delle convenzioni già ricordate 
del 1913 e del 1918. La Delegazio-
ne italiana ottenne il pieno ri-
conoscimento degli interessi pa-
trocinati sulla base della più 
completa reciprocità di tratta-
mento. Mi limiterò a menzionare 
i punti essenziali dei due accor-
di, siglati a Modane il 23 di giu-
gno ed ora ratificati dai due 
Prefetti della Savoia e di Torino. 

Carte di frontiera. — Ai citta-
dini italiani e francesi residenti 
nelle zone di confine viene rila-
sciata .dalle rispettive autorità 
di prefettura una « carta di f ron-
t iera» , che tiene luogo di pas-
saporto e può essere ottenuta con 
minori formalità. Possono be-
neficiare della carta i cittadini 
che per la loro professione han-
no bisogno di attraversare fre-
quentemente la frontiera; la car-
ta menziona i punti di passaggio 
del confine per i quali essa è 
valida (si ammettono unicamen-
te passaggi su strada; per esem-
pio valico del Moncenisio). Be-
neficiari della carta potranno 
essere, da parte italiana, i c it -
tadini residenti nei Comuni e 
frazioni di Bardonecchia, Cla-
vière, Cesana, Ulzio, Salice d'Ul-
zio, Sauze di Cesana, Salbeltrand, 
Exilles, Chiomonte, Susa, Venal-
zio, Novalesa, Guaglione, Ferrera 
Cenisia. 

Le due Delegazioni si accorda-
rono anche per richiedere ai ri-
spettivi Ministeri che l'uso della 
carta di frontiera fosse eccezio-
nalmente consentito per il pas-
saggio ferroviario del Frejus, l i-
mitandone la concessione agli 
abitanti dei distretti di Bardo-
necchia e di Modane e col solo 
mezzo dei treni locali. 

Pascolo montano e circolazio-
ne del bestiame. — Questo im-
portante problema alpigiano in-
volge svariati interessi agricoli, 
sanitari, doganali e di polizia; 
dovette, quindi, essere discusso 
a fondo nei suoi molteplici aspet-
ti. Riconosciuto dalle autorità 
francesi il principio che il be-
stiame italiano può nuovamente, 

durante l'estate, salire ai pasco-
li situati oltre frontiera e quin-
di, a pascolo ultimato, rientrare 
in Italia, fu convenuto tra le 
Parti di rimettere in vigore, prov-
visoriamente e cioè in attesa di 
un più completo e definitivo ac-
cordo, la convenzione del 1913, 
integrata e modificata in alcune 
sue disposizioni. Si è convenuto 
che il bestiame non possa pene-
trare dall'Italia in Francia e vi-
ceversa se non è accompagnato 
da un certificato dell'autorità 
comunale di provenienza atte-
stante l'assenza di malattie in-
fettive nella località di origine; 
l'autorizzazione all'ingresso vie-
ne concessa in seguito a richie-
sta documentata degli interessati 
e previ gli accertamenti sanita-
ri da esperirsi nella località di 
frontiera da parte del veterinario 
dello Stato ospitante. I pastori 
che accompagnano il bestiame 
non necessitano di passaporto; è 
loro sufficiente la carta d'identi-
tà ed uno speciale salvacondotto 
rilasciato dall'autorità prefetti-
zia (o da un'autorità da questa 
delegata) e vistato al momento 
del transito di frontiera dal Com-
missario di frontiera dello Stato 
ospitante. Il passaggio del be-
stiame viene reciprocamente co -
municato dalle Prefetture inte-
ressate almeno quattro giorni 
prima che il transito si effettui 
onde dar modo alle autorità sa-
nitarie di essere preavvisate e di 
esperire i necessari controlli. Da 
parte francese è stato pure ri-
chiesto che il bestiame italiano, 
durante la sua permanenza in 
territorio francese, sia sottoposto 
agli obblighi di conferimento del 
latte, analogamente al bestiame 
francese. Tale vincolo ha carat-
tere provvisorio e fu stabilito che 
uguali disposizioni potrebbero es-
sere prese dalle autorità italiane 
in oggetto al bestiame francese 
che fosse introdotto tempora-
neamente in Italia. In materia 
doganale e in materia di con-
trollo dei cambi si stabilì l'appli-
cazione delle regole comuni; in 
base a queste il fieno raccolto 
dai proprietari italiani sui pro-
pri terreni, rimasti oltre confine, 
può essere introdotto in Italia in 
esenzione da dazio doganale. 

Il felice esito del convegno 
italo-francese testé descritto e 
degli accordi che ne sono se-
guiti induce ad auspicare l 'ado-
zione sempre più estesa del me-
todo degli accordi locali, sia 
pure nel quadro delle direttive 
generali impartite dai Governi 
interessati. I problemi che inte-
ressano Paesi confinanti sono 
meglio conosciuti e sono nor-
malmente meglio risolti dai fun-
zionari locali, che non dalla bu-
rocrazia della Capitale. 

GIORGIO CANSACCHI 
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Acidi grassi 
Acido Carbonico 
Acido Cloridrico sintetico e puro per analisi 
Acido Formico 85 % 
Acido Solforico 58/60 Bé e 66 Bé 
Acido Tannico all'etere 
Acido 8 Ossichinolin 5 Solfonico 
Alborin (per trattamenti invernali alle piante) 
Ammoniaca 
Anidride Arseniosa 99 % (acido arsenioso) 
(Alnidride Solforica 
Arseniati di calcio, di piombo, di zinco 
Arsenico Metallico 
Arsenito sodico in polvere 60/62% 
Arsicida Rumianea (specialità arsenicale) 
Bisolfito di Sodio liquido 34/36 Bé 
Calce agricola (idrato di calce speciale) 
Cloridrina solforica ed etilenica 
Clorobenzolo 
Cloro liquido 
Cloruro di Calce 
Cloruro di Calcio fuso e liquido 
Cloruro di zolfo 
Coccitox (contro le cocciniglie) 
Cuscutox Rumianea (contro la cuscuta) 
Decaidronaftalina (decalina) 
Diditox (Diclorodifeniltricloroetano) 
Dicloroetilene (Dielina) 
Fruttasan (insetticida agricolo per contatto) 
Glicerina 

Granovit (per la disinfezione dei semi del grano) 
Idrogeno 
Ipoclorito di sodio 
Nicosol (contro gli Afidi) 
Oleina 
Oleum 20/25 % So3 e 60/65 % So3 
Ossichinolina pura e per analisi 
Ossido di etilene 
Paradiclorobenzolo 
Polisolfol (miscela solfocalcica 47 % zolfo attivo) 
Polvere Rumianea (Ossicloruro 16 % rame) 
PTodotti fitormonici (Fruitone - Rootone - Transplan-

tone - Weedone) 
Ramital (anticrittogamico a base di rame) 
Saponi, Profumi e Cosmetici 
Saprex (prodotti ausiliari per l'industria tessile) 
Soda caustica fusa 97/98 % 
Soda caustica liquida 35/36 Bé e 48/50 Bé 
Sodio Metallico 
Sodio Solfato Anidro e in Cristalli 
Solfato di Rame Microcristallino 98/99 % 
Solfuro di Carbonio 
Stearina 
Terre decoloranti attivate 
Tetracloretano 
Tetracloruro di carbonio 
iretraidronaftalina (Tetralina) 
Tricloroetilene (Trielina) 
Toxin (insetticida per contatto) 
Vertox (per la preparazione di esche avvelenate) 
Zolfo attivato 
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C o k e p e r i n d u s t r i a e r i s c a l d a m e n t o . 

B e n z o l o e d o m o l o g h i . C a t r a m e e 

derivati . Prodotti azotati per agricoltura 

e industria . Materie plastiche . Vetri e 

cristalli . Prodotti isolanti " V i t r o s a " 



R O S A D E I V E N T I 
DECL INO DEL 

COMMERC IO I N T E R E U R O P E O 

II commercio intereuropeo è 
in crisi per l'inefficienza del suo 
meccanismo creditizio : questa, 
in parole succinte, la diagnosi 
pronunciata dal Consiglio del-
l'Organizzazione per la Coopera-
zione Economica ,Europea, ai cui 
lavori dell'ultima sessione il tema 
di gran lunga preminente è stato 
fornito appunto dal problema 
dell'interscambio xfra i paesi ade-
renti al piano d'aiuti nordame-
ricani. 

Tutti concordi nella diagnosi 
del male, gli esperti dell'Organiz-
zazione sono invece discordi nella 
scelta dei rimedi atti a curarli. 
Secondo alcuni, per sviluppare il 
volume del commercio europeo 
basterebbe che i paesi interessati 
all'interscambio introducessero 
un maggior grado di elasticità 
nei loro rapporti commerciali, ac-
cettando di estendere le recipro-
che concessioni di credito oltre i 
limiti troppo rigidi previsti dai 
vigenti accordi. Tale appunto è 
la proposta caldeggiata dall'In-
ghilterra, che si trova in angu-
stie per avere utilizzato fino al 
limite estremo le agevolazioni 
creditizie ottenute dai paesi di cui 
è sistematica cliente, ma avver-
sata dal Belgio che, per avere 
negoziato un complesso di accor-
di commerciali i quali compor-
tano un'esposizione di 15 miliar-
di di franchi belgi, vede sempre 
più lontana la possibilità di co-
prire il suo deficit verso l'emi-
sfero occidentale, e sempre più 
vicina, invece, la minaccia dell'in-
flazione. Alla ricetta inglese, ti 
Belgio contrappone quindi la pro-
posta di introdurre nel sistema 
delle compensazioni europee un 
fondo in dollari che si potrebbe 
attingere: a) dalle riserve degli 
- stessi paesi partecipanti all'in-
terscambio europeo, b) da un'as-
segnazione nordamericana in ag-
giunta alle quote, previste dal 

Piano Marshall, c) dalla destina-
zione al traffico europeo di una 
parte delle somme concesse sul-
l'E.R.P., id) dalla conversione in 
dollari presso il Fondo Monetario 
Internazionale dei saldi in valuta 
locale lasciati scoperti dal sistema 
delle compensazioni intereuropee. 
Ma di tali proposte, soltanto 
l'ultima ha qualche probabilità di 
essere attuata : non la prima, 
ovviamente contrastata dai pae-
si che, disponendo ancora di una 
riserva in dollari, preferiscono 

spenderli, anziché in Europa, 
contro importazioni dall'emisfero 
occidentale; non la seconda e la 
terza, nettamente escluse dagli 
Stati Uniti d'America, che non 
intendono variare l'entità nè la 
destinazione del loro programma 
d'aiuti. Sembra invece che il 
Fondo Monetario Intemazionale, 
rifiutatosi fino a ieri di vendere 
dollari ai paesi ammessi ai be-
nefici dell'E.R.P., intenda ora 
attenuare la sua rigida linea di 
condotta, e stia anzi già trattan-
do l'acquisto dal Belgio e la ven-
dita all'Olanda di 300 milioni di 
franchi belgi. Ma il Fondo Mone-
tario non dispone di risorse illi-
mitate, e i suoi interventi, anche 
se efficacissimi, avranno sempre 
una portata circoscritta a parti-
colari zone di traffico, non certo 
sufficiente ad eliminare le innu-
merevoli difficoltà che inceppano 
il funzionamento dell'interscam-
bio europèb. Ecco allora farsi 
strada un'ultima soluzione, quella 
di introdurre la sterlina nel mec-
canismo delle compensazioni eu-
ropee : di incorporare cioè l'Euro-
pa occidentale nell'area che, ap-
punto, prende il nome della mo-
neta britannica. La proposta di 
utilizzare la sterlina per il finan-
ziamento del commercio europeo 
si raccomanda, come avverte The 
Baner, per due principali moti-
vi: in primo luogo perchè le ri-
serve auree dei paesi europei sono 
pressoché esaurite e i dollari sono 
troppo scarsi per formare la base 
dei regolamenti internazionali; 
in secondo luogo perchè la ster-
lina gode tuttora, fuori d'Europa, 
di una vasta e affezionata clien-
tela, sempre memore del sostegno 
avutone negli anni intorno al 
1930 contro le restrizioni adottate 
dai paesi aderenti al blocco del-
l'oro. L'attuazione di tale propo-
sta è però condizionata al pre-
ventivo ripristino della automa-
tica trasferibilità della sterlina, 
non solo per le transazioni cor-
renti, ma anche per lo smobilizzo 
dei conti bloccati: ed è questo un 
passo a cui l'Inghilterra, pur a-
vendo migliorato la propria- posi-
zione rispetto all'agosto scorso, è 
ben lontana dall'essere preparata. 

Non è peraltro con espedienti 
del tipo di quelli ventilati dagli 
esperti della finanza mondiale 
che si potrà ravvivare e norma-
lizzare il ritmo del commercio in-
tereuropeo. I difetti riconosciuti 
ai vigente sistema dei regola-
menti interstatali, cui le accen-
nate formule si propongono di 

trovare un rimedio, non sono in-
vero che i sintomi di uno squili-
brio profondamente radicato nel-
la struttura assunta dai rapporti 
commerciali fra gli Stati, gli ef-
fetti della deformazione progres-
sivamente subita dagli assetti 
produttivi interni e dalle correnti 
del traffico esterno via via Che si 
sono venuti moltiplicando e ag-
gravando gli interventi statali 
nello svolgimento delle relazioni 
economiche fra le genti. Rimossi 
0 attenuati i vincoli che attual-
mente si oppongono alle comuni-
cazioni interstatali, anche lo spi-
noso problema dei reciproci re-
golamenti troverebbe agevole so-
luzione. Si sa, infatti, che le mo-
nete di regolamento delle tran-
sazioni internazionali sono i de-
biti stessi dei paesi contraenti: 
e tali monete sono tanto più lar-
gamente create e diffuse (ossia 
le transazioni che ne promuovono 
la creazione possono tanto più 
facilmente svilupparsi), quanto 
più alto è il loro grado di spendi-
bilità, vale a dire quanto meno 
insuperabili san gli intralci che 
1 paesi creditori pongono alle im-
portazioni e i paesi debitori alle 
esportazioni. 

Gli innumerevoli vincoli ai 
quali è soggetta l'attuale strut-
tura del commercio europeo han-
no quindi l'effetto non solo di 
comprimerne l'espansione, ma 
anche di renderne sempre più 
difficile il finanziamento: così la 
pratica degli accordi bilaterali, 
vietando ai paesi contraenti le 
compensazioni dei saldi di segno 
opposto; così i controlli valutari, 
ostacolando la trasferibilità delle 
divise; così le limitazioni delle 
importazioni ai beni e servizi ri-
tenuti essenziali, e per converso 
delle esportazioni ai beni e servizi 
ritenuti non essenziali, compri-
mendo la creazione di nuovi mez-
zi di pagamento internazionale. 
Finché questi vincoli saranno te-
nuti in vita, ogni sforzo inteso a 
potenziare il commercio inter-
europeo facendo leva sui suo 
meccanismo finanziario non potrà 
avere effetto se non puramente 
transitorio. Perchè l'effetto sia 
definitivo, occorre che tutti i pae-
si interessati allinterscambio ri-
vedano le loro posizioni recipro-
che e si dispongano a deflettere 
dalla linea fino ad oggi seguita: 
e ciò anche a prezzo di tempora-
nee rinuncie, che però non man-
cheranno di trovare adeguato 
compenso negli immancabili van-
taggi futuri. 

g- e-
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M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 10 al 25 luglio 1948 
( le quotazioni r iportate sono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 

I T A L I A 

M E T A L L I [FERROSI. — L a m a n -
canza di r ipresa industriale , s p e c i e 
n e l settore m e c c a n i c o , ha n u o v a -
m e n t e inf luenzato negat ivamente il 
m e r c a t o dei prodotti siderurgici. L a 
o f fer ta preva le in un c o n t i n u o st i l -
l i c id i o di real izz i : c e d o n o i prezz i 
dei laminati a caldo, dei profilati, e 
del le lamnere d i o g n i misura e q u a -
lità. N o m i n a l m e n t e invariati , mai p e r 
scarsa contrattaz ione , gli acciai spe-
ciali. 

M E T A L L I N O N FERROSI . — M e r -
ca to p r e s s o c h é inatt ivo e p rezz i n o -
m i n a l m e n t e Invar iat i o c e d e n t i s ino 
a quest i ul t imi giorni , i n c u i s i r e -
gistrano s in tomi di una m o d e r a t a r i -
presa, c h e tuttavia m e r i t a n o c o n -
ferma. A g i s c o n o in senso f a v o r e v o l e 
la netta r ipresa dei m e r c a t i in ter -
nazional i , le v o c i d i guerra e l e a c -
c resc iu te esportaz ioni , spec ie v e r s o 
gli Stati Uni t i (acquist i s trategic i ) : 
rame, piombo, alluminio d i s e c o n d a 
fus ione , e lastre di a l luminio . Gli 
acquist i del m e r c a t o interino s o n o 
tuttavia a n c o r a t imid i e c o n c a r a t -
tere specu la t ivo o d i r i cos t i tuz ione 
scorte , p iù c h e d i n o r m a l e f a b b i -
s o g n o industr iale . 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N T I . 
— Mercat i s taz ionar i per i c o m b u -
st ibi l i so l idi , d o p o una l eggera r i -
presa di attività v e r s o m e t à mese , 
inf luenzata d a l l ' a u m e n t o d e i prezz i 
uf f ic ia l i del carbone. Prezz i s taz io -
nar i o c e d e n t i c h e d e n u n c i a n o f o r t i 
g iacenze . 

At t i vo il m e r c a t o l ibero de l la ben-
zina, c o n d o m a n d a in r ipresa eta-
g ionale . Prezz i sostenuti . 

TESSILI . — D e b o l e e d i sor ientato 
il m e r c a t o de l la lana, c h e pareva 
a v e r b e n e in iz iato la c a m p a g n a est i -
va, sia p e r i l pers i s tere d e l cat t ivo 
tempo, s ia p e r f o r t i o f f e r t e i m p r o v -
vise a s c o p o d i realizzo, sia p e r la 
stasi ne l l ' e spor taz ione . 

At t ivo e sostenuto , al contrar io , 
il m e r c a t o de l la seta. Cont inua il 
p ronto a s s o r b i m e n t o de i b o z z o l i del 
n u o v o rac co l t o . B u o n e possibi l i tà di 
e spor taz ione in India e b u o n e s p e -
ranze v e r s o gl i Stati Unit i v iv i f i cano 
il m e r c a t o . B l o c c a t e pel m o m e n t o le 
esportaz ioni v e r s o la Franc ia . 

PELLI . — M e r c a t o d e b o l e , e p r e z -
zi i r r e g o l a r m e n t e fluttuanti, sia ne l 
gregg io che n e l conc iato , m a so -
stanzialmente invariati . 

P R O D O T T I C H I M I C I . — M e r c a t o 
f iacco , quasi inatt ivo . Prezz i s taz io -
nar i o l i e v e m e n t e cedent i . Nessun 
s in tomo di r ipresa, per m a n c a n z a 
di assorb imento industr ia le . 

C A R T A . — I n r ibasso i prezz i de l la 
carta, c h e gli industr ia l i d i ch iarano 
sotto cos to . Industr ia in cr is i . 

M A T E R I A L E EDIUIZIO. — M e r -
cato p r e s s o c h é inatt ivo c o n prezz i 
stazionari . Le p i ù o t t imis t i che s p e -
ranze, f o n d a t e sul p iano F a n f a n i o 
su un parz ia le s b l o c c o d e i fitti, n o n 
i n f l u e n z a n o p e r il m o m e n t o l e c o n -
trattazioni, g i a c c h é nel m i g l i o r e de i 
cas i n o n potrà veri f icarsi una r i -
presa del l 'att ività costrutt iva p r i m a 
del la pross ima pr imavera . Cedenze 
de i prezz i nel legname d a opera . 

CEREALI . — C o n l ' avv i c inars i de l 
31 lugl io , t e r m i n e d o p o ¿1 q u a l e i l 
grano p u ò essere l i beramente c o m -
merc ia to , l e contrat taz ion i s i s o n o 
intensificate. La l ibertà d i c o n t r a t -
tazione s igni f ica t ras f o rmaz ione de i 
m e r c a t i local i , s inora separati , in 
m e r c a t o naz i ona le ; p e r c i ò i prezz i 
mei vari m e r c a t i t e n d o n o a l i ve l -
larsi. I l r a c c o l t o è ne t tamente m i -
g l iore d i que l l o 1917 e, c o m e a p -
p a r e a t rebb ia tura o v u n q u e finita, 

E S T E R O 

M E T A L L I FERROSI . — Cont inua la 
v i v a c e attività d e i m e r c a t i mond ia l i , 
e n o r d a m e r i c a n i in part i co lare , d o -
minat i dal la r ichiesta. Gli s t o cks s o n o 
in v ia d i esaur imento sia per i rot-
tami che p e r i trafilati e gli acciai 
speciali. La p r o d u z i o n e n o r d a m e r i c a -
n a s frutta gl i impiant i a l 99 %. 

Il p ieno s f rut tamento d e g l i i m p i a n -
ti, r i d u c e n d o i coisti, c ont rob i lanc ia 
f a v o r e v o l m e n t e la press ione de l la d o -
m a n d a s u a prezz i . 

M E T A L L I (NON FERROSI . — C o n -
tinua l 'attività d i tutti i m e r c a t i a n -
che p e r l e r ipercuss ion i d 'attesa d e l -
le incette governat ive , p e r f o r m a z i o -
n e di s c o r t e s trateg iche o p e r d o n a t i -
vi E.R.P. L a d o m a n d a d o m i n a i m e r -
cat i e i p r e z z i sa lgono tanto p e r il 
rame, c o m e p e r il piombo, lo zinco 
e l'alluminio. A n c h e lo stagno è f o r -
t emente r i ch ies to ed il « P r i c e s Com-
missioner » austral iano ha autor izzato 
u n a u m e n t o d i 95 Ls. austra l iane per 
tonn. a i p r o d u t t o r i per i c o n c e n t r a t i 
di stagno. Cedent i i prezz i d e l vol-
framio. In d i m i n u z i o n e l'oro, spec ie 
nei contrat t i a termine, sul m e r c a t o 
di punta d i B o m b a y . 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N T I . 
— Mol to a t t ivo il m e r c a t o d e l p e t r o -
lio, in c u i una p r o d u z i o n e c o n t i n u a -
m e n t e c r e s c e n t e è f a c i lmente assor -
bita. 

Sostenuti e c o n attività normal© i 
pr inc ipa l i m e r c a t i d i carbone. I n u o -
v i a c c o r d i salarial i neg l i Stati Unit i 
p r o v o c a n o a u m e n t i di prezz i d i 40-
50 cents a l la tonn., c h e si r i t iene si 
s tabi l i zzeranno intorno a d 1 d o l l a r o 
per tonn. al c o n s u m o . 

supererà i p rev i s t i 60 m i l i o n i d i 
quintali . I p rezz i del frumento sul 
m e r c a t o Ubero c e d o n o , sa lvo t e m -
porane i aument i nel la p r i m a sett i -
mana su m e r c a t i isolati (Bo logna , 
Firenze) , da l le 8000-110.000, a l l ' in i z io 
della q u i n d i c i n a sotto rassegna, a l le 
6000-8000. V i c e v e r s a stazionari s o n o 
i prezzi deg l i altri cerea l i : segala, 
granoturco, avena. 

I prezz i d e l l e farine s e g u o n o lo 
stesso a n d a m e n t o : stazionari salvo 
la farina di frumento c h e quo ta sul -
le 12-13.000. 

F O R A G G I E M A N G I M I . — M e r c a -
to c a l m o e in a l cuni centr i quasi' 
inatt ivo p e r i foraggi, c o n prezzi 
t eodent i a l r ibasso . P i ù sostenute , 
a l contrar io , le quotaz ion i d e i man-
gimi, p e r e f fe t to d i una tenace r i -
chiesta'. 

B E S T I A M E . — Sino al 14 lugl io 
discreta att ività p e r il bes t iame b o -
v i n o d a m a c e l l o su n u m e r o s e p iaz -
ze de l l ' I ta l ia settentrionale , c o n 
prezz i s taz ionar i nonostante ili f o n -
do sostenuto de l la domanda . La s u f -
f ic iente d isponib i l i tà f o r a g g e r a i n -
c o r a g g i a 'gli a l l evator i a d a u m e n -
tare la cons is tenza d i stella, e p e r -
tanto p r o v o c a un interessamento e d 
una certa d o m a n d a per i bovini di 
allevamento. Nel lo stesso p e r i o d o 
mercati ! c a l m i le prezz i s taz ionar i 
sui m e r c a t i del l ' I ta l ia C e n t r a l e ie 
Mer id ionale . 

A l c o n t r a r i o , n e g l i u l t imi g iorn i 
sotto rassegna, il m e r c a t o d e l b e -
st iame b o v i n o è risultato m e n o at -
t ivo su i m e r c a t i del l ' Ital ia setten-
trionale, c o n prezz i s tazionari e 

m o l t i cap i i n v e n d u t i (Asti). 
E ' mig l i o ra to a n c h e il tono d e l 

m e r c a t o dei suini, c o n a u m e n t o del -
le r ichieste e prezz i sostenuti , s p e -
c i e sui m e r c a t i dell 'Italia Centrale . 

S A L U M I E G R A S S I . — M e r c a t o 
ca lmo e prezz i stazionari p e r i sa-

G O M M A . — Per il m o m e n t o p r o -
duz ione e c o n s u m o mond ia l e d i gom-
ma — coimpresa la gomma sintetica 
— sono in e q u i l i b r i o : riispettivamente 
475.000 ' tonn. nei p r i m i quattro mes i 
de l l ' anno . Ma, s e c o n d o le p iù recent i 
not iz ie , il m e r c a t o è at t iv iss imo a l -
l 'ascesa p e r f o r t i acquist i po l i t i c i . Il 
G o v e r n o statunitense prosegue c o n 
energ ia la sua pol i t ica di r i cost i tu -
z ione d i s c o r t e strategiche. S e c o n d o 
il p r o g r a m m a annunciato quest i 
s tocks d o v r e b b e r o ragg iungere le 
700.000 tonn., e già a v r e b b e r o r a g -
g iunto — gl i acquist i governat iv i s o -
n o segret i — le 300.000 tonn. A n c h e 
la Russia é intervenuta sui merca t i 
m o n d i a l i c o n f o r t i acquist i , st imati 
in torno al le 100.000 tonn. A S i n g a p o -
re e B o m b a y s o n o stati t o c ca t i m a s -
s imi d i quotaz ion i m a i raggiunte d a l -
la fine de l la guerra . 

TESSILI . — Il r end imento p e r a c r o 
e il quanti tat ivo totale del p r o s s i m o 
racco l t o statunitense di cotone si p r e -
v e d o n o abbondant i s s imi (Ì13-14 m i l i o -
n i d i balle) . Non si t e m o n o tuttavia 
r ibassi di prezz i , 

A Londra i prezz i di v e n d i t a u f f i -
ciali del cotone a m e r i c a n o al le i n d u -
strie Idei Lancash ire sono stati r i -
dotti p e r la p r i m a vo l ta d o p o la 
guerra . 

S e m p r e at t ivo e c o n v i v a c e r i c h i e -
sta il m e r c a t o de l la i o rea. A l l e u l t ime 
as te londines i f o r t e r ichiesta a n c h e 
dal l 'Europa e prezz i in ascesa per 
le Mer inos e Croisées finii; m i n o r e r i -
chiesta, e c edenza del le quotaz ion i 
per ¡le qualità m e n o fini. La p r o d u -
z i o n e m o n d i a l e della lana 1948 se -
gnerà , si p r e v e d e , un m a s s i m o , su -
p e r a n d o del 3 % le stime. 

OEREAIJI . — La situazione m o n -
diale segna un c o n t i n u o m i g l i o r a -
mento . Ott ime le not iz ie sui racco l t i 
e u r o p e i e su que l l i austral iano ed ar-
gentino . A n c h e la p r o d u z i o n e s i a m e -
se del riso è in c o n t i n u o a u m e n t o e 
le autorità s iamesi si p r o p o n g o n o di 
a u m e n t a r e le q u o t e dest inate al l 'e-
sportazione. 

lumi: d o m a n d a e o f ferta si c o n t r o -
b i lanc iano , s c a m b i m o d e r a t a m e n t e 
attivi . 

Si r i leva un a u m e n t o sensibi le e 
cont inuato nel la domanda del l 'o l io 
d'oliva, c u i fa f r o n t e una s e m p r e 
m a g g i o r sostenutezza nel le pretese 
dei produttor i , s p e c i e pugl iesi . P e r -
tanto g l i s c a m b i n o n s o n o at t iv i e 
i m e r c a t i s o n o tuttora d o m i n a t i da 
un senso d i attesa. Prezzi osc i l lant i 
m a c o n tendenza a l l ' aumento . 

A l l a a b b o n d a n t e p r o d u z i o n e d i 
burro fa f r o n t e u n a r ichiesta attiva, 
essendo in c o r s o da parte de i g ros -
sisti l ' immagazz inamento in f r i g o r i -
f e r o p e r il p r o s s i m o inverno . 

Tut tora stazionari o in l i eve r i -
basso i prezz i de i formaggi duri. 
Maggior r ichiesta e prezzi sostenuti 
per ii formaggi metili, s p e c i a l m e n t e 
nei tipi estivi . 

Att iv i i merca t i de l l e conserve ali-
mentari; p rezz i sostenuti , p r o b a b i l -
m e n t e p e r l ' inf lusso d e l l a r ipresa 
di esportaz ione v e r s o la B izona 
Germanica e la Gran Bretagna. 

In m e r i t o a l la c a m p a g n a del po-
modoro de l n u o v o racco l to , si r i l e -
vano p r o p o s t e di 1200 l i re al q . le da 
parte degl i industr ia l i a cqu i rent i , d i 
f r o n t e ad o f f e r te d e i p r o d u t t o r i i n -
to rno al le 1400-1500 l ire al q.le. 

V I N I E A L I M E N T A R I V A R I . — 
S e m p r e attivi i merca t i v in i co l i , 
c o n f o n d o sostenuto s p e c i e nel l ' I ta -
lia Mer id i ona le e Centra le (Reggio , 
Bo logna , Taranto , Marsala, Lecce ) . 
Stazionarie l e uova. Inatt ivo e c e -
dente i l caffè, p r o b a b i l m e n t e p e r la 
c oncor renza triestina. In ascesa lo 
zucchero e i l cacao. A b b o n d a n t e la 
o f fer ta e c a l m i i merca t i d e g l i or-
tofrutticoli, p u r t enendo c o n t o d e l -
l ' a n d a m e n t o stagionale . L e g g e r o m i -
g l i o ramento ne l m e r c a t o de l l e es-
senze. Inatt ivo e c edente il m e r -
c a t o de l la frutta secca. Ot t ime le 
prev is ion i sul la c a m p a g n a b i e t i c o l a 
alla v ig i l ia d e l racco l to . 
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Una discreta ripresa verso la fi-
ne della prima settimana borsistica 
di luglio ha risollevato il tono del 
mercato, ristabilendo un certo mo-
vimento nelle negoziazioni: tutta-
via non si è potuto dire si trat-
tasse di miglioramento di tenden-
za, poiché il fenomeno va spiegato 
invece quale riassestamento nor-
male del mercato dopo la forte de-
pressione subita nei precedenti due 
mesi, per cui la quota aveva toc-
cato un livello molto basso, spinto 
ad un limite tale che potremo chia-
mare di rottura, di guisa ohe si è 
avuta una reazione spontanea delle 
forze sane e positive, anche se ciò 
dà a pensare che la questione mo-
netaria abbia compiuto oramai il 
suo ruolo ribassista. 

Tale fenomeno non giustifica co-
munque un abbandono della spe-
ranza di ripresa: anzi, come si era 
concluso nella precedente rassegna, 
una correzione di tendenza era in 
ultima analisi l'ultima prospettiva 
ragionevole, nonostante talune dif-
ficoltà del momento. 

In realtà negli ultimissimi au-
menti di capitale sono apparse 
chiaramente rilevanti quote in-
crementative per rivalutazione, di-
rette ad una maggiorazione gra-
tuita della base azionaria, per cui 
in un prossimo futuro potranno ve-
rificarsi percentuali di reddito su-
periori a quelle del decorso eser-
cizio; le chiare esposizioni conte-
nute nella relazione all'assemblea 
del nostro maggior complesso in-
dustriale metal-meccanico danno 
affidamento sulle possibilità di pro-
duzione dell'impresa in particolare, 
da cui parallelamente possono trar-
si buoni auspici per la nostra in-
dustria in genere; per gli elettrici 
vi sono previsioni di ritocco delle 
tariffe con ripercussioni favorevoli 
sull'andamento economico delle im-
prese interessate; analoghe pro-
spettive possono trarsi nei riguardi 
di altre aziende esercenti attività 
di interesse pubblico (gas, telefoni, 
trasporti ecc.); in complesso quindi 
indizi ed elementi che favorivano 
un raddrizzamento di tendenza. 

Se la ripresa non si' è accen-
tuata, sviluppandosi sotto l'afflusso 
di un adeguato incremento degli 
scambi, ciò dipende soprattutto dal 
fatto che l'ambiente borsistico è 
stato preso un po' di sorpresa, data 
anche la molto prossima chiusura 
della Borsa per il consueto periodo 
feriale, per cui la maggioranza ave-
va allentato l'interesse al mercato ; 
comunque è bene che il cambio 
della tendenza maturi lentamente, 
assumendo gradatamente gli scambi 
di più ampio respiro ed avviando 
la quota verso valutazioni più equi-
librate. 

Un giudizio strettamente obbietti-
vo sulla situazione non può non 
concludere invero che un cambio di 
tendenza dovrebbe giustificarsi con 
elementi nuovi, i quali invece non 
sono dati dagli avvenimenti: le pro-
poste e suggerimenti tecnici pre-
sentati — con carattere di urgenza 
al Ministro del Tesoro — dall'As-
sociazione degli Agenti di cambio 
e diretti a riportare le Borse in 
condizioni di poter assolvere alle 
precipue funzioni di finanziatori 
delle grandi imprese azionarie, spe-

cie nelle loro attuali indilaziona-
bili necessità di fabbisogno di nuovo 
capitale, dovranno essere sottoposti 
allo studio degli uffici ministeriali, 
per cui la soluzione dei problemi 
che assillano i mercati dei valori è 
costretta ad una ulteriore battuta 
di arresto; anche la questione della 
revisione e conseguente riqualifica-
zione delle maestranze ha subito 
nuovo rinvio. 

Inoltre se si vuole uscire dalla 
crisi occorre dar vita a nuovi im-
pulsi che stimolino nuove iniziative 
e rafforzino le energie attuali di 
cui dispongono le nostre industrie: 
e ciò non può avvenire che con 
mercati in ripresa, eliminando al 
massimo quei vincolismi tecniici 
(nominatività obbligatoria, sovrim-
posta di negoziazione, deposito 25 
per cento) che imbrigliano le ne-
goziazioni dei valori azionari e le 
rendono invise ai risparmiatori, e 
soprattutto dmostrandosi da parte 
degli ambienti responsabili di com-
prendere il pericolo e la vanità di 
una resistenza o trascuranza verso 
istituti essenziali ed importanti co-
me i mercati finanziari. 

In definitiva, trascorsa l'accen-
nata ripresa, ha preso il soprav-
vento la situazione nel suo com-
plesso, di modo che si è passati 
dall'ambito di un movimento spe-
cifico a quello più lato di una crisi 
generale: e la Borsa, senza accen-
tuare il fenomeno, poiché in tal ca-
so denoterebbe una debolezza fon-
damentale non senza pericoli, ri-
specchia in cotal guisa il complesso 
di un disagio politico sociale ed 
economico. 

La ricomparsa delle agitazioni so-
ciali nel campo del lavoro; le 
preoccupazioni connesse alla situa-
zione intemazionale; le serie diffi-
coltà determinate dal succedersi a 
getto continuo degli aumenti di ca-
pitale sono altre concause della cri-
si del mercato. Tanto per restare 
nell'ambito strettamente tecnico si 
può affermare che l'equilibrio del 
mercato è stato molto scosso dalla 
sequela degli aumenti di capitale; 
il semplice azionista ha visto il tra-
collo dei diritti di opzione e si è 
trovato dinnanzi al dilemma di 
svendere i diritti oppure di ricor-
rere al credito per provvedere alle 
numerose ed in qualche caso one-
rose sottoscrizioni in corso: solo 
energici interventi dei gruppi mag-
giormente interessati o meglio una 
graduale distribuzione nel tempo 
degli aumenti stessi avrebbero po-
tuto stabilire un certo equilibrio 
sul mercato. 

Attraverso l'incertezza dell'anda-
mento generale della quota si sono 
svolte nel mese operazioni di au-
mento di capitale a pagamento di 
mole imponente (Westiinghouse per 
L. 90.000.000; F. F. Meridionali per 
L. 1.072.500.000; Liquigas per 200 
milioni; Italgas per 2.946.000.000; 
S T.E.T per 2.640.000.000; Meridio-
nale di Elettricità per 4.320.000.000; 
Assicurazioni Generali per 800 mi-
lioni; S.I.A.M. per 22.000.000; Mon-
te Amiata per 164.000.000); sotto 
l'incalzare degli aumenti in un pe-
riodo pre feriale, le difficoltà di 
assorbimento da parte del mercato 
si sono manifestate chiaramente, 

nuocendo cosi ad una larga parte-
cipazione alle operazioni stesse. 

Tutto ben considerato occorre: 
consentire al risparmio di tornare 
ad affluire direttamente alle impre-
se produttive; che i costi siano ri-
dotti onde conseguire ricavi tali 
da combattere la concorrenza sui 
mercati esteri; facilitare realmente 
gli investimenti di capitali esteri; 
eliminare tutto quel complesso si-
stema di restrizioni e disciplinari 
che durano oramai da troppo tem-
po e rappresentano oggi un ana-
cronistico intralcio alle nuove di-
rettive, cui debbono informarsi le 
imprese alla ricerca di sbocchi e 
di finanziamenti. 

Non si deve però lasciare pren-
dere piede al pessimismo: anzi è 
dato sperare che l'efficace concorso 
e la miglior utilizzazione degli aiuti 
del piano ERP, attuati in una at-
mosfera di effettiva collaborazione 
tra le forze che concorrono al pro-
cesso produttivo, permetterà di su-
perare l'attuale depressione, men-
tre la situazione tecnica del mer-
cato può ritenersi sufficientemente 
solida e sgombra per dar corso 
ad iniziative di una certa consi-
stenza ed in fase di miglioramento 
sensibile. 

Le accennate condizioni del mer-
cato azionario hanno spostato il de-
naro verso il settore dei titoli di 
Stato, specie deli Buoni del Tesoro 
poliennali, i quali registrano una 
resistenza pregevole con scambi at-
tivi ed a prezzi superiori alla pari 
per talune scadenze: anche il get-
tito dei Buoni Tesoro ordinari ha 
assunto proporzioni imponenti. 

Dati statistici (raffronto prezzi 
compenso giugno-luglio): 

Per 62 titoli azionari: ribasso me-
dio 10,93 per cento. 

Suddivisi per gruppi risultano le 
seguenti percentuali in ordine de-
crescente: chimico-estrattivo 30,02; 
automobilistico 10,75; cartario 9,80; 
gas-elettricità 8,06; finanziario 8; 
immobiliare 5,76; meccanico-metal-
lurgico 5,18; alimentare 4,23; tessi-
le-manifatturiero 2,62; assicurativo 
1,40; trasporti-navigazione 0,47. 

Titoli di Stato: Rendita 5% — 
0,50; Redimibile 3.50 % — 7,25; Re-
dimibile 5% -(- 0,50; Ricostruzione 
3,50% — 2.25; Ricostruzione 5% 
+ 0,50; B. T. N. poliennali stazio-
nari. 

Obbligazioni: IRI-Mare — 24; IRI-
Ferro — 20. 

Quantitativi trattati (media gior-
naliera): azioni 68.800 (giugno 
79.600); Rendita 5 % mezzo lotto 
(1/2); Redimibile 3,50% mezzo lotto 
<1/2); Ricostruzione 3,50% due lotti 
e mezzo (1 e 1/2). Ricostruzione 5 % 
quattro lotti (4); Buoni Tesoro 5% 
diciassette lotti (17); B. T. 4% un 
lotto (1 1/2). 

Riporti tassi: Rendita 5% sul 
3% (2%); Redimibile 3,50% sul 
61 /2% (5.50%); Ricostruzione 3 1/2 
e 5 % sul 6 % (5,50 %) titoli in-
dustriali 9% (9%). 

Dividendi: Italgas 0,60; Marelli 12; 
STET 40; Gilardini 12; Talco Gra-
dite 100; Bastogi 15; Assicurazioni 
Generali 60. 

Opzioni e prezzo medio diritti: 
Bastogi L. 400; Liquigas 50; Italiana 
Gas 2,50; Amiata 350; STET 90; 
Meridelettrica 5. 

Cambi esportazione: Sterlina 
massimo 1972 (1985,50) minimo 1897 
(1846,25); Dollaro 575 (576) 574 1/2 
(574 3/8); franco svizzero 144 (142) 
141 3/4 (140). 
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Ben noto è lo stretto legame esi-

stente tra l'industria dei trasporti 
e la produzione, la loro interdi-

pendenza e la loro complementarietà. 
Se esaminiamo i dati statistici re-

lativi ai mezzi di trasporto in rappor-
to alla estensione territoriale ed alla 
densità della popolazione nelle .sin-
gole nazioni, osserviamo che ove più 
alte sono le percentuali dei mezzi di 
trasporto là esistono i massimi livelli 
economici e, di conseguenza, le più 
elevate produzioni, i più fiorenti com-
merci, il più alto /tenore di vita. 

Ad esemplificazione di quanto asse-
rito basti esaminare la situazione dei 
trasporti negli Stati Uniti d'America. 
Nell'immediato anteguerra, per par-
lare dei soli trasporti interni, esiste-
vano ben cinque grandi linee ferro-
viarie transcontinentali, con una lun-
ghezza media di oltre 4000 chilometri 
ciascuna, nonché una intricatissima e 
fitta rete suddivisa fra innumeri com-
pagnie, con combinazioni d'orario ed 
accordi fra diverse .amministrazioni, 
tali da fornire tutte le più favorevoli 
combinazioni di comunicazioni rapide 
sia per il trasporto di cose che di per-
sone. La rete ferroviaria statunitense 
uguagliava, da sola, quasi l'intera rete 
europea. 

Altra rete imponente era quella co -
stituita dai fiumi e canali navigabili; 
ma essa godeva già in partenza di una 
condizione idrografica del paese netta-
mente favorevole, benché fosse stata 
meravigliosamente sfruttata ed am-
pliata con imponenti costruzioni di 
canali di collegamento e di attrezza-
tissimi porti. 

Anche i trasporti aerei avevano rag-
giunto, già allora, sviluppi impensa-

bili, bendrué, a quei tempi, quasi esclu-
sivamente limitati ai servizi passeggeri. 
Ma è esaminando la situazione dei 
mezzi automobilistici che si rimane 
veramente impressionati. Gli Stati U-
niti d'America, secondo i dati forniti 
dalla Camera di Commercio dell'Au-
tomobile di New York, disponeva di 
oltre 25 milioni di autoveicoli, il 72 % 
cioè dell'intera circolazione mondiale. 

Altri esempi si potrebbero citare esa-
minando la situazione esistente negli 
stati a più elevato livello economico 
europeo, quali il Belgio, l'Inghilterra, la 
Germania, la Francia, ma è inutile di-
lungarsi troppo per dimostrare un as-
serto già così evidente. 

iSino a questo punto abbiamo par-
lato dei trasporti in generale, ma ora 
vogliamo scendere in un campo par-
ticolare e precisamente fermare la no-
stra attenzione al ristretto settore del 
trasporto persone e come esso si pre-
senti nel nostro Paese. 

Gran parlare si fa, in questi ultimi 
tempi, di (una « politica della motoriz-
zazione integrale » tendente a fornire 
di motore tutti i mezzi esistenti che 
ancora ne siano sprovvisti. Infatti le 
necessità di motorizzazione sono inde-
rogabili se si vuol aumentare e 'poten-
ziare la produttività ed il rendimento 
del singolo individuo, elemento base di 
ogni attività produttiva. E d'altronde 
non è forse l'aumento delia produ-
zione individuale, in qualsiasi campo 
sia essa esercitata, il fattore essen-
ziale per lo sviluppo economico'' De-
finita pertanto e ben chiarita la meta, 
difficoltà non lievi sorsero per il f.uo 
raggiungimento. In periodi, come l 'at-
tuale, di crisi economico-industriale 
provocata da una guerra spaventosa-

mente rovinosa, ben poco ¿i pot, 
fare. Occorreva perciò procedere 
gradi. Non potendosi potenziare, 
deficienza di materie prime e di . 
pianti nonché per gli altissimi costi 
produzione, la circolazione automi 
Ustica, accorti industriali ed abili t( 
nici si accinsero a salire il primo gì 
dine della scala della motorizzasi 
applicando i loro sforzi nella creazio 
di un efficace mezzo meccanico a« 
liario da fornire al più diffuso e 
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mune mezzo di trasporto e cioè a' 
bicicletta. 

Fin dalla nascita ddl motore si 
ravvisata l'opportunità di motori® 
le allora primordiali pesantissime » 
elette in legno ed il Daimler già 
1885 vi si era accinto, benché con se» 
sissimi risultati positivi. 

Occorre risalire al 1892 per trova 
la prima bicicletta a motore brew 
tata e precisamente la «MiHet», 
disponeva di un efficiente motore! 
cilindri disposti a raggera sulla r1 

posteriore. Anche in Italia vari e® 
menti furono tentati dal Beroan 
primo fra tutti, che ideò uno si»» 
carrello a motore da applicare aiw 
cicletta, dail'ing. Rosselli e da nu» 
rosissimi e sempre più perfezionai1 

nici, tendenti tuttavia sempre P« 
creazione della vera e propria 
eletta. . miei 

Fu al termine della prima ^ 
mondiale che, raggiunta una più 
luta tecnica costruttiva, si ripn» 
concetto del motore ausiliario- J» ^ 
numerose applicazioni eseguite, ^ 
l'empirismo che le guidò, per 
tinaia ricerca di maggior presta® 
di più elevate velocità ed infine V 
difficoltà burocratiche frapposte. 



D 

io ancora a spostare il campo 
la produzione di moto leggere 
di motociclette poi. 

"termine di quest'ultima guerra, 
una tecnica giunta a gradi di per-
le elevatissimi, con l'ausilio delle 
tte esperienze, per le più pres-
necessità e le ridottissime possi-
ecoi'omiche del mercato, fu pos-
ed indispensabile riprendere in 

e il problema, ottenendo risultati 
nente notevoli. Fu un vero fio-

|0 " C U C C I O L O , , 

di iniziative: oltre un centinaio 
Istruttori fecero tentativi control-

chi insistendo sul concetto della 
tzione di motori prettamente ed 
lesivamente ausiliari, chi preferendo 
°ri più potenti con spiccate ten-

vefocistiche, ciM applicandosi alla 
¡»reazione di speciali biciclette a 
Me che, per le profonde innovazioni 
ortate alla struttura in generale ed 
felai in particolare, della bicicletta 
servarono i soli pedali e sovente 
"ure quelli, A parte occorre poi ci-

coloro che attuarono la rivolu-
ti6 Più ampia nel campo delle pie-

cilindrate, creando ex-novo gli 
Pai diffusissimi « scooters ». 

• • • 

er mantenerci nel campo prefissa-
esaminiamo particolarmente l'at-

del ciclista. Debbono permettere velo-
cità non eccessive essendo rigidi i nor-
mali telai e non elevatissime le possi-
bilità di frenatura della comune bici-
cletta. Come requisiti generici debbono 
poi rispondere a criteri di massima 
economia e pertanto possedere doti di 
facile maneggevolezza, richiedere una 
minima e semplicissima manutenzione, 
consumare la minore quantità possibile 
di carburante ed infine essere vera-
mente alla portata di tutte le borse. 
Se generalmente l'attuale produzione 
è in grado di fornire motori muniti di 
tutte le qualità di rendimento richie-
ste, l'unico punto non ancora raggiun-
to è quello idei basso prezzo. Occorre 
però osservare che ciò è dovuto al fatto 
che, data la grande varietà di motori 
inizialmente prodotti, la loro fabbrica-
zione è sempre avvenuta su di un limi-
tato numero di esemplari principal-
miente da aziende artigiane mentre, 
ora che il tempo e le dimostrazioni 
pratiche hanno fatto giustizia di mol-
te affrettate realizzazioni, la schiera 
dei produttori è andata già notevol-
mente assottigliandosi ed ancor più si 
ridurrà, rendendo infine possibile l'im-
missione sul mercato di pochi tipi per-
fetti sotto ogni punto di vista, costrui-
bili in grandi serie e perciò cedibili a 
prezzi convenienti. 

Citiamo o^a le marci® ed i tipi del-
le principali e più note realizzazioni 
della produzione torinese, fornendo le 
loro caratteristiche tecniche e di im-
piego. 

« CUCCIOLO » — 'Progettato e pro-
doto dalla SIATA di Torino, via Leo-
nardo da Vinci, 23-25. Esso viene an-
che costruito dalla Ducati di Milano, 

I L M I C R O M O T O R E " O L L E A R O „ 

che di recente ne ha ottenuta l'esolu* 
sività per la vendita. 

Il motore è un 4 tempi, con cilindro 
inclinato, a valvole in testa comandate 
con tiranti speciali, con tutte le parti 
mobili montate su rulli, sfere ed aghi. 
Monoblocco cilindrico, basamento in 
lega leggera completamente aiettato. 
Albero motore disossato. Pistone in al-
luminio con tre segmenti, di cui uno 
raschiaolio. Alesaggio mirn. 39. Corsa 
mm. 40. Cilindrata ernie. 48. A 4800 giri 
sviluppa una potenza di HP 1,1/4. Rap-
porto compressione 1:6,25. Carburatore 
automatico a comando unico con di-
spositivo di minimo. Consumo 1 litro 
per 100 fan. Velocità km. 45. Pendente 
superabili fino al 20 %. Cambio a 2 ve-
locità automatico in blocco, con co-

r Foli situazione nei riguardi di quei 
gioielli di meccanica, chiamati 

. wnotori, applicabili senza modifi-
:01ii sostanziali a qualunque biei-
•w. Ci si trova ora, anche in questo 
111,' fase di cosiddetta «nor -
|¿/^Z10.ne ». Si è compreso che que-
stor i debbono esclusivamente es-

veri e proprii «ausiliari», ca-
ai sostituire od alleviare la fatica L ' O R I G I N A L E P R O D O T T O D E L L E O F F I C I N E L E O N E 



mando a preselettore a pedale 
(rapporto: 1-1,84). Frizione a 
dischi multipli in bagno d'olio, 
interna al monoblocco, comanda-
bile dal manubrio. Accensione a 
volano magnete. Lubrificazione 
separata, automatica, con serba-
toio dell'olio (della capacità di 
gr. 350) nel carter. Il motore vie-
ne collocato centrate sul piano di 
simmetria, nella larghezza tra i 
due pedali, ed ancorato davanti 
alla piap della pedaliera. Il peso 
del motore, pari a kg. 7,8, viene 
all'incirca distribuito pel 55 % 
sulla ruota anteriore e pel 45 % 
su quella posteriore. 

Recentissimamente ha visto la 
luce un motorino di maggior cilin-
drata, di 60 cmc. cioè, ma esso 
viene montato su bicicletta a te-
laio elastico. 

« LEONE » — Micromotore pro-
gettato e costruito dalle « Officine 
Elettromeccaniche Vincenzo Leo-
ne » , nello stabilimento di via Ma-
dama Cristina 55. 

Trattasi di un 2 tempi, con c i -
lindro orizzontale in lega leggera 
con camicia riportata, montato 
completamente su cuscinetti a 
rullo ed a sfere. Pistone in lega 
leggera con testa a deflettore. 
Alesaggio mm. 40,85, corsa mm. 
38, cilindrata 50 cmc. A 4200 gir; 
sviluppa ima potenza superiore ad 
1 HP. Rapporto di compressione 
1:6. Carburatore DeJlorto del tipo 
a monoblocco, con epuratore d'a-
ria regolabile, provvisto di spe- ' 
ciale dispositivo di partenza che 
serve anche per liberare il getto 
da eventuali impurità. Con tale 
dispositivo non è più necessario 
procedere a smontaggi Per la pu-
litura dei getti. Consumo 1 litro 
per 70-75 km. Velocità km. 50. 
Pendenze superabili sino al 12 %. 
Trasmissione a catena con para-
strappi e dispositivo di innesto e 
disinnesto motore. L'accensione è 
a magnete volano direttamente 
calettato sull'albero motore. Lu-
brificazione a miscela. La più 
perfetta tenuta d'olio è ottenuta 
mediante speciali guernizioni bre-
vettate. Il motore viene applicato 
sotto la pedaliera. Essendo il vo-
lano magnete posto sotto il mo -
tore, che è ad asse verticale, la 
sua rotazione provoca un feno-
meno giroscopico che annulla le 
vibrazioni ed assicura una per-
fetta stabilità alla bicicletta. Peso 
del motore, completo di serba-
toio, kg. 7,500. 

« OLLEARO » — E' questo un 
micromotore progettato e costrui-
to dalla Casa motociclistica « Ol-
l earo» , di via Mezzenile 13. Es-
sendo stato posto in commercio 
da pochissimo tempo, esso pre-
senta caratteristicihe tecniche ve-
ramente speciali, perchè è stato 
possibile studiare i risultati rag-
giunti da altri costruttori. Trat-
tasi di un classico 2 tempi a 3 
luci con deflettore, cilindro ver-
ticale a testa rovesciata in lega 
di alluminio e canna in acciaio 

cromata internamente a spesso-
re. L'albero motore, collegato alla 
biella, lavora di sbalzo e ad esso 
è calettato, immediatamente do -
po il contrappeso, il cuscinetto di 
supporto seguito da una 'boccola 
di tenuta in bronzo. La riduzione 
è ottenuta attraverso l 'ingranag-
gio dell'albero motore che in -
grana con apposita ruota denta-
ta interna la quale trasmette poi 
il moto al rullo di aderenza pog-
giante sui pneumatico. Normal-
nlente, con questo sistema di ri-
duzione, vi sono 3 denti sempre 
ingranati e perciò, considerata la 
minima velocità periferica, l 'at-
trito si riduce praticamente a 
zero, nè si verifica alcuna disper-
sione di potenza, ottenendosi 
inoltre una silenziosità assoluta. 

Il pistone, munito di due seg-
menti in testa ed uno in fondo 
per garantire una buona decom-
pressione nel carter, è in lega spe-
ciale di alluminio. Lo spinotto, 
forato internamente, misura 13 
mm. La biella è in acciaio al 
nichel-cromo stampata con se-
zione a doppio T portante alla 
testa la bronzina per lo spinotto 
ed al fondo il cuscinetto speciale 
a rulli. 

Il cilindro misura mm. 40 di 
alesaggio e mm. 35 di corsa rea-
lizzando così una cilindrata di 45 
omc. Il motore, al regime di 4000 
giri sviluppa una potenza di HP 
1,25. Rapporto di compressione 
1:6. Accensione a volano magne-
te e lubrificazione a miscela. Car-
buratore originale. Consuma un 
litro per 80-85 km. Il motore 
viene generalmente montato a 
cavallo della ruota posteriore pur 
essendo applicabile anche all'an-
teriore, e la trasmissione, come 
già accennato, è a rullo di ade-
renza in acciaio temprato ed il 
rapporto di trasmissione è di 16:1. 
Vi è speciale dispositivo a molla 
per l'aderenza od il distacco del 
rullo sul pneumatico. Tale ade-
renza è assicurata costante dal 
peso del motore (kg. 5,5) e dalla 
speciale molla. Velocità di oltre 
35 km. orari con possibilità di 
superare, senza l'ausilio dei pe -
dali, pendenze sino ali'8 %. 

« VELOSOLEX » — Creazione 
della Soc. del Carburatore iSolex, 
viene fabbricato a Torino dalla 
S.I.F.A.C. nel suo stabilimento di 
corso Trapani 6-A. E' un motore 
a 2 tempi, 3 luci, con cilindro 
verticale, demoltiplicato sul se-
guente rapporto: 100 giri circa 
per km.-ora. Cilindrata di 45 
cmc. Regime di rotazione ¡2000 
giri - HP 0,40. Carburatore So-
lex, rovesciato, senza galleggian-
te nè spina. L'alimentazione av-
viene a mezzo pompa a membra-
na funzionante sotto l'azione del-
le differenze di pressione esistenti 
nel carter-motore. Accensione a 
mezzo volano magnetico monta-
to, sotto custodia, sul lato sini-
stro del motore. Lubrificazione 
a miscela .11 motore viene mon-

dato a cavallo della ruota ante-
riore e la trasmissione avviene a 

mezzo di una mola in corindone, 
solidale con l'asse di biella, mon-
tata su due cuscinetti a sfere. 
L'innesto si ottiene attraverso 
speciale levetta ed il disinnesto 
avviene a scatto mediante sem-
plice pressione esercitata sulla 
parte superiore del motore. La 
velocità raggiungibile è di 25 km. 
orari con un consumo di 1 litro 
per 100 km. 

Tale motore viene consegnato 
esclusivamente montato su bi-
cicletta costruita dalla Casa 
stessa, ed il peso dell'intero vei-
colo non supera i 24 kg. 

CARLO ZAMPINI SALAZAR 

S V I L U P P O 
DI TORINO 

Quando si parla di sviluppo di 
una città nel gÌTO di un secolo, 
l'immaginazione corre subito alle 
case, al numero degli abitanti, alla 
lunghezza delle strade, ai veicoli 
che le affollano; a quello insomma 
che, in modo più immediato ed 
esteriore, colpisce i nostri sensi. 
Ed alla vita agitata di oggi con-
trappone l'immagine di una citta-
dina tranquilla, ricostruita nel 
quadro dei propri desideri e quindi 
un po' fuori dalla realtà, velata ed 
abbellita dal fascino delle cose 
passate. 

Eppure l'accrescimento di una 
città in un secolo non è solo il 
prodotto di avvenimenti economici 
e sociali, ma anche il concorde ri-
sultato di un complesso di studi, di 
provvedimenti, di sforzi insomma, 
che hanno seguito ed incanalato 
più o meno bene questo accresci-
mento: costruzione di strade e di 
case, opere di bonifica, di urbani-
stica, di igiene, di assistenza, ab-
bellimenti, comodità, servizi per il 
pubblico; il lavoro, insomma, in un 
secolo, delle Amministrazioni Co-
munali e di quegli organismi che 
costituiscono lo strumento per rea-
lizzarne le decisioni, cioè, gli uffici 
tecnici ed amministrativi. 

Tutto questo è messo in evidenza 
o si cerca di mettere in evidenza 
nel padiglione d'i «Torino 1848-1948», 
che l'attuale Amministrazione Co-
munale ha eretto al Valentino di 
fianco al risorgente « Réstaurant du 
Pare » e dietro alla cosiddetta « mo-
stra dolciaria ». 

Anch'esso rientra nel quadro del-
le non fortunate « Manifestazioni 
del Centenario » che l'apposito Co-
mitato ha organizzato e sta orga-
nizzando; e poiché si sono volute 
tingere di colore politico anche 
queste manifestazioni, dopo breve 
e discorde commento la stampa 
quotidiana le ha coperte indiscri-
minatamente col manto del silenzio. 

Ma noi ci sentiamo di deplorare 
questo silenzio; e senza tema di 
essere accusati di voler fare della 
politica. Perchè, bene o male, con 
opportunità o meno, queste mani-
festazioni si stanno facendo e dei 
padiglioni sono stati costruiti; e 
non si vede perchè il pubblico 
debba ignorarli e non debba essere 
messo sulla voglia di vederli, di 
vedere e di imparare almeno quel 



Mettm a * C I ICH E 
Signor Direttore, 

v'è chi afferma che la richiesta 
di licenziamenti deriva soltanto da 
mala intenzione di imprenditori a 
danno delle classi operaie, anche in 
dispregio di situazioni reati favore-
voli all'attività produttiva; ed in 
tal caso, probabilmente, il primo 
danneggiato sarebbe chi li desidera 
(ipotesi, quindi, assurda). Altri de-
nuncia che proviene da necessità 
funzionali per diminuita produzio-
ne, conseguente a paralisi di mer-
cati; ed in tal caso i licenziamenti 
rappresentano ima dolorosa neces-
sità, estranea alla volontà dell'im-
prenditore. Il blocco, ad ogni modo, 
come pregiudiziale statica e come 
coazione legale è antieconomico e 
pertanto anche dannoso ai presta-
tori d'opera che, essendone favo-
riti, hanno l'illusione di evitare la 
iattura della disoccupazione, senza 
por mente che l'hanno soltanto 
differita, disintegrando nel contem-
po la compagine dell'impresa e ini-
bendole la formulazione di pro-
grammi idonei ad affrontare l'av-
venire. 

Il problema, a mio avviso, va in-
vestito e chiarito precostituendo 
una scorta di dati certi, inoppugna-
bili sulla sua entità. 

In sostanza, la disoccupazione, 
socialmente considerata, non è dis-
simile da malaria, tracoma, tuber-
colosi, colèra: si tratta sempre di 
unità passive, alle quali bisogna 
provvedere tempestivamente e con 
tutte le forze di cui dispone il 
complesso nazionale. 

Quale premessa specifica non ve-
do che il censimento della disoccu-
pa zione: di quella in atto e di quel-
la in fieri. Per la prima valgono i 
dati che già possediamo, opportu-
namente revisionati e aggiornati; 
per la seconda non è ardua fatica 
raccoglierli, facendo l'appello no-
minale di tutte le aziende agricole, 
industriali, commerciali e profes-
sional i. 

Una volta stabilite le cifre defi-
nitive, ben vagliate e pertanto si-
cure, il panorama della distribu-
zione provinciale della disoccupa-
zione è ottenuto. Nel contempo si 
possono concretare i dati relativi 
alle necessità principali di costru-

zione, ricostruzione ed attrezzatura 
delle province stesse. Le conclu-
sioni per la ripartizione qualitativa 
e quantitativa dei fondi necessari 
all'assorbimento della disoccupazio-
ne sarebbero ovvie. Non solo; ma, 
anziché ricorrere sempre e soltan-
to all'aiuto del Governo, che non 
può, evidentemente sopperire a 
tutto, si potrebbe coordinare l'azio-
ne delle Province, dei Comuni, di 
Enti pubblici e privati, i quali, di 
fronte al vero stato di emergenza 
così identificato, dovrebbero unire 
e convogliare mezzi e sforzi per 
eliminare o attenuare ail massimo 
il grave malanno sociale. 

Un recente, interessante studio di 
Gaetano Marzotto da Valdagno au-
torizza a credere che tale accerta-
mento eleverebbe a circa sette mi-
lioni il numero dei disoccupati ef-
fettivi. La parola « effettivi » ha da 
significare la somma dei disoccupati 
reali, cioè di coloro chz già oggi non 
hanno lavoro, e dei disoccupati vir-
tuali, cioè di coloro che, in forza 
del blocco, hanno bensì impiego, ma 
sono in soprannumero, provocando 
una riduzione del rendimento medio 
della manodopera e quindi un pre-
giudizievole rincaro delle merci 
prodotte. 

I disoccupati ufficiali sono oggi 
circa 2.500.000; è presumibile che 
circa 500.000 siano in soprannume-
ro nell'industria, 2.500.000 nell'agri-
coltura e 1.500.000 nei comuni, ne-
gli enti dell'orbita statale, nei com-
merci e nelle professioni: totale cir-
ca sette milioni. 

Coloro che difendono il blocco 
invocano l'incremento dell'esporta-
zione come espediente di salvezza 
e non ci vuole molto acume a con-
sentire nel principio. Ma il diffi-
cile comincia quando si voglia ef-
fettuare l'esportazione, cioè quan-
do si ponga la nostra merce davan-
ti ai giudici (i compratori stranie-
ri) i quali valutano obiettivamente 
prezzo, qualità, modalità di paga-
mento, prestazioni e servizi, cambi 
in competizione colla produzione 
estera. Ora, l'Italia è notoriamente 
Sperequata in tutti i settori che 
convergono alla produzione e ne 
consegue una crescente difficoltà 
a esportare, che giunge talora a 
tassativo impedimento. 

Escluso dunque che da questa 

buono che c'è, magari anche non 
molto. 

E' per questo che segnaliamo il 
padiglione di Torino: in esso i to-
rinesi potranno trovare e ritrovare 
molte cose, molti vecchi e cari ri-
cordi, rivivere nel tempo la loro 
Città ed imparare a conoscerla me-
glio. Magari fare dei raffronti ìon 
lusinghieri pei tempi presenti: sarà 
sempre un bene, perchè anche la 
critica serena è una cosa utile. 

Affidato alle cure di due profes-
sionisti torinesi, il padiglione è 
stato realizzato nelle varie sezioni 
da un gruppo di otto giovanissimi 
architetti (e questa è stata una 
buona iniziativa): ne è venuto un 
insieme vario e lindo, di linea 
semplice e fresca: forse un po' 
squilibrato in alcune parti, affret-
tato in altre; ma tutto spiegabile 
con il tempo ristrettissimo ed i 
mezzi ancora più ristretti. 

Accanto alle ricostruzioni « fol-
kloristiche » di alcuni ambienti, vi 
sono dati, statistiche, diagrammi, 
cifre: non solo una mostra per di-
vertire il pubblico. E poi fotografìe, 
a centinaia: di cose scomparse, di 
stampe, di documenti, di carica-
ture. La ricostruzione, al vero, di 
un antico e noto caffè del Risorgi-
mento torinese, una vecchia far-
macia, l'autentica « carrozza di 
tutti»; e poi lo sviluppo dell'istru-
zione pubblica, i prodotti delle no-
stre scuole professionali, l'assistenza 
sanitaria, la lotta contro le malat-
tie, le bonifiche cittadine, il pro-
gresso dell'igiene, ecc. ecc. 

Insomma è una serie di ambienci 
in cui si passa volentieri una mez-
z'ora; magari anche più. E noi cre-
diamo di fare il nostro dovere di 
torinesi additandolo ai concittadini. 

parte si possa pel momento util-
mente rimediare alla disoccupazio-
ne, non resta che mettere a par-
tito le nostre interne possibilità; 
e queste non avranno mai concre-
ta pratica stima, ove non siano 
precedute dal censimento topogra-
fico della disoccupazione e dal cen-
simento delle opere necessarie ali-
le singole zone. 

Sinora si è lavorato in disordine: 
stanziamenti generici, saltuari, oc-
casionali, che poi non hanno avuto 
esecuzione per molte ragioni, fra 
le quali emerge la carenza di fon-
di disponibili e per l'eccessivo af-
fluire di richieste (si pensi ai 20 
miliardi stanziati per la ri costru-
zione, contro i 5500 sollecitati); 
promesse elettorali, senza seguito 
di realizzazione (si pere-si alla beffa 
del traforo del Pino torinese). 

Si aprono falle e sì cerca di tap-
parle alla meglio, con provvedi-
menti provvisori o di fortuna. Ma 
il problema è tale da lasciare l'im-
pressione che si tenti concordemen-
te da ogni parte di non identificar-
ne la portata e si teme di trovarsi 
di fronte a un compito di mole 
troppo superiore alle nostre forze. 

C'è sempre la riserva del piano 
Marshall, che viene considerato la 
panacea di ogni malanno, mentre il 
suo contributo alla resurrezione ha 
da essere considerato soltanto co-
me un elemento propulsore inizia-
le; quasi come il caglio che, im-
messo nella massa lattea, ne esalta 
i fermenti e ne determina la ca-
seificazione. Ma la salvezza è in 
noi, soltanto nelle nostre forze e 
nella volontà di utilizzarle tutte 
concordemente. 

Sere addietro una signora, che 
usciva da un cinematografo cittadi-
no, accortasi che aveva una calza 
smagliata, si volse con un sorriso 
al marito e disse: « Per fortuna 
c'è il piano Marshall ». Il che sa-
rebbe amabile scherzo, se invece 
non fossie opinione generalizzata 
che, comunque noi restiamo inerti, 
Marshall ci guarentirà, anche no-
lenti. Laddove si tratta di un sal-
vagente, che permette di non affo-
gare subito; ma bisogna poi dare 
Opera per giungere in salvamento 
dal pelago alla riva. 

L'Italia ha attualmente un po-
tenziale economico valido per cir-
ca 30 milioni di abitanti e deve 
provvedere a un'eccedenza del 60 
per cento. A parte i sofismi parla-
mentari, due sono le vie di sal-
vezza: una ragionata esportazione 
di manodopera verso i paesi a 
scarsa densità, cioè un'importante 
e protetta emigrazione (progetto 
García Seyan del Perù àll'ONU); 
un avvìo in grande stile ad .opere 
di pubblico dimostrato interesse, 
come il rimboschimento, le camio-
nali, i trafori, la ricostruzione e la 
costruzione ex novo: opere che, 
fuori dal piano Marshall, trovereb-
bero cospicui finanziamenti dal-
l'estero, per la indubbia utilità e 
pel sicuro rendimento. Aggiungen-
dovi la convinzione che tutta l'Ita-
lia, dal Governo, fatto finalmente 
conscio delle sue immense respon-
sabilità, all'ultimo cittadino vi de-
vono concorrere, pena la comune 
estinzione, uno spiraglio di luce 
potrebbe apparire traverso la greve 
foschia di oggi. ROBERTO PECCEI 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
AFRICA ORENTALE 

BRITANNICA 

* La madre patria fornirà 700 mila 
tonn. di acciaio all'Africa Orien-
tale britannica, destinate allo svi-
luppo di un vasto progetto idro-
elettrico alle Cascate Owen, a nord 
del Lago Vittoria. Il poter disporre 
di elettricità a buon mercato è in-
dispensabile per realizzare l'im-
pianto di industrie pesanti nell'A-
frica Orientale. 

Il progetto delle Owen Falls è il 
primo passo essenziale per lo sfrut-
itamento dei tesori dell'Africa Orien-
tale. ¡Recenti rilevazioni nel Kenya, 
Uganda, Tanganica e Zanzibar han-
no segnalato la presenza di consi-
derevoli giacimenti di oro, diaman-
ti, carbone, ferro e rame. Tali ric-
chezze si 'trovano in regioni im-
pervie, spesso non segnate sulle 
carte, con scarse vie di comuni-
cazione e dotate di sbocchi al ma-
re assolutamente inadeguati. Ciò 
non vuol dire, tuttavia, che »gra-
dualmente non si stiano compiendo 
dei progressi. Il piano decennale 
per la costruzione di nuove strade, 
comportante una spesa di oltre die-
ci milioni di sterline, quello edi-
lizio per circa cinque milioni di 
sterline, l'ampliamento dei porti 
esistenti e la costruzione ex-novo 
di un porto a Mikindani, sono tutti 
fattori dhe contribuiranno ©norme-
mente allo sviluppo della regione. 

In qualsiasi rassegna circa il fu-
turo sviluppo industriale dell'Afri-
ca Orientale ricorre costantemente 
il nome di Jinja. Questo è attual-
mente solo un piccolo villaggio del-
l'Uganda, situato sul Nilo Bianco, 
nel punto ;in c>ui il fiume si avvia 
per il lungo viaggio verso il Me-
diterraneo. Eppure un giorno Jinja 
sarà noto come Birmingham, giac-
ché l'elettricità delle Owen Falls 
vorrà dire rapido sviluppo del paese 
come centro per la fusione dei mi-
nerali. Canalizzando il fiume sino 
alle Montaigne della Luna il rame 
potrà essere portato al Lago Vit-
toria e, attraverso questo, a Jinja. 

Le possibilità insite nel progetto 
idro-elettrico delle Owen Falls non 
sono nuove. Nel 1907 un visionario, 
mareiando attraverso la regione, 
scrisse nel suo diario che l'enorme 
energia delle cascate avrebbe do-
vuto essere utilizzata per azionare 
grandi generatori a turbina, con 
vantaggio di tutta l'Africa. Questo 
visionario era Winston Churchill. 

L'ampiezza dello schema è tale 
che l'energia elettrica potrà per-
mettere di controllare le periodi-
che piene del Nilo e renderne così 
il delta più fertile che mai. Per ve-
dere le cose nella loro giusta pro-
spettiva, occorre tener presente che 
l'Africa Orientale è più grande di 
tutta l'Europa a occidente della 
cortina di ferro ed è occupata da 
15 milioni di persone. Oltre al pro-
getto di sviluppo per Jinja, si ri-
tiene necessario vengano impian-
tate industrie secondarie soprattut-
to nel Kenya, per migliorare l'agri-
coltura locale, in gran parte ancora 
allo stato primitivo, e l'allevamen-
to del bestiame. 

FRANCIA 
^ Il sig. Guy du Merle, direttore 
dei Services techniques de l'Aéro-
nautique ha tenuto recentemente a 
Parigi, presso la Società di inco-
raggiamento per l'Industria nazio-
nale, una interessante conferenza 
sullo sviluppo che nei prossimi an-
ni avranno le comunicazioni aeree. 

Esse sarebbero in prossimità di 
una svolta rivoluzionaria, rispetto 
alla quale i pur notevoli progressi 
compiuti dall'aviazione- in questi 
ultimi trenta anni appariranno tra-
scurabili. In trenta anni, infatti, 
grazie all'aumento della potenza 
dei motori a scoppio, la velocità 
aerea è passata da 250 a 600 km. 
orari; ma sembra che ciò debba 
rappresentare il massimo richie-
dibile ai motori ordinari; oltre, 
sembra non si possa andare. 

L'avvenire spetta invece ai mo-
tori a reazione, dei quali sii cono-
scono tre tipi: il razzo, il turbo-
reattore e lo stato-reattore (forma 
intermedia fra i primi due tipi). 
Sono già stati costruiti velivoli la 
cuti propulsione sfrutta uno dei tre 
principi corrispondenti ai tipi pre-
detti, il che ha permesso di rag-
giungere alte velocità. Ma la ve-
locità del suono è stata toccata solo 
di recente da apparecchi sperimen-
tali, e non da normali velivoli da 
linea, per la quasi insormontabile 
resistenza offerta dall'aria oltre un 
certo grado di velocità (il cosiddet-
to muro sonico). 

E' probabile Che le future comu-
nicazioni aeree avverranno median-
te apparecchi a reazione, mentre 
quelle interplanetarie si baseranno 
sui razzi. 

GRAN BRETAGNA 
V L'industria automobilistica bri-
tannica è in pieno sviluppo. La 
principale caratteristica delle cifre 
di aprile non è solamente che le 
esportazioni ammontano ad una me^ 
dia di 72 milioni di sterline all'an-
no, nè ohe l'Inghilterra sta espor-
tando più automobili dell'industria 
americana, ma soprattutto il fatto 
che gli Stati Uniti capeggiano la 
lista dei mercati esteri di assorbi-
mento per le automobili britanni-
che. 
* Il Ministro britannico per la 
pianificazione urbana .e rurale, sig. 
Silkin, ha annunciato che si ini-
zieranno quanto prima i lavori per 
la costruzione di una nuova città 
nell'Essex,. in grado di accogliere 
50 mila abitanti. Essa verrà deno-
minata Basildon ed -entro 10-15 an-
ni dovrebbe servire come modello 
di edilizia urbana a tutta, la Gran 
Bretagna. 

Sette autorità locali ed altri enti 
interessati hanno all'unanimità ac-
cettato i piani della nuova città. 
L'area, per un'estensione di circa 
2.800 ettari, sarà destinata ai la-
vori in base al New Town Act 
(Legge per le Nuove Città)- e in 
essa verranno costruite case per 
tutte le classi della comunità non-
ché e-difizi comunali e industriali. 

La costruzione di Basildon con-
tribuirà notevolmente a risolvere 
l'urgente problema di alleviare la 
congestione sul limite estremo del-
l'est di Londra. 

RUSSIA 

* Una recensione di André Pierre 
su Le Monde ci avverte che, a cura 
della Librairie de Médicìs, è testé 
uscita la traduzione francese di un 
interessante libro sovietico: « L'e-
conomia di guerra dell'URSS du-
rante la guerra patriottica », di Ni-
colas Voznesenski. 

Voznesenski è presidente del Gò-
splan, il massimo ente sovietico in-
caricato della pianificazione econo-
mica, vice presidente del consiglio 
dei ministri, candidato al Politburo 
e vincitore del premio letterario 
Stalin di 200.000 rubli. Di qui l'inte-
resse per la sua opera, finalmente 
accessibile, nella traduzione fran-
cese, a grandi masse d'i lettori. 

L'ultimo conflitto mondiale, se-
condo l'Autore, può scindersi in due 
distinte guerre: quella degli Stati 
borghesi democratici contro il bloc-
co degli Stati fascisti; e quella pa-
triottica dell'Unione Sovietica con-
tro la Germania hitleriana. Le due 
guerre hanno coinciso storicamente, 
« ma non è che l'intervento della 
Russia che ha. dato loro un carat-
tere antifascista e d'i liberazione ». 

Nel conflitto, il sistema econo-
mico sovietico si è dimostrato su-
periore ad ogni altro — afferma 
Voznesenski — ed -errano quegli 
economisti (anche sovietici, come il 
Verga) che -osano sostenere che nei 
paesi capitalisti l'intervento statale 
nell'economia d'i guerra ha rappre-
sentato una parte -essenziale, con-
tro il principio marxista secondo 
cui la pianificazione dell'economia 
capitalista è impossibile. Basti osser-
vare, ad es., ohe il governo degli 
Stati Uniti, nemmeno nei momenti 
cruciali del conflitto, non è riuscito 
ad assicurarsi il controllo della pro-
duzione: il 75 "lo dei bisogni mili-
tari statali ha dovuto essere affi-
dato ad un centinaio di ditte pri-
vate. 

L'Autore riconosce òhe all'inizio 
della guerra la stessa Russa non 
disponeva di un piano di mobilita-
zione economica. Una settimana do-
po l'aggressione essa adottò un pia-
no per il terzo trimestre del 1941, 
ma le misure predisposte si rivela-
rono insufficienti, e solo il 16 ago-
sto un nuovo piano economico di 
guerra venne elaborato per il quar-
to trimestre del 1941 e il 1942. Solo 
sette settimane dopo l'invasione fu 
decisa l'evacuazione delle industrie 
verso l'Est. 

Questo trasferimento fu vera-
mente un'operazione grandiosa. Mi-
lioni di uomini presero ia via della 
Siberia e più di 1360 imprese fu-
rono «postate durante un inverno 
particolarmente rigido. 

Durante il secondo semestre del 
1941 la caduta della produzione in-
dustriale fu catastrofica. Il poten-
ziale bellico sovietico subì un colpo 
terribile in seguito all'occupazione 
tedesca di un ricco territorio ch'e 
forniva prima della guerra il 63 % 
del carbone, il 68 % della ghisa, il 
58 % dell'acciaio e il 60 % dell'allu-
minio sul totale. Dal giuigno al no-
vembre la produzione industriale 
complessiva si riddasse a meno del-
la metà, ma verso il marzo 1942 eb-
be inizio la ripresa. Nel 1943 la pro-
duzione aumentò ancora del 17 % 



« 

rispetto all'anno precedente. L'Est 
(1« regioni del Volga e degli Urali, 
la Siberia occidentale e l'Asia cen-
trale) divenne l'arsenale sovietico. 
Oltre alle industrie trasferite, 2250 
nuove fabbriche vennero costruite. 

L'aiuto degli Alleati — afferma 
l'Autore — ha contribuito in misura 
minima alla vittoria russa; i mate-
riali forniti da essi in base al noto 
accordo lendlease non rappresenta 
che il 4 % ideila produzione totale 
sovietica. Voznesenski insiste con 
orgoglio nell'affermazione che la 
sconfitta della Germania (che pure 
disponeva delle risorse di mezza 
Europa) fu possibile grazie ail'im-
miane sforzo sovietico. Il minimo 
delle .giornate di lavoro nei kolkho-
zes venne «levato da 250 a 350 al-
l'anno. La proporzione delle donne 
impiegate nell'agricoltura aumentò 
dal 52 al 71 %. La mano d'opera 
femminile nell'insieme dell'econo-
mia nazionale passò dal 38 % nel 
1940 al 53 % nel 1942 per sostituire 
gli uomini avviati al fronte. La 
guerra ebbe anche l'effetto di ab-
bassare l'età media dei lavoratori. 
Nel 1942 il 15 % dii essi aveva me-
no di 18 anni, contro il 6 % nel 1939. 

Voznesenski riporta ancora alcu-
ne informazioni sulla politica sala-
riale seguita durante la guerra. Il 
salario medio aumentò da 375 rubli 
mensili nel 1940 a 573 rubli mei 1944, 
con una punta -massima nelle mi-
niere di carbone (729 rubli). Lo sti-
pendio al personale tecnico au-
mentò da 768 a 1209 rubli mensili. 
Si fece sempre più ricorso ai pre-
mi dix produzione. 

Il razionamento si sforzò di man-
tenere un tenore di vita ragione-
vole. Circa 76.800.000 persone rice-
vettero le carte annonarie. I con-
tadini di solito non furono compre-
si nel razionamento, salvo in alcune 
regioni particolarmente devastate. 
Per i generi tesserati il governo si 
sforzò di mantenere i pTezzi ad un 
un livello miniano, almeno fino alla 
fine della guerra, ma l'Autore non 
dice in quale misura, i consumatori 
furono obbligati a ricorrere al mer-
cato libero per alimentarsi. Su que-
sto mercato i prezzi erano 12,6 volte 
più cari nel 1943 che nel 1940; suc-
cessivamente diminuirono, ma an-
cora nel 1945 risultavano 5,6 volte 
più elevati, mentre i, salari non e-
rarno aumentati dtae del 50 % circa. 

I danni di guerra causati dagli 
eserciti invasori sono calcolati dal-
l'autore in 679 miliardi di rubli, ali 
loro potere d'acquisto prebellico, 
cioè 128 miliardi di dollari. Se si 
aggiungono a questa somma le spe-
se di guerra, le perdite complessive 
subite dal reddito nazionale per ef-
fetto d'ella guerra ammontano a 
1890 miliardi di rubli (357 miliardi 
di dollari). Le riparazione di guer-
ra a cuii ha diritto la Russia non 
rappresentano che una parte mir 
nima di questa cifra; il peso della 
ricostruzione grava in definitiva 
quasi totalmente sulle spalle d'ella 
Russia. 

Al termine della sua opera, Voz-
nesenski raccomanda di rafforzare 
ancora la potenza economico-mili-
tare dell'URSS perchè «non biso-
gna dimenticare che l'economia ca-
pitalistica nei paesi stranieri tende 
alle guerre d'i aggressione ». 

STATI UNITI 

* Più di 6.000 tra ingegneri e pro-
gettisti lavorano oggi nelle 200 e 
più officine produttrici di automo-
bili degli Stati Uniti (la maggior 

parte delle quali sono accentrate 
nella zona di Detroit), per studiare 
i nuovi modelli che percorreranno 
le strade statunitensi dopo il 1950. 
Scopi da raggiungere: minore costo, 
maggiore comodità, risparmio di 
carburante. 

Per soddisfare in particolar modo 
a questa ultima esigenza, la Gene-
ral Motors sta preparando un tipo 
di motore ad alta compressione. Ma 
il motore costituisce soltanto una 
parte delle innovazioni previste. 
Una delle ultime tendenze, già ri-
velatesi con i modelli del 1948 e del 
1949, è quella di costruire automo-
bili più spaziose, aumentandone la 
larghezza. E' per esempio molto 
frequente il tipo di automobile con 
sedile anteriore capace di accoglie-
re tre persone, come hanno fatto 
la Studerbaker, la Hudson, la Pa-
ckard e più recentemente la Ford; 
si prevede che lo stesso faranno la 
General Motors e la Chrysler. 

Per la fine di quest'anno, la Tu-
cker lancerà sul mercato un model-
lo con motore posteriore ad alta 
compressione, che sarà l'un'ico del 
genere; esso inoltre avrà dei riflet-
tori supplementari che si muoveran-
no automaticamente nella stessa di-
rezione delle ruote, in modo da fa-
cilitare la guida notturna. 

Un'altra tendenza generale è quel-
la delle trasmissioni automatiche, 
che eliminano la frizione ed il 
cambio. 

Si tende, infine, anche a diminui-
re il peso delle vetture, ricorrendo 
all'uso di alluminio e di materie 
plastiche. La Nash è riuscita a ri-
durre di 225 Chilogrammi il peso 
del suo ultimo modello, costruendo 
in unica fusione il telaio e la car-
rozzeria. 

Molte delle innovazioni che sono 
allo studio arrivano anche a più 
minuti dettagli; si avranno, per 
esempio, para'brezze ricurvi in un 
solo pezzo; cappotte plastiche tra-
sparenti per i modelli scoperti; ven-
tilazione attraverso finestre poste-
riori; cerchioni più ampi per coper-
toni più igrossi che offrono maggiore 
molleggio; maggiore protezione del-
la carrozzeria con paraurti che si 
prolungano sui fianchi della vettu-
ra; manovra automatica dei fine-
strini; meccanismi idraulici per fa-
cilitare la manovra dello sterzo e 
cricchi incorporati nella macchina. 

SVIZZERA 

Sii Di tanto in tento, la pubblica-
zione d'i qualche opera a cura della 
Lega delle Nazioni ci avverte che, 
a Ginevra, la già famosa istituzione 
non è morta, anche se i suoi com-
piti si sono trasformati da politici 
in culturali (raccolta d'i statistiche, 
studi economici e geografici, ecc.). 

Fra i più recenti volumi della 
Lega abbiamo notato uno studio sul 
problema d'elle materie prime e sul-
la politica internazionale per la loro 
regolamentazione, compilato a cura 
dei proff. Staley e Knorr. \ 

La prima parte dello studio con-
sidera quanto si è fatto a questo 
proposito nel periodo tra le due 
guerre mondiali, precisamente tra il 
1920 e il 1937, .quando la costituzione 
di organizzazioni internazionali 
per la regolamentazione dei mer-
cati delle materie prime toccò 
il massimo. I rapporti e gli sta-
tuti di queste organizzazioni, ripor-
tati nel volume, sono un commo-
vente elenco d'i belle frasi: « l e ten-
denze monopolistiche non devono 
essere incoraggiate... il cartello non 
deve condurre ad un artificiale rial-

zo dei prezzi che nuocia al consu-
matore... il regolamento deve es-
sere equo per tutte le parti interes-
sate... si propone di dare nuovo 
impulso alla vita economica dei 
paesi interessati e di aiutare la 
produzione, ecc. eoe. ». Gli autori, 
da parte loro, sembrano concordare 
con le comcluisioni raggiunte nel 
1927 da esperti convenuti a Ginevra 
da cinque continenti, secondo cui 
gii accordi internazionali stulle ma-
terie prime devono essere conside-
rati buoni o cattivi in base allo 
spirito che li anima; tanto più che 
nel 1937 un comitato della stessa 
« Lega delie Nazioni (il Committee 
far the Study of the Problem of 
Raw Materials) si dichiarò incapa-
ce, dopo diverse indagini, di pro-
vare un solo caso di controllo in-
ternazionale mirante al manteni-
mento di un livello artificiale dei 
prezzi o al preservamento di indu-
strie non economiche. C'è però da 
temere che buona parte delle inno-
centi frasi dei rapporti e degli sta-
tuti delie organizzazioni d'i control-
lo siano paraventi letterari per na-
scondere una realtà molto meno in-
nocente; e che .gli Autori proff. Sta-
ley e Knorr pecchino di eccessiva 
ingenuità a questo proposito. Una 
recensione d'el libro su Economica, 
ad esempio, fa notare ohe nel 1937, 
quando il citato comitato della Lega 
delle Nazioni fece la sua sorpren-
dente dichiarazione, l'accordo inter-
nazionale sulla gomma era in vi-
gore da tre anni, e il programma 
di regolamentazione internazionale 
dello stagno da ben sei anni; ora, 
nessuno oserebbe assolvere con 
tanta facilità e con formula così 
piena queste due organizzazioni, 
per quanta poca conoscenza abbia 
del mercato internazionale d'ella 
gomma e dello stagno prima della 
seconda grande guerra. 

L'ingenuità si scopre nuovamente 
quando si legge che gli accordi re-
strittivi internazionali dovrebbero 
ricevere il nulla osta per la loro 
costituzione, alla condizione almeno 
Che contemplino l'eliminazione dei 
produttori a costi eccessivamente 
alti. Poiché il principale scopo di 
questi accordi è d'i prevenire l'e-
spulsione dal mercato dei produt-
toritori a costi alti ad opera dei 
loro rivali produttori a bassi costi, 
il suggerimento degli Autori rischia 
d'i essere inutile nella maggioranza 
dei casi. 

Più interessante è la seconda 
parte del volume, trattante la po-
lìtica futu'ra da adottare per le ma-
terie prime, sempre dal punto di 
viste internazionale. Un punto da 
sottòlineare ci pare il seguente: 
ammettere i consumatori nell'am-
ministrazionie delle organizzazioni 
di controllo. Oggi la rappresentanza 
dei consumatori è limitate in pra-
tica ai soli consumatori industriali, 
ma giustamente si fa osservare che 
« gii interessi di questi ultimi non 
coincidono necessariam'ente con 
quelli del consumatore finale. Il 
consumatore industriale è princi-
palmente interessato ai prezzi sta-
bili, mentre il suo interesse ai prez-
zi bassi è secondario, anzi trascu-
rabile, quando l'elasticità della do-
manda del suo prodotto rispetto al 
prezzo è piccola (caso frequente per 
molte materie prime industriali). 
Un graduale aumento dei prezzi 
può anzi risultare vantaggioso per 
il consumatore industriale, clh'e in 
tal modo vede rivalutarsi il suo 
stock di materie prime. Il consuma-
tore finale, al contrario, beneficia 
principalmente dei bassi prezzi ». 
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IL MONDO OFFRE E CHIEDE 
La Camera dì Commercio Industria e Agricoltura di Torino e «Cronache Economiche» 
non a s sumono r e s p o n s a b i l i t à per g l i annunc i qu i di s e g u i t o p u b b l i c a t i 

AFRICA ORIENTALE 
BRITANNICA 

Jaffer Alloo 
P, O. B o x 165 - isokoimcho'go Street 
Z A N Z I B A R (B. E. A f r i c a ) 
Imporremo : tessili, seta, v e .luto, c r e -
spo, .georigette, tessuti c o t o n e e lana, 
fazzolett i , ombre l l i , f e r ramenta , m a r -
mi , attrezza ed accessor i p e r b a g n i e 
gabinett i , m a c c h i n e d a scr ivere , v e r -
mice l l i , m a n d o r l e , e c c . 
E s p o r t a n o : spezie , agg lomerat i di c o -
pra, fibre, c o r d e di filamenti d i c o c -
co , f rut t i di càipsico (corrispondenza 
in inglese). 

ALGERIA 
Arthur Florio 

R u e Annoine " B r u n o 69 -
P H I L I P P E V I L L E 
I m p o r t a : m a c c h i n a r i , i m p i a n t o c o m -
p le to p e r il c o n d i z i o n a m e n t o della 
f rut ta e per la p reparaz i one di m a r -
m e l a t e e c o n c e n t r a t o di p o m o d o r o . 
Des idera p r e n d e r e contatt i c o n f a b -
br i cant i e spor ta tor i i ta l iani (corri-
spondenza in francese). 

ARGENTINA 
Hertig et C. R. S. L. 

R. P e n a 398 ES'Q M. Castro 1637 
BA 'NFIELD (Bs. A i res ) 
Ch iede di entrare in rappor t i d ' a f fa r i 
c o n Dit te esportatr i c i d i : c o m p r e s s o r i 
ad aria, central i e lettr iche , g r u p p i 
e l e t t rogen i e accessor i , moitori Diese l 
e d elettrici , t ras fo rmator i e rettifica^-
tori , p o m p e c e n t r i f u g h e , a p p a r e c c h i 
di misuraz i one e contro l l o , . n te r rut -
•tori automat ic i per sca le e c o r r i d o i , 
a p p a r e c c h i r e f r i gerant i ( c o r r i s p o n -
denza in spagnolo). 

A. P. I. 
Calle Chi le 1972 - B U E N O S A I R E S 

Chiede rappresentanze de i seguent i 
p r o d o t t i : meta . l i g rezz i e meta l l i s e -
m i - l a v o r a t i , tub i ed accessor i p e r 
tubatura, tubi d i f e r ro per ca lda ie e 
s imi l i , senza c o n n e s s i o n e e saldatura, 
barre d a l luminio , f e r ros i l i c i o e f e r -
romagoesio (corrispond. in spagnolo). 

Bareco Soc. resp. Ltda. 
Paranà 140 - B U E N O S A I R E S 
I m p o r ; a i seguent i p r o d o t t i : va lvo le , 
p o m p e , rubinett i d>i f e r r o , d i acc ia io 
e d i b r o n z o , l eghe resistenti agl i a c i -
di , p e r industrie c h i m i c h e , pe t ro l i -
fere , dei gas e de l l 'a l coo l a d esc lu -
sl-one del le v a l v o l e per a c q u a . S e r -
batoi di f e r r o da 200, 100 e 60 litri di 
capac i tà . Cuc ine , ca l o r i f e r i e s tu fe a 
k e r o s t e n e ed a elettric ità. Pezz i d i 
r i c a m b i o p e r autocarr i , c a m i o n e a u -
tomotor i in genere . M o t o r i e ettr ic i 
e art i co l i per instal lazioni e lettr iche , 
e p e r la f a b b r i c a z i o n e e r paraz ione 
d i a c c e s s o r i p e r presse cont inue d i 
olii viige.ali , s i s tema « K u p p » ( co r r i -
spondenza in spagnolo). 

Juan Roberto Villar 
Charcas li639 - 4? Plso-, D e p t o . D -
B U E N O S A I R E S 
Chiede di entrare in rapporti d'affari 
con Ditte esportatrici di macchine 
tessili (corrispondenza in spagnolo). 

Isaac Jeifetz 
Calle Segui 2164 - B U E N O S A I R E S 
Chiede di entrare in rapport i d 'a f far i 
c o n Dit te p r o d u t t r i c i di ma io l i ca da 
tavola, posater ia , suppel let t i l i d i a l l u -

min io , a p p a r e c c h i e l e t . r o -domes t ci, 
a p p a r e c c h i d a r i s ca ldamento , c u c i n e 

elettriche, ecc. (corrispondenza in spa-
gnolo). 

S. Quiroga e C. 
A v e n i d a de M a y o 1264 -
B U E N O S A I R E S 
Of f re i suoi serviz i a c o n t o di Ditte 
Importat i l o ; ed esportatr i c i i tal iane. 
Ch iede rappresentanze (corrisponden-
za in spagnaio). 

AUSTRALIA 
Cosmopolitan Import & Agen-

cy Coy. 
155 H e n l e y B e a c h R o a d -
TORBENS'VEUDE South Austral ia 
I m p o r t a n o : f o g l i di ce l lu lo ide di tutte 
le d imens ion i e spessor i . Inv iare de t -
tagli, prezzi , termini d i c onsegna (cor-
rispondenza in inglese). 

Arnold M. Dreyfus 
Car low House - 289 Fi inders L a n e 
M E L B O U R N E C. 1 
D e s i d e r a agire coirne Rappresentante 
di generi Ital iani d i esportaz ione in 
par t i co lare di tessili. Contat t i c o n f a b -
b r i c a n t i so ltanto . Referenze ' a r ichie^ 
sta (corrispondenza in inglese). 

BELGIO 
Incom Soc. An. 

Chaussée Char lero i 43 - B R U X E L L E S 
I m p o r t a tessuti p a r t i c o l a r m e n t e se te -
r ie p e r c o n f e z i o n i p e r s ignora e b a m -
bini . In o c c a s i o n e p r o s s i m o passag -
g io in Ital ia des idera p r e n d e r e c o n -
tatti c o n f a b b r i c a n t i espor tator i i ta -
liani (corrispondenza in francese). 

Paul Stevens & Co. 
K i p d o r p 2/1 - A N V E R S A 
I m p o r t a acido- f o r m i c o . Des idera 
p r e n d e r e contatt i c o n f a b b r i c a n t i 
espor tator i italiani. F a r e offerite f r a n -
c o f r o n t i e r a i tal iana e Foto p o r t o i ta -
l iano p e r quant i tat iv i m i n i m i d i 20-
40 tonnel late . So l lec i ta ino l tre c o n -
tatti c o n p r o d u t t o r i esportator i i ta -
l iani d i l i t opono . Esporta o ss ido d i 
s tagno in p o l v e r e 99-100 % (corrispon-
denza in francese e inglese). 

BULGARIA 
Sch. Mashiach & C. 

Z a r Bor i s lilS - S O F I A 
D e s i d e r a p r e n d e r e c o n a t t i c o n p r o -
duttor i di o ro log i da tasca e a b r a c -
c i a l e p e r u o m o , impermeabi l i i p e r u o -
m o e donna, b i c i c l e t te e m o t o c i c l e t -
te, m a c c h i n e e l e t t r i che da c u c i r e e 
per calzolai (corrispond. in tedesco). 

BRASILE 
Simon Kraun 

Case.la Postale 663 - C U R I T I B A 
(Est Paranà) 
Ch ed e di entrare in rappor t i d 'a f far i 
c o n Dit te esportatr i c i di p r o d o t t i c h i -
m i c i d a i m p i e g a r e nel la f a b b r i c a -
z i o n e d i s a p o n e e vetr i (corrispon-
denza in portoghese o spagnolo). 

EGITTO 
C. S. Delios 

3, N u b a r Pacha - A L E X A N D R I A 
I m p o r t a : m a c c h i n e e d accessor i p e r 
f o r n i r e I n d u s . r i e Tessi l i eg iz iane e 
tintorie (corrispondenza in inglese). 

FRANCIA 
Comptoir TJnivers 

A v e n u e H c c h e 95 - P A R I S 
I m p o r t a : tessuti in genere , c o t o n c r i e 
unite e fantasia, f o d e r a m i . D e s i d e r a 
p r e n d e r e con .a t t i c o n f a b b r i c a n t i 
e s p o r t a . o r i italiani (corrispondenza in 
francese). 

Etablissements Charmasson 
G A P (Hautes Alpes ) 
Esporta : .pali in l e g n o i m p e r m e a b i l i z -
zato per impianto l inee te le fon i che e 
te legraf iche. Des idera prendere i m m e -
diati contatti c o n s o c i e .à italiane d ' i m -
pianto e d'i m a n u t e n z i o n e interessate 
a l l ' impor taz i one d i itale mater ia le 
(corrispondenza in francese). 

A. Frimat 
L Y O N - la R u e SaiO'te Catherine 
Des idera p r e n d e r e contatti c o n f a b -
br i cant i italiani d ispost i a f f idare r a p -
presentanza per la Franc ia : car ta da 
lettere, mati te n e r e e colorate, p e n -
nini «ce. (corrispondenza in francese). 

Etablissements Molgatini 
R u e R o b e r t 74 - L Y O N 
I m p o r t a vini fini italiani. Des idera 
p r e n d e r e contatt i c o n p r o d u t t o r i 
esportatori (corrispondenza in fran-
cese). 

Scarrone-Penot 
Rue Verdi 13 - NICE 
R a p p r e s e n t a o acqu is ta in esclusiva, 
p e r la Franc ia e c o l on ie , gener i d i 
abb ig l iamento , a r t i c o l i sport ivi , n o v i -
tà, c ine , f o to , o t t i ca . Tratta, eventua l i 
c ontropar t i t e ar t i co l i af f ini (corrispon-
denza in italiano). 

GERMANIA 
K. Scheuermann 

H e i d e l b e r g - E p p e l h e i m - Hauptstrasse 
n. 81 - B A D E N 
Des idera p r e n d e r e contatt i c o n case 
ital iane d isposte a f f idare rappresen -
tanza (qualsiasi art ico lo . Inv iare p r o -
poste c o r r e d a t e da l istino prezzi , ca -
ta loghi e c a m p i o n i {corrisfpondenza 
in francese). 

GRECIA 
Andrew Machairas 

3, Skouileniou Str. - A T E N E 
Chiede d i entrare i n rapport i d ' a f -
fari c o n Di t te produt t r i c i di m a c c h i n e 
f a b b r i c a n t i catene di o g n i t ipo (corri-
spondenza in francese). 

C. Kazakos 
Rue Le f coss ias 2il - A T E N E 
C h i e d e di entrare in rapport i d ' a f f a -
ri c o n Ditte esportatr i c i di soda c a u -
stica (corrispondenza in francese). 

HONG-KONG 
A. Bennett & Co. 

N. 4 Q u c e n ' s R o a d Central -
HOiNGKONG 
E s p o r t a n o : pe l l i rasate arsen icate s e c -
che d i m u c c a , 80% p r i m e , 20% s e -
c o n d e ; pe l l i rasate arsenicate s e c c h e 
d i b u f a l o , 90 % p r i m e , 10 % s e c o n d e ; 
per le pe l l i di m u c c a ; ilOiOO pezzi , 3-9 
l i b b r e a 51d. p e r IIb. meno ccmmiis'sio-
n e 2 % ; 500 pezzi 8-14 l ibbre a 38d. p e r 
lb. m e n o 2% c o m m i s s i o n e ; WOO pezz i 
14-20 l i bbre a 35d. p e r lb. m e n o 2 % 
comto iss ione . P e l l i d i bu fato : 500 pez -
zi 20-130 l ibbre a 24d. per Ito. tneno 
2 % c o m m i s s i o n e ; 500 pezz i 30/40 l i b -
b r e a 25 V« d. p e r lb . m e n o 2 % c o m -
m i s s i o n e ; 500 pezz i 40-50 l i bbre a 
27V2 d. per lb. (corrispondenza in in-
glese). 

A. Bennett & Co. 
N. 4 Queen ' s R o a d Central -
H O N G K O N G 
E s p o r t a n o : kapok , c a s c a m i seta, n o c i 
d i ga l la c inesi , n o c i d i galla K o r e a , 
tappeti c inesi , o l i o di c o c c o , o l io d i 
rapa, copra , tè c inese , cassette d i la-
g n o d i can fora , p o r c e l l a n e cinesi , a r -
ticoli terragl ia, statuette s co lp i te d i 
avor io , novità c inesi , torsol i di rat -



tan, pepe b i a n c o e nero , semi b a n -
c h i di sesamo, p o l v e r e c a n f o r a (c i -
nese), po lvere c a n f o r a ( tormesa) , noc i 
in po lvere , cassia l ignea Kwongs i , cas -
sia K w o n g s i pezzi , (scelta), cassia 
.gnea T u n g h l n g , cassia pezz i T u n -
ghirog, o l io di cantora , cassia ro ton -
da Saigon (media) , cassia Sa igon pez -
zi, o l i o di r i c ino , anice Nanining s tar , 
rabarbaro S z e c h u e n (selezionato) , c a n -
taridi, g e m m e d i cassia Oanton (se-
lezionate) , cassia Yuninan pezz i (sele-
zionata), o-lio idi an ice , o l i o di c a s -
sia, c r ine vegeta le mar ino , e c c . (cor-
rispondenza in inglese). 

IRAQ 
Falah Hassan al Othman Bros 

K h a n E1 Ziibak, R e w a q - B A G H D A D 
Importa le seguenti m e r c i : teseli'.! di 
c o t o n e , lama e seta, calze maschi l i 
e d a donna, m a g i e r i e , cravatte , c o n -
serve, paiate, ecc . (corrispondenza in 
francese e arabo). 

S. K. Balbool 
K h a n Kettan - B A G H D A D 
Chiede o f f e r t e e rappresentanze d i 
Ditte Ital iane p r o d u t t r i c i d i tessuti 
in lama e c o t o n e , filati, e c c . (corri-
spondenza in inglese). 

LIBANO 
Dow Freres & C.ie 

Souk Kizaz - Imiti. ChahnAne - Bo i t e 
Postale SE - B E Y R O U T H 
Esporta : tappi di sughero di var ie 
d imensioni . (Campion i e prezzi p r e s -
so l 'Uf f i c io C o m m e r c i o Estero della 
Camera d i C o m m e r c ' o d i T o r i n o ) 
(corrispondenza in francese e arabo). 

MALTA 

Hec. de S. Saliba & Co. 
P. O. B o x 373 - V A L L E T T A 
Des idera met ters i in c o n t a t t o c o n 
f a b b r i c h e i ta l iane di o m b r e l l i p e r 
u o m o e s ignora, e ditte interessate 
a l l ' esportaz ione a (Malta di seta e 
stoffe in g e n e r e p e r S ignora (corri-
spondenza in italiano). 

Mario Bugeja 
40, V i c t o r i a A v e n u e , 40 - SLIEtMA 
Desidera prendere contat t i c o n v e n -
d i tor i d i ca ta l ogh i d i f r a n c o b o l l i , c o n 
d ic i tura e prezz i (¡a inglese (corri-
spondenza in italiano). 

MAROCCO 
Jose Toledano 

Calle Bèlg ica 2 - T A N G E R Ì 
O f f r e i s u o i serviz i a c o n i o di Ditte 
importatr ic i di pesce in scato la (cor-
rispondenza in spagnolo). 

Giovaechino Danti Magnini 
Derazin 16. - TAINGERI 
Desidera im'por .are c a m i c i e da u o m o 
con fez i onate i n perca l le , pope l in , s e -
ta, calze da s ignora i n nylon , seta 
rayon, c o t o n e , c a l z e t t a i da u o m o 

in nylon , rayon , filo- e c o t o n e , s c a r -
pe di g r a n lusso, art i co l i d ' a l l u m i 
n i o (da cuc ina ) , art ico l i f e r r o s m a l -
tato (da cuc ina ) , art i co l i sanitari in 
f e r r o smaltato (corrispondenza in 
italiano). 

I. Levy 
R u e Claude B e r n a r d 32 - C A S A -
B L A N C A 
I m p o r t a : laghi p e r c u c i r e e a g h i d a 
m a c c h i n a , p e r l e in v e t r o c o m u n e , 
b e c c u c c i p e r l a m p a d e a d acet i lene, 
pettini, ani l ine , zaf ferano. Des idera 
p r e n d e r e contat t i c o n f a b b r i c a n t i 
esportator i ital iani (corrispondenza 
in francese). 

Abdelaziz el Alami 
B. p . lag, 2, r u e de l 'Av ia t i on F r a n -
casse - C A S A B L A N C A 
Impor ta : mater ia l i per gio ie l ler ia 
(braccialett i , ane l l i , ecc . ) , a t trezzature 
per f a . e g n a m e r i e m e c c a n i c h e , per la 
f abbr i caz i one di matton i , m o s a i c i , m u -
lini p e r grano (corrispondenza in 
francese). 

NIGERIA 
M. D. A. Balogun & Brothers 

18, Ba logun Street - L A G O S 
I m p o r t a n o : o ro l og i da po lso , filo per 
c u c i r e a m a c c h i n a , accessor i per b i -
c ic lette (corrispondenza in inglese). 

OLANDA 
Vlaer & Kol 

FOStbUS 62 - PostgirO 7241 - U T R E C H T 
Esporta : arr inghe dora te a f fumicate o 
salate, saldatori a stagno, meta l l o p e r 
lettere, meta l l o b ianco (corrispond. 
in inglese). 

PARAGUAY 
Eberhard Lewkowitz Sociedad en 

Comandila 
Casi! la de Correo 5123 - A S U N C I O N 
D E L P A R A G U A Y 
Of f re a ditte italiane interessate a l -
l ' i m p o r t a z i o n e : Petit Grain essence , 
pe l l i salate, l e g n a m e essicato d i v a -
ria quantità, m i e l e di api, cana p a r a -
guayana (whisky) , r iso , ossa, t abac -
co , zuc chero , n o c i di c o c c o , p e n n e di 
struzzo. 

PERÙ' 
Juan 2° Canessa de Solimano 

Virreyna 483 - L]1M|A 
Chiede di entrare in rapporti d ' a f -
fari c o n Di t te f abbr i cant i art i co l i d i 
bache l i te e galal i te (corrispondenza 
in spagnolo). 

SIRIA 
Wassef Adra & Co. 

Boi te Postale 1123 - T R I P O L I 
Trattano i seguent i articol i , in q u a -
lità di agenti : tessuti per u o m o e 
donna, v e t r i e maio l i che p e r tavola , 
piastrel le di ma io l i ca , carta d i o g n i 
tipo, quals iasi art ico lo e le t tr i co , e c c . 
(corrispondenza in francese). 

STATI UNITI 
Louis Hersh & Co. Inc. 

37 Wal l Street - N E W Y O R K 
Espor tano : >« S a v a x » lubri f icante per 
f r e n i idraul ic i , adatto p e r tutti i s i -
sitemi e p e r tutte le t emperature . 
List ino prezz i e termini d i c onsegna 
visibi l i alla Sez ione C o m m e r c i o Este-
ro (corrispondenza in inglese). 

TURCHIA 
Ticaret Kontuvari - Limited Sir-

keti 
Y e n i g u n 1330 Sok. N. iiO - IZÌMiIR 
Des idera m e t t e r s i in e c c i t a t o , per 
importare , c o n ditte p r o d u t t r i c i di 
installazioni di c o m p l e t i imipianti per 
l ' estrazione a m e z z o presse idrau l i -
c h e l ' o l io d i semi o leat i e s o p r a -

tutto dei s e m i d'i c o tone , m a c c h i n e 
per i a r e c o r d e di canapa ( corr i spon-
denza in italiano). 

Ali Ozeren 
Dogrulu 'k Makit ie Tamirhanes i 
Istiklal M e Okuilu Karsis i - AiDAJNA 
Chiede d i entrare in rapporti d 'af far i 
c o n Ditte esportatr i c i di utensi l i (cor-
rispondenza in francese). 

UNGHERIA 

Desiderio Olah 
Lehel , 22 - S Z E K E S F E H É R V À R 
Esportano in c o m p e n s a z i o n e : e rbe 
m e d i c i n a l i ungheres i , l e g n a m e , c e -
m e n t o Port land , casse di aranc i e 
l imoni , m a n i c i idi scope . I m p o r t a n o 
in contropart i ta : e rbe med i c ina l i i ta-
l iane, z o l f o d o p p i o raf f inato e F i o -
ristella, c a n a p a lavorata dal la p r o -
v inc ia d i B o l o g n a SB, B B e dalla 
p r o v i n c i a d i N a p o l i 1/2 spago 1/2 e -
str lss imo n o n so l forato , e T B H , SMC, 
9M, S P S / B e dal la p r o v i n c i a 'di F e r -
rara (corrispondenza in italiano). 

OFFERTE-RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE 
Ditta « SANTA CLOTILDE » Via Con-

solata 11, TORINO, Tel. 40-584, entre-
rebbe in rapporti con Ditte Italiane di 
prodotti chimici, frutta secca, generi 
alimentari in scatole per esportazione. 

PIETRO PARISI - Torino corso Raf-
faello 12 - Cable address: « Importa-
gemt » - Codes ABC 6th and 7th Ed. 
Phone: 60.566. 

Assume rappresentanze per la ven-
dita esclusiva in Italia di cacao e de-
rivati, miele, glucosio, latte in pol-
vere ed altre materie prime per l'in-
dustria dolciaria. 

Società Ceramiche di Viuovo, p r o -
d u c e serv iz i art ist ic i numerat i . Tra t -
ta per esportaz ioni . R ivo lgers i p iaz -
za S.ta Giulia, 111, telef. 45-397, T o -
r ino . 

Ditta GIOM, di I. Gallizia, v ia Car-
so 35, Tor ino , esporta in ¡tutto il m o n -
d o maodhine ed attrezzature per la -
vorazione gomrra e afini ed apparec -
c h i per vulcanizzazione pneumatic i . 
Prezzi di assoluta concorrenza, e c o n -
segne sollecite. 

Ditta IMPA, Industria Materie Pla-
stiche Affini di Pescia (Pistoia) cer -
c a rappresentanti p e r questa zona per 
la vendita dei propri prodot t i : Trous -
se® per s ignora, portacipria, portasi -
garette, pett ini di qualsiasi genere, in 
rhodoid e d altre materie plastiche, 
manche pal l ine da p ing -pong . 

Ditta Zambon e Ghisalberti di Ve-
nezia, Toleintlni 242, cerca rappresen-
tant i per la vendita, di granru.la.ti di 
m a r m o Giallo Torri e Rosso Verona. 

Ditta Signorini Alceste di Perugia, 
via Vlbi 1, cerca rappresentante pe.r 
10 smerc io di traivi « Pertugia » in ce -
m e n t o armato pre-tfaiblbricati, per so -
lai, soff itti , tett i e volte. 

Ditta Arber-Superal di Milano, via 
Rugig. S e t t i m o 5, cerca rappresentanti 
e piazzisti in articol i per saldatori e 
meccanic i . 

La Manifattura Italiana spazzole e 
setole di Piscina (Torino), esporta 
spazzale e setole e desidera prendere 
conta t to c o n importatori grossisti f ran -
cesi. 

Scarrone Edgardo - Nizza, Rue 
Verdi, 13; Ventimiglia, via Cavour 3, 
a s s u m e r e b b e p e r Franc ia e Co lon ie 
rappresentanza esc lus iv is ta i m p o r t a n -
te casa italiana. Massima att ività e 
serietà, r e f e renze bancar ie , eventual i 
cauzioni . 

Ditta F.lli Moreale d i S. Andrai del 
Juidjrio (iProv. di Udine) fabbr icante di 
sedie c o m u n i e curvate a vapore, p o l -
t rone e po l trone in«, cerca rappreseli-
tarate per il P iemonte . 

Il Port Director A. M. G., B.U.S.Z , 
Territorio ¡Libero di Trieste, invita le 
d i t te interessate, c o n serie nella R e -
pubbl ica Italiana e mei Terr i tor io Li -
bero idi Tr ieste , a presentare o f f e r t e 
per la r i m o z i o n e e demol i z i one de l -
l ' ex corazzata ital iana « Conte di Ca-
v o u r » a f f ondata nel le v i c inanze del 
pont i l e di a l lest imento del Cant iere 
Nava le Sani M a r c o , Trieste . L e d i t te 
che des iderano c o n o s c e r e le n o r m e 
re lat ive al l 'appalto possono r i v o l g e r -
si a l l 'Uff ic io del Por t Direc tor , P a -
lazzo de l L l o y d , p iazza del l 'Unità 1, 
Trieste. 

Ditta Tommaso Montuori. Industria 
Abbigl iamento , Putlgnamo (¡Bari) cerca 
rappresentanti i quali possano s v o g e r e 
11 lavoro d i vendita d i re t tamente ai 
consumator i (Enti statali, parastatali, 
industrie, eoe.) di iraipermealbill da u o -
m o e donna , g iacche a vento , copr i -
capi imperimeaibili. 

Ditta A.R.P.I. di Genova, via Asiago, 
n . 1-17 oerca agenti e rappresentami i 
i n pubbl i c i tà commerciate. 

La S.I.C.R.A. - Società Italiana Ce-
ramiche Roseto Abruzzi - (Teramo) 
informa di essere in grado di espor-
tare 'maioliche d 'uso , e part i co larmen-
te servizi da the e da caffè, por tace -
nere, tazzine da caffè e tazze sfuse, 
per un valore mensile d i L. 500.000. 



OFFICINE BUCHE POCGARDI PlflEROLQ 
VIA MARTIRI DEL XXI, N. 34 - P I N E R O L O - VIA MARTIRI DEL XXI, N. 34 

MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DELLA CARTA E DELLA CELLULOSA 
F O N D E R I A G H I S A , B R O N Z O E L E G H E L E G G E R E 

S O C . P E R A Z I O N I 

T O R I N O 
V I A S A G R A S. M I C H E L E . N. 14 

thfftpo&L 
¿¿¿(amMfe 

^Cjmito, 
I N S E T T I C I D I 
INSECTICIDES 
INSECTICIDES 

S P E C I A L I P E R L ' A G R I C O L T U R A 
POUR L ' A G R I C O L T U R E 
F O R A G R I C U L T U R A L P U R P O S E S 

S . A . C . I . VIA M O N G R A N D O 46 — T O R I N O 

" S I L i V A U T I A , , LE CLASSICHE MARCHE DEI PRODOTTI 
CAPRETTI AL CROMO COLORATI 

NERI - VERNICIATI NERI 

" C R E O L E , , 
SIMIL CAPRETTI COLORATI E NERI 
~ S. p. A. LAVORAZIONE PELLI 
AMMINISTRAZIONE : T O R I N O • Piazza So l fe r ino , 7 - STABILIMENTO: R I V A R O L O CANAVESE (Torino) 



BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI RIVOLGANO ALL 'UFF IC IO C O M M E R C I O E S T E R O D E L L A C A M E R A ) 

BOLLETTINO DEL 9 LUGLIO 1948 
Ditte esportatrici dei prodott i sot-

toindicati cercano contropartita 
in importaz ione: 

D A N I M A R C A — 1) m a r m i p e r Krd . 
100.000. Cambio trattabi le - m e r c e 
pronta ; 2) tessuti d i lana e tessuti di 
rayon p e r Lit. 230 mi l i on i ( contro i m -
por taz i ooè di 'bestiame e po l l i m a c e l -
lati). 

N O R V E G I A — 3) m a r m i p e r K m . 
20.000. C a m b i o trattabi le - m e r c e 
pronta ; 4) e spor taz i onevd i m e r c e n o n 
precisata ( contro i m p o r t a z i o n e o l io 
p u r o d i f o c a F .F .A . 2 %) per u n i m -
por to idi K r o . 39.420. C a m b i o c o n La 
coroma danese L. 90. 

O L A N D A — 5) c a r t a p e r u n i m p o r t o 
non prec isato (annullata) ; 6) art icol i 
in c e l lu l o ide e d in altre mater i e p la -
st iche p e r un v a l o r e d i Fro . 200.000 
(contro i m p o r t a z i o n e di c a n n e se le -
zionate, uova, d a cova , c a s c a m i di 
g o m m a , bot toni fantasia , p r o d o t t i d i 
v ivaio) . Già iniz iate trattative c o l c o n -
traente estero. 

P O R T O G A L L O — 7) m o n t a t u r e in 
ce l lu lo ide p e r o c c h i a l i - o c ch ia l i da 
sole - o c c h i a l i spor t e pro tez ione -
pezzi -di r i c a m b i o p e r um i m p o r t o di 
dollari, 3000/5000. C a m b i o propos to 550 
trattabili - m e r c h e pronta . 

S P A G N A — 8) m a c c h i n e p e r la l a -
voraz i one del l e g n o p e r sei mi l i on i 
di peseta® .Cambio p r o p o s t o 24; 9) 
p e n n e st i lograf i che e mati te automa-
tiche per Lit . 3.000.000. C a m b i o p r o p o -
sto 22 pesetas. Già iniziate trattative 
c o n c o n t r a e n t e es tero . 

S V E Z I A — 10) m a r m i per K o r o n e 
sv. 20.000. C a m b i o trattabile - m e r c e 
pronta ; 11) Fi lati di c a n a p a p e r Kr . 
sv. 60.000. C a m b i o p r o p o s t o 125; 12) 
epsortatore o f f r e c i r c a 50.000 K r . sv. 
af fare già c onc luso , c o m p r a t o r e este-
ro già in possesso l i cenza d ' i m p o r t a -
z ione ; rea l izzaz ione pronta al c a m b i o 
di 120; 13) e spor taz ione d i a g r u m i e 
c ipo l le . Già ef fettuata p e r K r . sved. 
129.984,28; 14) tessuti di p u r o c o t o n e 
p e r un i m p o r t o d'i Kr. vis. 221.826,05 
al c a m b i o di Lit. 125 p e r K r . ; -15) ar-
t ico l i in c e l lu l o ide ed in altre m a t e -
rie p las t i che p e r un i m p o r t o di Kr. 
sv. 2.00.000. Già- inalziate trattative c o n 
contraente estero . 

S V I Z Z E R A — 16) o r t o f ru t t i c o l i (pe -
sche ) per un i m p o r t o di 40-50 mi la 
Frsv. C a m b i o p r o p o s t o 138; 17) m a c -
ch ine t ipograf i che per un i m p o r t o d i 
35.000 Frsv . C a m b i o p r o p o s t o 134. Già 
iniziate trattative c o l cont . ; 18) tessuti 
di lana p e r u n i m p o r t o 'di 43.000' Frsv . 
Cambio p r o p o s t o 135. Già iniziate 
trattative co l c ont raente estero . 

U N G H E R I A — 19) s t rument i di p r e -
c is ione ©d a p p a r e c c h i c inematogra f i -
c i p e r un i m p o r t o d i do l lar i 10.000. 
Cambio p r o p o s t o 575 c i r c a ; 20) m e n t a -
ture in ce l lu lo ide p e r o c c h i a l i - o c -
chial i da sotte e pezz i d i r i c a m b i o 
per un a m m o n t a r e d i 2000-5000 dollari . 
Cambio p r o p o s t o 550 trattabili - m e r -
ce pronta . 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toelencati cercano contropartita 
in esportazione: 
A U S T R I A — 2il) esportaz ione p r o -

dotti o r to f rut t i co l i in v ia c ont inuat i -
va p e r notevo l i import i . 

D A N I M A R C A — 22) b a c c a l à K r d . 
300.000 al c a m b i o d i Lit. 50-55 p e r Kr . 
Già iniziate trattat ive c o n il c o n t r a -
ente estero ; 23) best iame p e r forti 
quantitativi . C a m b i o 75 p e r K r d . ; 24) 
pesce satinato p e r u n i m p o r t o d i 2. 
mi l ioni d i K r d . C a m b i o p r o p o s t o 55. 
Già iniziate trattat ive c o l c ont raente 
estero ; 25) p e s c e f r e s c o e c o n s e r v a t o 
per un i m p o i t o d i Krd . 200.000. C a m -
bio Lit. 53 trattabi l i . 

O L A N D A — 26) best iame p e r un 
i m p o r t o imprec isato . Cambio p r o p o -
sto 155 p e r fiorino. Già iniziate trat -
tative c o l contraente estero ; 27) c a c a o 
in p o l v e r e e f e c o l a di patate per un 
i m p o r t o di fiorini o-l. 26.000 e 31.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 158 per i'1 c a c a o e 
148 per la f eco la . Già iniziate tratta-
tive c o n il c ontraente estero'. 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
A U S T R I A — 1) or to f rut t i co l i f r e -

s ch i e secchi p e r qualsiasi impor to . 
Già iniziate trattative c o l contraente 
estero. 

D A N I M A R C A — 2) articoli, in c e l l u -
l o ide ed altre mater ie p last iche per 
Krd . 100.000. 

N O R V E G I A — 3) m a c c h i n e p e r b o t -
tonif ic i per Krn . 8000. 

O L A N D A — 4) articol i in ce l lu lo ide 
e d al tre mater ie plast iche per Fr. oi. 
200.000. Già c onc luse le trattative co l 
c o n t r a e n t e estero ; 5) m e r c i var ie per 
i m p o r t o imiprecisato (cerca c o n t r o p a r -
tita i m p o r t a z i o n e cacao ) ; 6) granulati 
di m a r m o p e r Lit. 700.000. Già c o n -
c luse trattat ive c o l contraente estero. 

P A E S I A R E A D E L L A S T E R L I N A — 
7) p rodo t t i o r t o f ru t t i c o l i per Lgs 12 
mi la . Cambio p r o p o s t o 2200. 

S V E Z I A — 8) articoli d i ce l lu lo ide 
ed altre mater i e p last iche p e r Krsiv. 
2'00.000. Già c o n c l u s e trattative coil 
c o n t r a e n t e e s te ro ; 9) m a n d o r l e per 
K r . sv. 100.000. C a m b i o p r o p o s t o 130 
trattabile. Già c onc luse trattative co l 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartita 
in importazione: 
A U S T R I A — 1) Prodot t i o r t o f r u t t i -

co l i per quals iasi impor to . Già ini -
ziate trattative c o l contraente estero . 
2) V e r m o u t h in f u s t i p e r u n v a l o r e 
di Lit. 2.000.000 p e r o g n i v a g e o a t a . 

B U L G A R I A — 3) Radiator i per trat-
tori agr ico l i p e r Lit. 2.440.240. C a m -
bio propos to 575 p e r dol laro . Già in i -
ziate trattative c o l contraente estero. 
4) Bottoni! p e r dol lar i 20.000 ( c o n t r o -
partita la Bulgar ia o f f r e budel la sa-
late). C a m b i o p r o p o s t o 525 per .doli. 

C E C O S L O V A C C H I A — 5) Cuo i e 
pel l i r igenerat i p e r Lit. 7.000.000 f r a -
zionabil i . Cambio p r o p o s t o 8,50. Già 
iniz iate trattative c o l c ont raente 
estero. 

D A N I M A R C A — 6) Tessuti d i lana 
p e r Lit. 240.000.000 (contro i m p o r t a -
z ione di bes t iame e poll i macel lat i ) . 
C a m b i o propos to 68. 7) Tessuti di ra -
y o n p e r Lit. 83.850.000 (contro i m p o r -
taz ione di uova , pesce e budel la sa -
late). C a m b i o propos to 68. 8) Scorza 
s e c c a a g r u m i p e r Kr. 50.000. 

F I N L A N D I A — 9) M a c c h i n e a d d i -
z ionatr ic i p e r dol i . 100.000. Cambio 
p r o p o s t o 575 p e r dott. 10) Tessuti di 
c o t o n e per Lst. 35-96.000. Cambio p r o -
posto 1650 (per contropart i ta o f f r o n o 
segato di betul la al prezzo di; Lst. 50 
lo standard) . 

O L A N D A — 11) Spugne per f r a n c h i 
200.000. C a m b i o proposto 150. 12) T a p -
pezzer ie dii c o t o n e e rayen p e r 
Lit. 6.800.000 e p e r Lit. 1.000.000. C a m -
b i o propos to 130 e 131, 13) Fior i p e r 
s e m e p e r Lit. 1.600.000. 14) C e r a m i c h e 

S P A G N A — 28) acc iughe salate per 
un a m m o n t a r e d i 10/20.000.000 d i lire. 
Cambio propos to da lire 18 a 22,50 
per pesetas. 

S V E Z I A — 29) lana d ' a c c i a i o p e r un 
i m p o r t o imprec lsato (contro esporta -
z ione d i m a r m i ) . 

S V I Z Z E R A — 30) p rodo t t i industriali 
per un i m p o r t o dà 10.000 Frsv. c i r ca . 
Cambio proposto L. 125 per f r a n c o . 
Già iniziate trattative c o l contraente 
estero. 

contraente estero ; 10) filati cuc i r in i 
per Lit. 10.000.000. Già conc luse trat-
tative co l contraente estero ; 11) fiori 
e f o g l i a m e ornamenta le p e r K r 220 
m i l a c irca. C a m b i o p r o p o s t o 130 trat-
tabi le ( importaz ione non l imitata a 
isole pe l l i d a pe l l i c cer ia ) ; 12) f rutta 
per Kr sv. 250.000. Cambio proposto 
122; 13) m e r c i var i e per Kr . sv . 150 
mila . Cambio proposito 122. 

S V I Z Z E R A — 14) s c o p e saggina p e r 
Fr. siv. 50.000. (Cercasi contropart i ta 
impor tatr i ce già in possesso d i l i cen -
za minister ia le ) ; 15) fiori e f o g l i a m e 
ornamenta le da' e f fettuarsi dal l ' o t to -
b re 1948 al g iugno 1949 per Fr. sv. 
1.000.000. Già in possesso d i l i cenza 
cui resta solo da far mod i f i care l ' in -
testazione della importatr i ce ital iana 
esportazione da abbinare c o n I m p o r -
taz ione di o r o l o g i ; 16) vini per Fr. sv. 
25.000. Cambio proposto 130. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
O L A N D A — 17) aringhe, l egumi s e c -

chi , c ement i p e r impor to non p r e -
cisato. 

p e r Fr. 50.000 f raz ionabi l i ( contro i m -
portaz ione d i sabb ia per vetreria) . 15) 
Cuoi e pell i r igenerat i per Fr. 300.000 
anche f raz ionabi l i ( contro importar-
ziome di inchiostr i da stampa, ac ido 
lattico, po lver i dii luminescenza, p r o -
dott i d i semenza io , germogl i , p iante 
g iovani , fiori tagliati, bulb i per fiori). 
Cambio p r o p o s t o 130. 

S V E Z I A — 16) M e r c e n o n prec isata 
per Kr . 140.000. Cambio p r o p o s t o 115. 
117) Manufatt i dii lana d ' a n g o r a p e r 
Kr . 29.3'58. C a m b i o p r o p o s t o 115. E -
sportaz ione p e r agosto -set tembre . 18) 
Nastri di r a y o n p e r Kr. 34.750. C a m -
b i « p r o p o s t o d a convenirs i . 19) Calze 
p e r Kr. 54.527.91. C a m b i o propos to 120 
(esportazione per o t t obre n o v e m b r e ) . 
20) Bottoni p e r Kr . 20.00'0'. C a m b i o 
propos to 122. 

S V I Z Z E R A — 21) Filetti c o t o n e per 
Fr. 12.000. C a m b i o proposto 132. 22) 
M a c c h i n e p e r Fr. 200.000 e più. C a m -
bio propos to 131. 28) Mandor l e p e r 
Fr. 50.000. C a m b i o propos to 135. 24) 
F ieno e pagl ia per Fr. 28.000. Già in i -
ziate trattative c o l contraente estero. 

U N G H E R I A — 25) Carta p e r s i g a -
rette per Lit. 10.000.000 (contro e s p o r -
tazione di m e r c i della lista B 1). O p e -
razione p e r agos to - se t tembre . 

Ditte importatrici dei seguenti pro-
dotti cercano contropartite in 
esportazione : 
D A N I M A R C A — 26) Bacca là per 

qualsiasi impor to . Cambio p r o p o s t o 
50 trattabile. 27) Uova e p o l l a m e per 
Kr . 600.000. Cambio propos to 67 p e r 
l e u o v a e 62 p e r il po l lame. 

BOLLETTINO DEL 16 LUGLIO 1948 

BOLLETTINO DEL 23 LUGLIO 1948 

L'AMBASCIATA D'ITALIA NEL BELGIO HA SEGNALATO L'OPPORTUNITÀ DI IMPOSTARE AFFARI DI RECIPROCITÀ CON 
QUEL PAESE SOLTANTO PER CIFRE SUPERIORI AL MILIONE, IN CONSIDERAZIONE DELLE SPESE E DEGLI ONERI CHE 

VENGONO A GRAYARE IN MODO PARTICOLARE SU AFFARI DI PICCOLA ENTITÀ. 
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DISPOSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

A T T U A Z I O N E DEI P R O G R A M M I 
S U L P I A N O E.R.P. (European Recovery Program) 

I. 

N O R M E D E L M I N I S T E R O D E L C O M M E R C I O CON L ' E -
STERO. 

II Minis tero d e l C o m m e r c i o c o n l 'estero, Serv iz io di c o o r -
d i n a m e n t o p e r l ' a t tuaz ione d e l p iano ERP, c o n c i r c o l a r e 
n. 950Ì95 ha c o m u n i c a t o quanto segue : 

« L a presente c i r c o l a r e , approvata d a l C I R - E R P nella r iu -
n i o n e dell '8 lug l io M48, fìssa II s i s iema di f o r m u l a z i o n e , di 
c o o r d i n a m e n t o e di uti l izzo dei p r o g r a m m i d i i m p o r t a z i o n e 
de l le m e r c i da i m p u t a r s i sul P iano ERP. 

Il s istema stesso t iene conto del le e s igenze dii c iascuna 
Ammin i s t raz i one e del le istruzioni f inora e m a n a t e d a l l ' A m -
min is t raz ione del la C o o p c r a z i o n e E c o n o m i c a (ECA). 

Trattandosi d i una c o m p l e s s a materia ancora, -in movila 
m e n t o ed in sv i luppo dii o rganizzaz ione , anche da parte d e -
g l i Organi amer i can i prepost i a l P i s n o E R P , l e istruzioni 
c o n t e n u t e in questa c i r c o l a r e p o t r a n n o sub-ire adattament i 
e m o d i f i c h e , c h e n o n s i m a n c h e r à di c o m u n i c a r e a tutte 
le Ammin i s t raz i on i , enti e - d i t t e interessate: 

1) Formulazione programma ERP. — Sulla haise del p r o -
g r a m m a annuale ed in re laz ione al le assegnazioni d i v a -
luta c oncesse dal l 'BCA, f inora c o n r i f e r imento a per i od i 
tr imestral i , i Min is ter i interessati ad acquisti sul P i a n o 
ERP, c i a s c u n p e r il settore di p r o p r i a c o m p e t e n z a , p r e d i -
s p o n g o n o d e i p r o g r a m m i tr imestra l i o p e r q u e l pentodo 
d i t e m p o c h e sarà stabi l i to d a l l ' E C A , ut i l i zzando a tal 
f ine : 

a) l e p e r i o d i c h e r i l e v a z i o n i statist iche n o r m a l m e n t e 
e f fe t tuate ; 

b) eventual i r i l evaz ion i c h e da c iascuna A m m i n i s t r a -
z i o n e s iano r i tenute necessar ie ; 

c ) r ichieste, no t i z i e e segnalaz ioni p e r v e n u t e da parte 
d i altre Ammin is t raz i on i , d i enti', o rgan izzaz ion i d i c a t e -
g o r i a e pr ivat i ; 

d) o g n i a l t ro e l emento d i va lutaz ione c h e s ia r i tenuto 
uti le . 

Ne l la e l a b o r a z i o n e d e i da t i s u d d e t t i l e s ingo le A m m i -
nis traz ioni c o m p e t e n t i p r o c e d e r a n n o c o n o g n i l ibertà d i 
•iniziativa e m a n t e n e n d o tutti i c o l l egament i r i tenut i n e -
cessari . 

2) Liste specifiche di 'merc.t da acquistare. — Sul la base 
d e g l i e lèment i di cu i sopra e n e l quadro del suo- p r o g r a m -
ma, c iascun Minis tero p r e d i s p o r r à in c o n c r e t o u n a lista d i 
mater i e p r i m e e prodot t i da s o d d i s f a r e m e d i a n t e acquisto 
sul P iano ERP. E p o i c h é l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l l 'ECA, p e r 
l ' a p p r o v a z i o n e d e l P iano di f abb i sogn i , esige d i c o n o -
scere , n o n s o l o la d e n o m i n a z i o n e del le m e r c i , m a anche 
il t ipo, la qual i tà e la p r o v e n i e n z a (beninteso Stati Unit i 
A m e r i c a e paes i de l l ' emis fero occ identa le ) , è necessar io , 
ad ev i tare u l t e r i o r i p r o c e d u r e che , in sede d i segnala -
z i one del p r o p r i o p r o g r a m m a , l e Ammin is t raz i on i , g l i 
enti e l e ditte f o r n i s c a n o a i singoli Minister i incar i cat i p e r 
c o m p e t e n z a di mater ia le spec i f i caz ion i a c u i si è a c c e n -
nato . 

L e A m m i n i s t r a z i o n i de l l o Stato, p e r l e qual i o p e r a n o 
g l i enti unitari (FedercoMsorzi , Encarpo , CIP) , spec i f i che -
r a n n o nel la lista d e i f abb i sogn i p r o g r a m m a t i il g r u p p o d i 
m e r c i (denominaz ione , quantità, va l o re e p r o v e n i e n z a ) a f -
fidati a c i a s c u n ente p e r l ' a cqu i s to e l ' impor taz ione . I l 
v a l o r e sarà s e m p r e dist into in va l o re Ifob e n o l o . 

3) Coordinamento dei programmi. — Ciascuna A m m i -
n is t raz ione darà c o m u n i c a z i o n e dei p r o g r a m m i f o r m u l a t i 
c o m e s o p r a al Ministero d e l c o m m e r c i o coin l ' es tero , in 
m o d o o h e questo u l t imo possa p r e d i s p o r r e u n e s a m e p e r 
il c o o r d i n a m e n t o in re laz ione a tutta l a m a t e r i a d e g l i 
scaanlbii internaz ional i (sia s c a m b i regolat i d a accord i , c h e 
s c a m b i l iberi) . 

L ' e s a m e s u d d e t t o v e r r à e f fe t tuato c o l l e g i a l m e n t e da u n 
Comi ta to cost i tu i to dai rappresentant i dei s e rv i z i interes -
sati del Ministero 'del c o m m e r c i o c o n l ' e s tero (Serviz io 
ERP, A c c o r d i comimereialiii, Va lute , Piani, I m p o r t a z i o n i e 
Compensaz ion i ) , d a i rappresentant i del le Am m i n i s t raz i on i 
c h e h a n n o pred ispos to i p r o g r a m m i stessi e del Ministero 
del tesoro , n o n c h é dai rappresentant i d e l CIR e de l la 
D e l e g a z i o n e italiana* de l la G.E.E. 

4) Approvazione dei programmi. — I p r o g r a m m i cos i 
p red i spos t i v e r r a n n o presentati al CIR p e r l ' e s a m e e l ' a p -
p r o v a z i o n e , e p e r la success iva presentaz ione e d iscuss ione , 
a m e z z o della, D e l e g a z i o n e ital iana, presso l e Organ izza -
z ioni internaz ional i (OECE-ECA) . 

5) Termini per la procedura cLi coordinamento e appro-
vazione dei programmi. — In r e l a z i o n e alla, normal i tà d i 
f u n z i o n a m e n t o sia d e l i O E C E c h e de l l 'ECA, e n t r a m b e a n -
c o r a in fase d i assestamento, e p r e s u m i b i l m e n t e a part ire 
d a i lavor i p e r te p r e p a r a z i o n e d e l p r o g r a m m a p e r i l 4° t r i -
m e s t r e 1948 ( c o m e è n o t o il 3" è già stato pred isposto ) , i l 

CER si r iserva d i d e t e r m i n a r e i termini d i t e m p o p e r le 
v a r i e fas i dii s v i l u p p o d e l l a p r o c e d u r a suddetta . 

6) Programmi definitivi. — Ottenuta da l l 'OECE e da l -
l ' E O A l ' a p p r o v a z i o n e dei p r o g r a m m i , i l CIR ne darà c o -
m u n i c a z i o n e a tutte le A mmin i s t raz i on i interessate, dando 
l u o g o altresì alla p u b b l i c a z i o n e d e i p r o g r a m m i stessi sul 
p r o p r i o bo l le t t ino uf f ic ia le . 

H Ministero d e l c o m m e r c i o c o n l ' estero , ne l q u a d r o dei 
p r o g r a m m i approvat i da l l 'ECA, curerà , in stretta intesa 
c o n l e s ingo le A m m i n i s t r a z i o n i interessate, il c o o r d i n a -
m e n t o d e g l i acquisiti, t enendo c o n t o d e l l e impor taz ion i da 
altre f ont i . 

7) Regime idi importazione. — P o i c h é le m e r c i prev is te 
p e r l ' i m p o r t a z i o n e sul P iano ERP d e b b o n o o v v i a m e n t e 
sot tostare ad u n a u n i c a p r o c e d u r a p e r l ' in t roduz ione al-
l ' in terno , isti! i m p o n e la necess i tà d i adottare un sistema 
c h e conlsenta d i app l i care i necessari contro l l i , c i ò c h e 
p u ò fars i s o t t o p o n e n d o l e m e r c i ERP a r e g i m e d i b e n e -
s tare r i lasciato da l l 'U f f i c i o i tal iano d e i c a m b i , in c o n f o r -
mi tà de l D . M . 5 m a r z o 1948 (G. U. d e l 19 ¡maggio 1948). 
Pertanto , le m e r c i ERP, i n c l u s e ne l la tabel la A, c o n d e -
c r e t o ministerialei 9 lug l io 1948 (G. U. 10 lug l i o 1948, in. 158) 
sono state radiate d a l l a predet ta tabel la . 

Gl i o p e r a t o r i c h e h a n n o a v u t o c o m u n i c a z i o n e da l l 'U f f i -
c i o i ta l iano deli c a m b i de l l ' autor izzaz ione all ' i lmportazìone, 
p r o v v e d e r a n n o a d i s p o r r e le re la t ive a p e r t u r e di c red i to 
i n c o r f o r m i t à de l le i s truzioni impart i te dal l 'Uf f i c io i ta -
Mano camibi, c h e p r e v e d o n o anche l ' o b b l i g o d a par te del 
f o r n i t o r e a m e r i c a n o d i p r o d u r r e e c o n s e g n a r e alla banca 
amer icana la d o c u m e n t a z i o n e prescr i t ta da l l 'ECA p e r o t te -
n e r e i l r i m b o r s o su P iano E R P del la va luta versata. 

Par t i c o la r i i s t ruz ioni sono state emanate da l l 'Uf f i c i o i ta-
l iano caimlbi a l le b a n c h e agenti p e r la m a t e r i a att inente al 
r i lasc io d e i b e n e s t a r e e alle formal i tà e p r o c e d u r e d a o s -
servarsi , tanto d a parte ideila banca q u a n t o da parte degl i 
importator i . 

•8) Sistema di pagamento per le importazioni <jla parte 
di ditte private. — In quanto al 'sistema di pagamento , 
¡fino a ¡disposizioni diverse, l e d i t te interessate a l l 'ac -
qui'lsto d i m e r c i sul p i a n o ERP, si a t t e r ranno al la n o r -
m a seguente e c i o è : p a g a m e n t o c o n valuta 50 % e s p o r -
tazione. Il c o n t r a v a l o r e in l ire del le m e r c i acquistate 
d a i pr ivat i sarà versato al f o n d o l i r e da l ¡Ministero 
¡del tesoro, m e n t r e p e r gli acquis t i d e g l i ent i unitar i 
e p e r g l i acquistii diretti ideilo Stato, v i g e r a n n o l e n o r -
m e spec ia l i c h e saranno impar t i t e a c i a s c u n ente. 

9) Obblighi generali per le Amministrazioni che ac-
quistano dirèttamente all'estero e per gli enti e con-
sorzi e diiitte che importano sul Piano ERP. — C o m e 
è no to , la l egge amer icana sugl i aiuti a l l 'Europa i m -
p o n e ®i paes i , (che bene f i c iano deliltaiuto, u n a serie 
d i o b b l i g h i c h e interessano da v i c i n o g l i importatori! . 
Essia e s ige dai par te d e i paesi partec ipant i agli aiuti 
i l c o n s e g u i m e n t o d i de terminat i s c o p i e c o n s e g u e n t e -
m e n t e p r e s c r i v e sia data c o m u n i c a z i o n e al p u b b l i c o ed 
aigli Origani a m e r i c a n i c h e p r e s i e d o n o al P iano ERP, 
d i tutto quanto interessa al p u b b l i c o del P iano stesso. 
E' per tanto ind ispensab i l e che un o r g a n i s m o .apposito d i 
r i l evaz ione segua il m o v i m e n t o del le m e r c i da c h i u n q u e 
acquistate sul P i a n o ERP, da l l ' o r ig ine s ino al r it iro della 
m e r c e da par te de l l ' importatore . E' stato presce l to per 
tale funz i one l ' Ist i tuto del c o m m e r c i o c o n l 'estero. 

P e r c i ò è fatto o b b l i g o ia tutti, g l i o p e r a t o r i s ia d ì 
c a r a t t e r e p u b b l i c o c h e pr ivato , d i attenersi alle is tru-
z i on i c h e al r i g u a r d o s o n o state e m a n a t e da l l ' ICE e 
a f o r n i r e tutti i dati re lat iv i .agli acquist i ; imbarch i , 
no l i , ass icurazioni e sbarch i , in guilsa c h e l ' ICE possa 
r i s p o n d e r e i n o g n i m o m e n t o alle r i ch ieste che ad esso 
p e r v e n i s s e r o da p a r t e de l le A m m i n i s t r a z i o n i del lo Sta-
to e d e g l i origani incar i cat i dii m a n t e n e r e rappor t i e 
f o r n i r e re laz ion i agli enti di Stato amer icani . 

10) Acquisti ¡diretti dello Stato. — E' e v i d e n t e c h e il 
paese d o v r à b e n e f i c i a r e in tegra lmente d e g l i aiuti ame -
r i can i e per tanto nessuna r inunc ia si p u ò a m m e t t e r e 
al le impor taz i on i de l le mater ie c oncesse . 

I l CIR i n t e n d e va lers i a l i imfuor i di p o c h e m e r c i d i 
m a s s a (cereali , c a r b o n e , petro l io ) , d e i normalii cana l i del 
c o m m e r c i o . 

Qualora, situaizioni e ccez iona l i i m p o n g a n o l ' i n t e r v e n -
to ¡dello 'Stato, s i è p r o v v e d u t o alla c r e a z i o n e d i un 
appos i to o r g a n i s m o d e n o m i n a t o « Gest ione c o m m e r c i a l e 
E R P » ( A R A R ) c h e p r o v v e d e r à a l l 'ut i l izzo de l le asse-
gnaz ion i idi m a t e r i e p r i m e e p r o d o t t i su l P iano ERP, 
' importando d i r e t t a m e n t e quanto i p r i v a t i n o n p o s s o n o 
acquistare . 

IH) Procedura fissata dal Ministero del commercio con 
l'estero per le attribuzioni di competenza. — In attua-



z ione d e i c o m p i t i attribuitigli p e r il c o o r d i n a m e n t o degl i 
acquisti , il Min is tero d e l c o m m e r c i o c o n l 'estero, r i ce -
vu to dal CIR il p r o g r a m m a a p p r o v a t o da l l 'ECA, p r o v v e -
derà a c o n v o c a r e , non oltre cinque gitomi dal ricevi-
mento di tale programma, i rappresentant i dea Min i -
steri interessati , g l i enti incar i cat i d i importaz ion i , l e 
Confederaz ioni , l ' ICE, la Gest i one c o m m e r c i a l e ERP e 
g l i esponent i (della C o o p c r a z i o n e p e r add iven i re alla 
ripartizione, i n p e s o e valore', delle m e r c i inc luse n e i 
p r o g r a m m i , tra i settori e c o n o m i c i interessati , 

il2> Ripartizione dei contingenti |di macerie prirme e pro-
dotti jra i singoli importator i . — U n a vo l ta fissate l e 
a s s e g n a i o n i ai s ingo l i set tor i e c o n o m i c i e, d o p o aver 
soddisfatto , in l i n e a d i pre fe renza , le necessità del le 
Aimiministrazioini statali d i re t te o c o n n e s s e a p a r t i c o -
lari p r o g r a m m i produt t iv i , il Ministero d e l c o m m e r c i o 
estero, p e r t ramite del l ' ICE, c h e n e f a rà i m m e d i a t o 
annunc io sul s u o bol lett ino , c o m u n i c h e r à la lista de l l e 
m e r c i p o s t e a d i spos iz ione dei n o r m a l i cana l i de l c o m -
mercino' e assegnerà quindici giorni di, t e m p o dal la data 
de l la detta p u b b l i c a z i o n e alle Con federaz i on i s indacal i 
ed ai rappresentant i de l la Cooiperazioine p e r presentare 
u n p iano o r g a n i c o d i r ipart iz ione d e l l e m e r c i , prev is te ne l 
p r o g r a m m a d i f abb i sogno , tra le s ingo le di t te l impor-
tatrici, c o n l 'Intesa c h e l ' in tervento d e g l i o rgan i smi s in-
dacal i in f u n z i o n e d i r ipartitori , è d o v u t o a d u n ' e s i g e n -
za d e l l a r ipart iz ione e n o n p u ò cost i tuire m o t i v o di 
esclusione d'I d i t t e n o n appartenent i al le Assoc iaz ioni 
stesse (purché s i tratti d i d i t te abi tual i importatr ic i ) , nè 
ragioni p e r a p p l i c a t e a l c u n a m a g g i o r a z i o n e d i p rezzo 
alle m e r c i p e r i l serv iz io reso. 

il'3) Approvazione dei piani di ripartizione delle ma-
terie prime e prodotti da acquistarsi sul piano ERP. — 
A v u t i dal le o rgan izzaz ion i d i cu i si è det to , , i p ian i 
organica d i ripartilzione, i l Ministero c o m m e r c i o estero, 
va lendos i d e i rappresentanti del le organizzaz ioni d i cu i 
sopra, e d e i rappresentanti d e l l e Am m i n i s t raz i on i i n -
teressate, e saminerà g l i elenchi! stessi p e r r i scontrare 
l a ¡rispondenza d o n l e assegnazioni av(ute sul P i a n o 
ERP e c o n que l le attr ibuite a c i a s c u n settore e c o n o -
m i c o e, ne l la stessa sede, d e c i d e r à sul le d ivergenze , 
esc lus ioni o proteste , sorte in o c c a s i o n e de l la c o m p i l a -
z i one de,i p i e n i d i r ipar t i z i one tra gl i importator i da 
p a r t e d e g l i o r g a n i s indacali . Infine, p r o v v e d e r à al l 'ap-
p r o v a z i o n e de f in i t i va 'del p i a n i d i r ipart iz ione, d a n d o -
n e c o m u n i c a z i o n e alle Amminiilstrazioni interessate, a l -
le organizzazioni d i ca tegor ia ed aH'üCE c h e n e farà 
p u b b l i c a z i o n e sul suo bol lett ino. 

14) Domande di importazione delie ditte ammesse ai 
piani di ripartizione. — Entro qu ind i c i g i o r n i da l l ' ap -
p r o v a z i o n e d e g l i e lenchi de f in i t iv i d i r ipart iz ione, le 
Amminis t raz ion i , l e idliitte e gli entó interessat i ¡alle 
importaz ion i d e b b o n o presentare d o m a n d a al Ministero 
c o m m e r c i o estero (Servizio attuazione Piano ERP) in 
d u p l i c e c o p i a (di c u i una su carta d a bo l l o ) corredata d i 
d u e c o p i e del c ontra t to di acquisto e de l la re lat iva 
attestazione c o m p r o v a n t e il p a g a m e n t o de l la tassa di 
c oncess i one governat iva . Nel la d o m a n d a .dovrà esser i 
indicato i l v a l o r e f o b de l la m e r c e • e, separatamente , 
i l costo d e i nol i , anche in v ia appross imat iva , n o n c h é 
il n o m e de l la banca , presso la 'quale la ditta intenderà 
appogg iare tutte l e operaz i on i re lat ive «all ' importazione 
sul P iano ERP. I l contratto d e v e c o n t e n e r e una 'dichia-
raz ione c o n lai q u a l e il f o r n i t o r e si liimpegna a p r e s e n -
tare a l la b a n c a amer icana tutti i d o c u m e n t i richiesti 
da l l 'ECA, c o m p r e s a la d i ch iaraz i one g iurata relativa' al 
p rezzo del la m e r c e . 

Cop ie d e i c ont ra t t i e d e l l e d o m a n d e in carta l ibera, 
o p p o r t u n a m e n t e elencate , saranno trasmesse dal M i n i -
s tero del c o m m e r c i o estero a l l 'Uf f i c i o i tal iano dei c a m -
b i m u n i t e d i una spec ia le s tampig l ia ind i cante c h e la 
i m p o r t a z i o n e v i ene autorizzata sul p r o g r a m m a ERP. 

Gli e l e n c h i suddett i faranno r i f e r imento alle « r e q u i -
s it ions » emesse dal l 'ECA p e r o g n i m e r c e o g ruppo di 
m e r c i e g ià c o m u n i c a t e a l l 'Uf f i c io i tal iano de i c a m b i , 
c h e subord inerà il r i lascio idei benestare a l l ' importa -
z ione al l ' osservanza d e l l e c o n d i z i o n i prescr i t te nel le « r e -
quisit ions » stesse. 

15) Mancato utilizzo delle assegnazioni di merci da parte 
di enti o ditte. — Po i ché , c o m e è no to , il m a n c a t o 
uti l izzo d e l p r o g r a m m a approvato dal l 'ECA c o n d u r r e b b e 
alla perdita, dell 'assagnazioine di va luta corr i spondente , 
c oncessa sul P iano ERP, è necessar i o c h e gli operator i , 
i qua l i p e r r a g i o n i ind ipendent i da l l o l o r o vo lontà , non 
potessero ut i l i zzare l 'assegnazione, diamo immed ia ta c o -
muni caz i one , c o n lettera, r a c c o m a n d a t a al l 'Uff ic io ¿italiano 
da i c a m b i d e l l a r i n u n c i a a l la impor taz i one , e sponendo 
i mot iv i c h e h a n n o de te rminato la r inunc ia medes ima . Ciò 
allo s c o p o d i p o r r e in g r a d o il Minis tero d e l c o m m e r c i o 
estero di p r o v v e d e r e , t ras ferendo rassegnaz ione ad altra 
ditta, o v v e r o r i c o r r e n d o , s e de l caso , a l l ' impor taz i one 

direttai. A n a l o g a c o m u n i c a z i o n e igli impor ta tor i d o v r a n n o 
f a r e al lo stesso Uf f i c i o italiano. Cambi , c o m u n i c a n d o 
tutti già estremi de l l ' operaz i one n e l c a s o c h e l ' i m p o r -
taz ione a b b i a p o t u t o realizzarsi, s o l o parz ia lmente e la 
d i t ta abbia p o i trovato i m p e d i m e n t o p e r c o m p l e t a r e 
l ' operaz ione . 

16) Forniture americane gratuite (gratis) e forniture 
aimericane a prest i to (loans). — L a p r o c e d u r a c h e è 
Stata finora esposta r i f le t te l ' a c q u i s t o e l ' impor taz ione 
di m e r c i asregnate sul P i a n o E R P all 'Italia gratuita-
mente. P e r l e f o r n i t u r e c o n c e s s e a prestito a cu i , c o m e 
è noto , appar tengono i macch inar i , l e d o m a n d e per l ' i m -

portaz ione d e i m a c c h i n a r i stessi a prestito sul P iano 
ERP, d o v r a n n o essere r ivo l te d i re t tamente dal le ditte 
al Ministero de l l ' industr ia e de l c o m m e r c i o che , nella 
sua spec i f i ca c o m p e t e n z a , le istruirà, d ' intesa c o n le 
Amminis traz ion i interessate, e le r imetterà a l l ' IMI per 
l o s v o l g i m e n t o de l la success iva p r o c e d u r a d i c o n c e s s i o -
ne del prest i to . 

II. 

D I S P O S I Z I O N I C O N C E R N E N T I L ' I M P O R T A Z I O N E D E L -
LE MERCI C O M P R E S E NEL P I A N O E. R. P. (D. M 
5 LUGLIO 1948, P U B B L I C A T O N E L L A « G A Z Z E T T A 
U F F I C I A L E » 10 L U G L I O 1948, n. 15'8). 

« Art . ¡1. — Coloro o h e .intendano impor tare in Ita-
lia m e r c i c o m p r e s e nel p i a n o E.R.P. (European R e c o v e r y 
Program) , d e v o n o (presentare 'al Ministero del c o m -
merc io c o n l'estero- domanda in d u p l i c e copia , una in 
carta bol lata ed una in carta sempl i ce , a c c o m p a g n a t a 
dal la prescr i t ta attestazione d i versamento della tas-
sa sul le concessionii ' governat ive e da due c o p i e del 
contratto d i 'acquisto st ipulato c o n il f o rn i t o re estero 
o in m a n c a n z a d i rego lare contrat to , da d u e c o p i e 
di altra d o c u m e n t a z i o n e probante . 

Nella d o m a n d a il r i ch iedente d e v e ind i care : 
a) la quant i tà e la qualità d e l l a m e r c e d a i m p o r t a r e ; 
b) il n u m e r o e la v o c e della tari f fa doganale corr'J-

spondente ; 
cf il paese d i o r i g ine e p r o v e n i e n z a de l la m e r c e ; 
d) il p rezzo f o b de l la m e r c e m e d e s i m a e, separa -

tamente, il c o s t o del n o l o , ques t 'u l t imo sia p u r e in via 
approssimata ; 

e) la rag ione soc ia le e la sede del la banca (Banca 
d ' Ital ia o b a n c a autorizzata a fungere , per il c o m m e r -
c io dell c a m b i , d a agenzia d i quest 'ult ima), c h e il r i -
ch iedente stesso des idera incar icare de l l ' e secuz ione del le 
operaiziioni va lutar i e re la t ive al l ' , Importazione dai e f -
fettuare. 

Art. 2. — L e autorizzazioni c o n c e s s e da l Ministero 
del c o m m e r c i o c o n l 'estero sulla base de l le d o m a n d e 
pervenuteg l i ai sensi de l l ' a r t i co lo precedente , s o n o n o -
tificate da l l 'Uf f i c i o i tal iano de i c a m b i a l l ' importatore ed 
alla b a n c a i tal iana da lui incaricata . 

Il r e g o l a m e n t o va lutar io del le importaz ion i cos ì auto -
rizzate è eseguito a va l e re su d isponib i l i tà esistenti in 
cont i d e l g e n e r e d i quel l i istituiti a sensi del l 'art . 1 
del d e c r e t o legislativo luogotenenzia le 26 m a r z o 1946, 
n. l'19, a c o n d i z i o n e c h e : 

1) v e n g a esibita alla b a n c a italiana incar i cata la 
noti f ica inviata da l l 'Uf f i c io i tal iano d e i c a m b i a l l ' i m p o r -
tatore ; 

2) v e n g a n o r iempit i da l l ' impor ta tore i m o d u l i d i in -
f o rmaz ione a l l 'uopo predispost i da l l 'U f f i c i o i tal iano dei 
c a m b i ; 

3) venga ri lasciata da l l ' impor ta tore la d i ch iaraz ione 
d ' impegno d i cu i al success ivo art ico lo 5. 

A r e g o l a m e n t o valutario avvenuto , la not i f ica d e l l ' U f -
ficio i tal iano d e i c a m b i es ibita da l l ' importatore d e v e 
essere o p p o r t u n a m e n t e inval idata a c u r a del la b a n c a 
ital iana incar icata . 

Il r e g o l a m e n t o valutario de l l ' operaz ione ed il r i t iro 
presso l ' U f f i c i o i tal iano d e i c a m b i d e l benestare a l l ' i m -
portaz ione d i c u i al success ivo art. 4 d e v o n o essere e f f e t -
tuati, so t to p e n a d i d e c a d e n z a di ogni diritto, entro 
30 g i o r n i d a l g i o r n o d i emiss ione da parte de l l 'Uf f i c i o 
i tal iano d e i c a m b i m e d e s i m o del la notifica d i cu i al 
p r i m o c o m m a d e l presente art icolo . 

Art. 3. — La b a n c a italiana incar i cata è tenuta a 
d i s p o r r e c h e i p a g a m e n t i in f a v o r e dei benef ic iari es te -
ri siamo eseguiti d a l s u o c o r r i s p o n d e n t e negl i Stati 
Uniti d ' A m e r i c a , sia a m e z z o d i b e n e f i c i c h e di a p e r -
ture d i c red i to , a c o n d i z i o n e c h e i benef ic iar i esteri 
stessi c o n s e g n i n o i seguenti d o c u m e n t i : 

il) tre esemplar i della fat tura emessa dal f o r n i t o r e 
de l la m e r c e e , eventualmente , d e l l e fatture relat ive alle 
spese accessorie . D u e esemplari d i c i a s cuna di tali fat ture 
d e v o n o essere autenticati da i f o rn i tor i delle m e r c i o de i 
serv iz i ; 

2) c inque tesemiplari n o n negoz iab i l i de l le po l i z ze 
d i car i co , d i cu i tre esemplari firmati dal c o m a n d a n t e 
de l la n a v e o d a l suo rappresentante ; 

3) t r e e semplar i d e l contrat to d i n o l e g g i o ne l caso 
d i no legg io a car i co c o m p l e t o o p p u r e , ne l caso c o n -
trario, tre esemplari de l lo fattura d i no leggio . D u e e s e m -
,plori d i tallii d o c u m e n t i d e v o n o essere autenticati dal la 
c o m p a g n i a idi navigazione . 

4) il cert i f i cato ri lasciato dal f o r n i t o r e de l le m e r c i 
in c o n f o r m i t à al le disposizioni emanate dal G o v e r n o 
degl i Stati Unita d ' A m e r i c a e d attestante c h e il c o n -
tratto è c o n f o r m e alle cond iz ion i fissate da l l 'Economie 
Cooperat ion Adminis trat ion e c h e i prezz i f igurant i nel 
contrat to o nel la fattura soino quel l i stabil it i e n o n 
s o n o integrati da percentuali ! d i m a g g i o r a z i o n e ; 

5) o g n i altro d o c u m e n t o ohe , s e c o n d o quanto è a 
conoscenza d e l c o r r i spondente americano, de l la b a n c a i ta-
liana, s ia r i chiesto d a l l ' E c o n o m i e 'Cooperation A d m i n i -
strat ion quale d o c u m e n t o giusti f icativo de l le spese r i m -
borsabi l i a va lere su l l 'European R e c o v e r y P r o g r a m . 

!La b a n c a (italiana incar icata è temuta a dar o rd ine 
al p r o p r i o c o r r i s p o n d e n t e negli ¡Stati Uniti d ' A m e r i c a d i 
trasmettere i d o c u m e n t i r icevuti da l benef i c iar io estero 
alla persona o ente a tal fine incar i cato da l l 'Uf f i c io i ta -



Maino dei c a m b i , entro c i n q u e giorni dal g i o rno di r i ce -
v i m e n t o dei d o c u m e n t i stessi. 

Art . 4. — L ' impor taz i one de l i e m e r c i c o m p r e s e ne l 
p iano E.R.P. è c onsent i ta 'dalle d o g a n e , in deroga ai 
d iv ie t i v igenti , su presentaz ione da, parte 'de l l ' impor -
tatore d i un benestare a l l ' importaz ione r i lasciato d a l -
l 'U f f i c i o i ta l iano de i c a m b i in c o n f o r m i t à de l m o d e l l o 
annesso al presente decreto . 

L ' U f f i c i o i tal iano d e i c a m b i r i lasc ia il benes tare al -
l ' i m p o r t a z i o n e d i c u i al c o m m a p r e c e d e n t e , d ie tro c o n -
segna, d a p a r t e de l la b a n c a ital iana incar i ca ta : 

il) d i una d i ch iaraz i one d e l l a b a n c a stessa, a t te -
s tante : a) c h e le m e r c i d a i m p o r t a r e s o n o state già 
pagate c o n uti l izzo di, u n o d e i c o n t i istituiti a sensi 
del decre to l eg is la t ivo luogo tenenz ia l e 26 m a r z o 1946, n u -
m e r o 139, o v v e r o c h e al p a g a m e n t o de l le m e r c i stesse è 
stato v inco la to il necessar io i m p o r t o in valuta estera 
in u n o d e i c ont i istituiti in base al d e c r e t o legis lat ivo 
stesso, e b) c h e a l .banca m e d e s i m a h a o t temperato ag l i 
o b b l i g h i d i c u i al p r e c e d e n t e art ico lo 3; 

2) d e i prescr i t t i m o d u l i di i n f o r m a z i o n e predispost i 
da l l 'U f f i c i o i tal iano d e i c a m b i e d e b i t a m e n t e r iempit i 
da l l ' impor tatore , p r e v i o accer tamento d a parte de l la b a n -
ca de l la esatta, r i spondenza tra i dat i i v i ind i ca t i e 
que l l i r isultanti da i dbcument i contrat tua l i ; 

3) de l la 'd ichiarazione d ' i m p e g n o ri lasciata d a l l ' i m p o r -
tatore a sens i d e l success ivo ar t i c o l o 5. 

I l benestare d i cu i trattasi è s e m p r e rit irato dalla 
d o g a n a all 'atto de l l ' impor taz i one , a n c h e quando l ' i m -
por taz ione s ia parziale . 

L a d o g a n a m u n i s c e il benestare de l 'suo v isto atte-
stante l ' a v v e n u t a i n t r o d u z i o n e de l la m e r c e e la qual i tà 
e quantità de l la stessa e p r o v v e d e s u c c e s s i v a m e n t e a 
r imet tere i l benestare cos ì v istato a l l 'Uf f i c io i tal iano dei 
carabi, p e r il t ramite d e l Ministero de l c o m m e r c i o c o n 
l 'estero . 

La d o g a n a p r o v v e d e altresì a d ind icare sul la bo l le t ta 
d ' impor taz i one g l i estremi d e l benestare es ib i to d a l l ' i m -
portatore . 

Art . 5. — Il benestare di c u i a l l 'art ico lo p r e c e d e n t e è 
v a l i d o p e r . importare le m e r c i p e r c u i è stato ri lasciato, 
e n t r o quattro mes i dalla data d i emiss ione da parte 
de l l 'U f f i c i o i tal iEno d e i c a m b i de l la c o r r i s p o n d e n t e n o -
tifica idi c u i al p r i m o c o m m a d e l p r e c e d e n t e art ico lo 2. 

L ' i m p o r t a t o r e d e v e p r e v e n t i v a m e n t e d i c h i a r a r e d i i m -
pegnars i a d e f fe t tuare l ' i m p o r t a z i o n e entro il t e rmine 
ind i cato nel c o m m a p r e c e d e n t e . 

L 'ut i l i zzo d e i benestare scaduti p u ò essere c o n c e s s o 
d i re t tamente da l l e d o g a n e solo q u a n d o le re lat ive m e r c i 
r isult ino in m o d o i n d u b b i o giacenti o v iaggiant i p r i m a 
del la data d i s cadenza d e i benestar i stessi. 

Art . 6. — Qualora l ' importatore , p e r i m p e d i m e n t i s o -
praggiunt i , non possa e f fettuare l ' i m p o r t a z i o n e o ' p o s -
sa e f fet tuarla so lo parz ia lmente , è tenuto a darne c o m u -
n i caz i one tempest iva a l l 'U f f i c i o i tal iano dei c a m b i . 

A r t . 7. — Senza preg iud iz i o de l l e p e n e stabi l i te d a a l -
tre n o r m e legis lat ive , p e r le v io laz ioni de l ie d i soos i z ' on i 
de l p resente d e c r e t o si a p p l i c a n o le n o r m e d e l reg io 
d e c r e t o - l e g g e 5 d i c e m b r e 1938, n. 1928, c o n v e r t i t o ne . la 
l egge 2 " f u n g o 1939, n . 739. 

Ar t . 8. — Il presente d e c r e t o sarà p u b b l i c a t o nel la 
« Gazzetta Uf f i c ia le » de l la R e p u b b l i c a e d entrerà in v i -
g o r e il g i o rno stesso della sua p u b b l i c a z i o n e ». 

U F F I C I O I T A L I A N O D E I . C A M B I 

N. . . . Data 

B E N E S T A R E A L L ' I M P O R T A Z I O N E 
Merci comprese nel piano E.R.P. 

(Decreto Min. . .) 

Si d i ch iara c h e le merci , sot to indicate sono acquistate 
a va l e re s u l p i a n o E.R.P. dal nominat ivo sotto s p e -
c i f i cato : 
N o m i n a t i v o e res idenza o s e d e de l l ' impor ta tore . . . . 
Benef i c iar io estero 
M e r c e 
Qual i tà 

" V o c e d o g a n a l e n 
Quantità , 
P r e z z o f o b del la m e r c e 
Modal i tà d i p a g a m e n t o 
Paese d i o r i g ine e p r o v e n i e n z a de l la m e r c e 
B a n c a ital iana incar icata 
N o t e . . . . . ' •' 

Ufficio italiano dei cambi 
( timbro 13 firma) 

Il p r e s e n t e benestare è v a l i d o f ino al 

A T T E S T A Z I O N E D E L L A D O G A N A 

Si attesta c h e la m e r c e seguente è stata introdotta nel 
terr i tor io del la R e p u b b l i c a : 

QuaSStà Voce HI. Quantità VaCore foib Noie 
Estremi bol letta i m p o r t a z i o n e : n de l 

(tiimlbno e fi lima) 

N O R M E D E L L ' U F F I C I O I T A L I A N O DEI C A M B I . 

L 'Uf f i c i o i ta l iano d e i c a m b i , c o n c i r c o l a r e n. 1 / E R P ha 
impartite le seguent i inorme p e r l ' imiportazione d i m e r c i 
c o m p r e s e nel p r o g r a m m a ERP. 

« A) Domande di ampartazlìone. — L a p r o c e d u r a p r e v i -
sta da l la lettera a s tampa n . 133 del 26-5-48 r imane i n v a -
riata per quanto c o n c e r n e le d o m a n d e d i impor taz i one e 
la trasmissione .all 'Ufficio italiano d e i c a m b i di que l le 
approvate , s a l v o le s eguent i var iant i : 

1) l ' i m p o r t a t o r e .dovrà ind i care nel la sua d o m a n d a 
il v a l o r e f o b d e l l a m e r c e e, s eparatamente , il costo de l "V 
no lo , quest 'u l t imo anche i n v ia appross imata ; 

2) l ' impor ta tore d o v r à a c c o m p a g n a r e la d o m a n d a c o n 
d u e f o t o c o p i e d e l c on t ra t t o di acquisto st ipulato c o n 
il f o r n i t o r e estero o , in m a n c a n z a d i r ego lare contratto , c o n 
d u e ' f o tocop ie idi altra d o c u m e n t a z i o n e p r o b a n t e ; 

3) l ' i m p o r t a t o r e dovrà ind icare ino l t re il n o m e della 
b a n c a presso la qua le in tenderà appogg iare tutte le o p e -
razioni re lat ive alle i m p o r t a z i o n i c h e c h i e d e d i ef fettuare. 

La banca italiana cosi prescelta dall'importatore sarà 
quella presso la quale dovranno assolutamente essere 
appoggiate tutte le operazioni riferentisi aid ogn(j im-
portazione. 

I l Ministero del c o m m e r c i o coin l ' es tero trasmetterà 
t empes t ivamente a q u e s t o Uf f i c i o (Contrattazione c a m -
b i - Sez ione E.R.P.) la cop ia in c a r t a l ibera d e l l e d o -
m a n d e a p p r o v a t e , m u n i t a d i una 'specillale ¡stampiglia 
ind i cante c h e l ' i m p o r t a z i o n e v iene autorizzata su l p r o -
g r a m m a E.R.P. 

B) Notifiche di autorizzazione all'importazione. — Que-
sto Uf f i c io , appena a c o n o s c e n z a del la concessa autorizza-
z i one minister ia le , n e darà immed ia ta not i f i ca al la ditta 
interessata ed alla b a n c a agente presce l ta , r ispett iva-
m e n t e c o n M o d . E .R .P . / l e Mod . E . R . P . / l bis. 

L a no t i f i ca d i autor izzaz ione a l l ' impor taz i one inviata 
da l l 'U f f i c i o i tal iano d e i c a m b i a l l ' importatore (Mod. 
E.R.P./ll), ai fini d e l r e g o l a m e n t o valutar io d e l l ' o p e r a -
z i one e del r i lasc io idei benestare a l l ' impor taz i one da 
parte 'di ques to Uf f i c io , sarà va l ida p e r il p e r i o d o m a s -
s i m o d i t renta g i o r n i dalla data d i emissione. T r a s c o r -
so tale t e r m i n e l iautor izzaz ione sarà cons iderata d e -
caduta. 

La not ì f i ca al la b a n c a agente (Mod. E . R . P . / l bis) sarà 
a c c o m p a g n a t a dal M o d . E.R.P./2, da c i n q u e e s e m p l a r i 
del m o d u l o di in formazioni . E.R.P.,/3 e da un esemplare 
de l Mod . E.R.P. /5 d i c u i al success ivo p u n t o D. 

C ) Regolamento valutario delle operazioni. — La dit -
ta importatr i ce , al fine di eseguire il pagamento del la 
m e r c e a m e z z o bon i f i co od apertura di ere-dito, dovrà 
es ib i re il c i tato Mod . E . R . P . / 1 a l la b a n c a prescelta . 

Le b a n c h e s o n o autor izzate a far corso a bon- f ic i o 
ad aperture d i credi to c o n coper tura su disponibi l i tà d i 
c ont i va lutar i 50 % a c o n d i z i o n e cine: 

—• v e n g a l o r o esibito il M o d . E .R .P . / l d i c u i sopra c h e , ad 
o p e r a z i o n e a v v e n u t a , dovrà essere deo i t c .mtn ie i n v a -
l idato ; 

— v e n g a n o r iempit i da l l ' importatore , per la p a r t e d i 
sua c o m p e t e n z a , i c i n q u e esemplar i d e l Mod. E.R.P. 13 
e l ' e s e m p l a r e de l Mod . E.R.P. /5 c i tat i al punto B ) ; 

— v e n g a stabi l i to neg l i o r d i n i di p a g a m e n t o o nel le 
istruzioni d i aper tura d i credi to c h e i p a g a m e n t i da 
eseguire a f a v o r e d e i benef i c iar i esteri p o t r a n n o aver 
luogo soltanto q u a n d o i bene f i c iar i stessi, c o n s e g n e r a n n o 
a l la b a n c a amer i cana , o l t re i n o r m a l i d o c u m e n t i c o m -
merc ia l i , anche i seguent i d o c u m e n t i giust i f icat ivi : 

1) tre esemplar i (o f o t o c o p i e ) della fattura d e l f o r n i -
tore e, eventua lmente , d e l l e fatture re la t ive alle spese 
accessor ie . 

D u e esemplar i d i c i a s c u n a fattura d o v r a n n o essere o b -
b l i ga tor iamente autent icat i dai f o r n i t o r i delle m e r c i o 
dei serv iz i ; 

2) c i n q u e e s e m p l a r i n o n negcziabilii (o f o t o cop i e ) de l le 
po l i z ze di c a r i c o (on b o a r d bilis o í ladlng), d i c u i tre 
esemplar i finmari d a l c o m a n d a n t e de l la nave o d a l suo 
rappresentante ; 

3) tre esemplar i (o . ¡ fotocopie) del contratto di n o -
legg io n e l caso di n o l e g g i o a c a r i c o c o m p l e t o o p p u r e , 
nel caso contrar i o , t re esemplari (o f o t o c o p i e ) del la f a t -
tura d i no legg io . D u e esemplari d i tali d o c u m e n t i d o v r a n -
n o essere cert i f i cat i da l la c o m p a g n i a d i nav igaz i one : 

4) i l cer t i f i cato r i lasciato da l f o rn i to re , s e c o n d o il 
m o d e l l o prev is to dal l 'E .C.A. , attestante Che il contrat to 
è c o n f o r m e , s p e c i e p e r q u a n t o r iguarda ¡i prezz i , al le c o n -
d i z i on i fissate dall 'E. 'C.A. stesso; 

5) o g n i altro d o c u m e n t o che, s e c o n d o quanto è a c o -
n o s c e n z a del c o r r i s p o n d e n t e a m e r i c a n o del la b a n c a ita-
l iana, s ia r i chiesto d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e del l 'E.C.A. qua le 
d o c u m e n t o g iust i f i cat ivo de l l e spese r imborsab i l i a va lere 
su l p r o g r a m m a E.R.P. 

Il d o c u m e n t o di cui a,l p recedente punto 4) p r e v e d e che 
l ' e spor tatore a m e r i c a n o d e b b a d i c h i a r a r e che i prezzi 
figuranti nel 'contratto o nel la fa t tura s o n o quel l i sta-
bi l i t i e n o n sono integrat i da percentua l i di m a g g i o r a -
z i one ( P a y m e n t u n d e r said c o n t r a c t is n o t based c n cos t -
p l u s - a - p e r c e n t a g e - o f - c o s t ) . 

D ) Moduli d'informazioni. — La b a n c a agente interes-
sata, e f fettuata l ' operaz ione r i chiesta le p e r il r ego lamento 
valutar io de l la i m p o r t a z i o n e al le c o n d i z i o n i di cu i sopra 
ed accefrtata sotto la propria responsabilità la p i e n a r i -
spondenza t r a i dat i appos t i sul M o d . E.R.P. /3 d a l l ' i m -
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portatore e quelli risultanti dai document i contrattuali 
che lo stesso avrà provveduto ad esibirle, compilerà il 
Mod. E.R.P./2 e completerà il Mod. E.R.P. /3 c o n i dati 
di sua competenza. 

Il Mod. E.R.P./2 d o v r à essere inoltrato al l 'Uff icio ita-
liano de i cambi (Ccntr. cambi - Sez. E.R.P.) insieme ai 
pr imi esemplari del Mod . E.R.P./3 e .al mod . E.R.P./5. 

Gli altri esemplari del Mod. E.R.P. /3 dovranno essere 
utilizzati c o m e ne-gue: 

— il quarto esemplare del Mod. E.R.P./3 sarà trat-
tenuto dalla banca agente che vi annoterà i pagamenti 
eseguiti m a n m a n o che ne r iceverà notizia dal proprio 
corr ispondente negl i Stati Uniti. 

Ogni pagamento di cui la banca avrà preso nota dovrà 
essere segnalato con la massima sollecitudine .a questo 
Ufficio. 

Entro il termine di c inque giorni a part ire d a quello in 
cui avrà avuto notizia dell 'ultimo, pagamento, la banca 
dovrà inoltrare al l 'Uff icio italiano dei cambi il quarto 
esemplare de l Mod. E.R..P./3 c o m e sopra completato ; 

— il quinto esemplare de l Mod. E.R.P./3 dovrà essere 
trasmesso dalla banca al proprio corr ispondente . negl i 
Stati Uniti il quale dovrà essere istruito di attenersi alle 
norme stampate a tergo dello stesso Mod. E.R.P./3 per 
quanto c o n c e r n e il successivo inoltro de i document i g iu-
stificativi. 

E) Benestare all'importazione. — Per ot tenere la c o n -
segna. del lo speciale benestare a l l ' importaz ione Mod. 
E.R.P./4 l ' importatore dovrà r ivolgersi alla bartea pre -
scelta nel prec isato termine di trenta giorni dalla data 
di emissione della notifica, d i autor izzaz ion" (Mod. 
E.iR.P./'l) p rovvedendo a soddisfare alle formalità pre -
viste al precedente punto C). 

Il benestare a l l ' importazione redatto da questo Uff ic io 
in unico esemplare sarà rimesso alla banca agente pre -
scelta dall ' importatore, contro restituzione del Mod. 
E.R.P./2, dei p r i m i tre esemplari del Mod . E.R.P./3 e 
dei Mod. E.R.P./5. 

Il mod. E.R.P./é avrà la durata massima di quattro 
mesi dàl giorno dell'emissione della notifica di autorizza-
zione: all'importazione e non potrà in alcun modo essere 
rinnovato. 

Il Mod. E.R.P./4 avrà validità per qualsiasi dogana e 
dovrà essere in ogn i caso ritirato dalla dogana che avrà 
provveduto allo sdoganamento , anche se trattasi dì iimipor-
tazione parziale. 

Nel caso che l ' importazione abbia luogo in più riprese 
o presso più dogame, l ' importatore potra r ichiedere t em-
pestivamente il ri lascio d i p iù Mod. E.R.P./4. o, successi -
vamente al rilascio del benestare, il f raz ionamento del lo 
stesso in p iù benestare per un uguale ammontare c o m -
plessivo. In tal caso il benestare già rilasciato dovrà es -
sere prevent ivamente restituito a questo Uff ic io . 

Qualora l ' importatore utilizzi il benestare ri lasciatogli 
per effettuare un,a importazione parziale e resti quindi 
nell ' impossibil ità d i comple tare l ' importazione avendog l i 
ia dogana .ritirato il benestare, potrà r ichiedere, per il 
tramite della ¡banca .agente interessata, la emissione di un 
benestare suppletivo, esibendo al l 'uopo la fattura e la 
bolletta d ' importazione relativa al quantitativo d i m e r c e 
già Sdoganato. Se una partita di m e r c i ¡giacenti in dogana, 
per un quantitativo totale o parziale nei c on f ront i di 
quello, previsto dal benestare, sarà, per.iparticolari motivi , 
sdoganata in più riprese, la dogana competente tratterrà 
il benestare medes imo sul quale annoterà i vari pre l iev i 
sino alla concorrenza del quantitativo e va lore indicati 
sulla rispettiva fattura. 

Si r ichiama l 'attenzione delle b-anche su quanto segue : 
— l 'utilizzo ritardato de i benestare al l ' importazione 

Mod. E.R.P./4 rilasciati da questo Uff ic io potrà essere 
concesso direttamente dalle dogane solo quando le re-
lative merc i risultino indubbiamente giacenti o viaggianti 
pr ima del la data della scadenza dei benestare; 

— i benestare al l ' importazione E..R.P./4 ri lasciati da 
questo Ufficio, verían-no redatti senza abrasioni o can-
cellature e muniti di un t imbro a secco e del le firme 
autografe dei funzionari a c i ò delegati, depositate presso 
gli uffici doganal i ; 

— sulla bolletta dogana le sarà specificato, a cura della 
dogana emittente, che l ' importazione relat iva è stata ef -
fettuata a f r onte di benestare aH'iimiportazione Mod. 
E.R.P./4 rilasciato da questo Ufficio e di cui saranno 
riportati gli estremi; 

— qualora la m e r c e venga vincolata a favore di una 
Amministrazione pubbl ica, tale v inco lo risulterà da una 
particolare c lausola c h e sarà inserita sul benestare e 
cura di questo Uff ic io . In tal caso la dogana n c n potrà 
procedere allo sdoganamento se non verrà esibita dalla 
ditta interessata la dichiarazione d i sv incolo rilasciata 
dal l 'Amministrazione competente . 

F) Benestare all'importazione non utilizzati. — Qua-
lora l ' importatore non intendesse utilizzare il benestare 
rilasciatogli, d o v r à darne tempestiva comunicaz ione a l -
l 'Uff icio italiano dei c a m b i per il tramite della banca 
incaricata. 

Analoga comunicaz ione d o v r à essere fatta qualora l ' im-
portazione venisse effettuata solo parzialmente. 

G) Disposizioni finali. — Lía commiss ione dell'tl:% c h e 
le banche agenti addebi teranno agli importator i all 'atto 
in c u i ef fettueranno la relativa, operazione valutaria, 
verrà ripartita ne i modi consueti e c ioè 2/3 alla banca e 
1/3 al l 'Uff icio italiano de i c a m b i ». 

I moduli E.R.P. cui è fatto cenno nella suddetta cir-
colare deli 'Ufficio italiano dei cambi saranno inviati dallo 

stesso Ufficio italiano dei cambi alla banca incaricata e 
all'importatore all'atto della notifica dell'autorizzazione 
a l'importazione. 

IV. 

NORME DELL' ISTITUTO N A Z I O N A L E PER IL COM-
MERCIO ESTERO. 

L'Istituto nazionale p e r il c o m m e r c i o estero, c c n c i r -
colare n. 87993 del 14 luglio corr. c omunica quanto segue: 

« Come è noto , il Ministero de l c o m m e r c i o con l 'estero 
con ¡circolare n . 950793 in data 14 luglio 1948 (vedi pag. 
762), ha af f idato all 'ICE, fra l 'altro, le funzioni di r i leva-
zione di tutte le m e r c i c h e a f f lu iscono in Italia sul p r o -
gramma di r icostruzione europea (ERP), facendo obb l igo 
a tutti gli operatori , sia d i carattere pubbl ico che pr i -
vato, di attenersi alle istruzioni che, per lo scopo sud-
detto, saranno emanate da, questo Istituto. 

Si premette che le importazioni del le merc i del pro -
g r a m m a ERP saranno effettuate, giusta le disposizioni 
adottate al r iguardo dalle competent i Amministrazioni 
dello Stato: 

a) dalla Federconsorz i per i cereal i 
b) dal l 'Encarbo per i combust ib i l i sol idi 
c) idial GIP per i combustibi l i l iquidi 
d) dalle Amministrazioni statali e da.lle ditte private 

per le mater ie pr ime, prodotti industriali, ecc . 
I materiali della categoria d) che non venissero im-

portati da parte delle aziende private, saranno acquistati 
sui mercati esteri e verranno importati in Italia per 
conto della Stato a mezzo d i apposito organismo denomi -
nato « Gestione commerc ia le ERP ». 

Per incarico dello stesso Ministero de l c o m m e r c i o con 
l 'estero, l ' ICE provvederà a rendere di pubblica ragione, 
mediante pubbl i caz ione in apposit i supplementi al suo 
bollettino « I n f o r m a z i o n i per il commercio , e s t e ro » : 

a) le assegnazioni d isgoste sul Piano ERP a favore 
dei singoli settori economic i . Tale pubbl icaz ione sarà 
effettuata immediatamente dopo Che sia stata stabilita 
la ripartizione stessa, avvertendo che dalla data della 
suddetta pubbl icaz ione decorreranno i quindici g iorni 
concessi dal Miciistero del c o m m e r c i o con l 'estero alle 
Confederazioni sindacali ed ai rappresentanti della C o o -
perazione per presentare allo stesso Ministero i piani 
organic i di r ipartizione fra le s ingole ditte im,portatrici 
delle quote assegnate ai vari settori economic i ; 

b) l ' e lenco delle ditte che, in base ai piani 'di r ipar -
tizione compilati dalle Associazioni di categoria e appro -
vati dal Ministero del c ommerc i o con l 'estero, hanno o t -
tenuto quote d i assegnazioni di m e r c i sul Piano ERP. 

Ciò .posto si c o m u n i c a n o qui di seguito le n o r m e che 
i singoli operator i dovranno osservare nei confront i de l -
l'ICE, indipendentemente dalie n o r m e di carattere va lu -
tarlo cui gli operatori stessi dovranno ottemperare nei 
riguardi del l 'Uff ic io italiano dei cambi e che f o r m a n o 
oggetto di apposita c ircolare emanata dallo stesso Uff ic io 
col quale, d'altra parte, l 'ICE prenderà opportuni a c -
cordi per la fornitura delle notizie e documenti di natura 
valutaria in possesso dello stesso U. I. C. 

A - Prodotti di massa, e merci d'importazione statale. 

Gli organismi incaricati di effettuare l ' importazione de i 
cereali, combustibi l i solidi, combustibi l i l iquidi e merc i 
d ' importazione statale dovranno fornire all 'ICE le notizie, 
i dati e i document i di cu i appresso : 

1) Nella fase di reperimento del le merc i , la copia del 
contratto di acquisto o , in mancanza, notizie sulla: 

a) qualità delle merc i acquistate; 
b) quantità; 
c) valore in valuta estera; 
d) epoca del le forniture. 

2) Nella fase di spedizione delle merc i le seguenti 
notizie: 

a) porto e data d ' imbarco del la m e r c e ; 
b) nome del p i rosca fo ; 
c ) porto di destinazione; 
d) prevista data di arrivo della -nave ne l porto ita-

liano. 
3) Nella fase dell 'arrivo delle m e r c i in Italia i seguenti 

document i : 
a) cop ia della polizza di carico e del contratto di n o -

leggio o. del la fattura d i noleggio, a seconda dei casi ; 
b) do cumento doganale (bolletta o -attestazione d o g a -

nale o di introduzione in deposito) ; 
c) document i originali (fattura del fornitore e, e v e n -

tualmente, fatture relative alle spese accessorie) o, in 
mancanza, dichiarazione dell 'ente r icevitore comprovante 
il valore compless ivo della merce ; 

,d) rapporto di discarica delia nave, Mod. ERP/1 e 
Time Sheet nei casi prescritti ; 

e) d ichiarazione per c iascun piroscafo — nel caso in 
cui c i ò si verif ichi — del l ' importo del le controstall ie d o -
vute o del l 'ammontare dei despatches m o n e y guadagnati ; 

f) Mod. A in dupl i ce copia, deb i tamente compi lato (1). 
Nei casi jn cui particolari p r o c e d u r e di acquisto e di 

spedizione del le merc i che fossero attualmente in v igore , 
non consentissero agli enti in paro la di fornire diretta-
mente all 'ICE li dati e i documenti richiesti, questi sa-
ranno trasmessi all ' ICE stesso dalla Delegazione tecnica 
italiana a Washington o dal Ministero del c o m m e r c i o c o n 
l 'estero a seconda, dei casi. 

[(Il) Il citato Moti.. A. coma gpiegato aip-presso, -verrà fornito agli, in-
teressati dalla tana», sc&toinpemi-neainente al benestare per l'importazione. 



B - Importazione di materie prime, prodotti indu-
striali, ecc. 

Gli o p e r a t o r i sono tenuti a d o s s e r v a r e l e seguenti d i -
spos iz ion i : 

1) L e az iende importatr i c i , c h e h a n n o o t tenuto l 'asse-
g n a z i o n e di q u o t e d ' impor taz i one di m e r c i d isposte dal 
Ministero de l c o m m e r c i o c o n l 'estero , d o v r a n n o : 

a) t rasmettere al l ' ICE cop ia o d u p l i c a t o del contrat to 
s t ipu lato c o l f o r n i t o r e estero, o , in m a n c a n z a d i r e g o -
lare contratto , de l l e lettere, t e l egrammi , e c c . c h e p o s -
sano a v e r e val idità contrat tua le ; , 

b) dargl i not iz ia de l l ' eventuale ^rinuncia alla uti l iz -
zaz ione del l 'assegnazione. 

Le c o p i e e i d o c u m e n t i d i c u i al p u n t o a) dovranno 
essere trasmessi all ' ICE nel la stessa da ta in c u i l ' a -
z i enda presenta gl i ana logh i d o c u m e n t i al Ministero de l 
c o m m e r c i o c o n l ' estero a c o r r e d o de l la d o m a n d a d ' i m -
porta,zione. 

2) A l l ' a r r i v o del le m e r c i in Italia, l ' az i enda — diret ta -
m e n t e o , eventua lmente , p e r il tramite del suo sped i -
z i on ie re — d o v r à trasmettere all 'ICE, c o m p i l a t e in o g n i 
l o ro parte , d u e c o p i e d e l M o d . A r i f l e t tente i dati r e . a -
t iv i alla m e r c e arr ivata. 

L a trasmiss ione al l ' ICE d i tale m o d u l o — la cu i c o n -
segna al l 'az ienda sarà e f fettuata da parte del la bainca 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e al r i lasc io del benestare bancar i o — 
dovrà essere tassativamente effettuata entro tre ^l'orni 
dal la data del lo s car i co della m e r c e dalla nave . 

N e l caso in cu i l ' i m p o r t a z i o n e del la mertoe a b b i a l u o g o 
in p iù r iprese , a f r o n t e d i u n u n i c o benestare , l ' az ienda 
d o v r à inv iare a l l ' ICE due c o p i e del de t to m o d u l o a d 
o g n i a r r i v o parziale d i m e r c e , c u r a n d o d i c h i e d e r e t e m -
p e s t i v a m e n t e al l ' ICE la f o rn i tura de i m o d u l i in b i a n c o 
s t re t tamente o c c o r r e n t i ». 

• • • 
Il Minis tero del c o m m e r c i o c o n l 'estero , Serv iz io .attua-

z i one P i a n o E.R.P. , ha c o m u n i c a t o quanto segue : 
« Si i n f o r m a che , a seguito di n u o v e disposiz ioni i m -

part i te dal l 'ECA tramite la D e l e g a z i o n e tecn i ca i tal iana 
a Washington , le r i ch ieste presentate a q u e s t o Serv iz io 
p e r l ' impor taz i one d i m e r c i E R P a v a l e r e sul tr imestre 
apr i l e - g iugno 1918 d e v o n o essere cos i regolar izzate o c o m -
p le ta te ' 

1) ogn i r i ch ies ta dovrà essere redatta su carta b o l -
lata d»a l ire 32; 

2) dovrà f a r e esplic ito r i f e r i m e n t o a l la « requisition » 
emessa dal l 'ECA s p e c i e p e r q u a n t o att iene a l le cara t te -
r i s t i che della m e r c e ed alla sua p r o v e n i e n z a (la « requi-
sition » in paro la v e r r à not i f i cata da q u e s t o Uf f i c i o ) ; 

3) dovrà essere c o r r e d a t a del l 'attestazione d i v e r s a -
m e n t o sul c o n t o c o r r e n t e posta le intestato a l l 'u f f i c i o del 
reg is tro l oca le del la tassa di c o n c e s s i o n e g o v e r n a t i v a 
d i l ire 661; 

4) dovrà essere c o r r e d a t a inoltre de l contrat to , dal 
q u a l e d e v e r isultare l ' i m p e g n o da parte d e l f o r n i t o r e a 
presentare i d o c u m e n t i e lencat i nel la « requtíition »; 

5) la d o m a n d a ed il contrat to d o v r a n n o essere prodo t t i 
in d o p p i a cop ia . 

SCAMB I C O M M E R C I A L I C O N LA S P A G N A 
I l Ministero del c o m m e r c i o c o n l 'estero, D i rez ione g e -

n e r a l e a c c o r d i c o m m e r c i a l i , ha c o m u n i c a t o q u a n t o segue : 
« Si rende n o t o c h e l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e e d i p a g a -

m e n t o stipulato tra l 'Italia e la Spagna in data 20 g i u -
g n o 1947, n o n essendo stato denunc ia to n e l termine p r e -
v isto , si i n t e n d e tac i tamente , r innovato p e r il p e r i o d o 
da ! I o lugl io 1948 al 30 g i u g n o 1949. 

.Per l ' app l i caz i one d e l l ' a c c o r d o nel p e r i o d o su ind i ca to 
v a l g o n o le n o r m e contenute nel la c i r c o l a r e d i questo M i -
n is tero n. 8090011 in data 2 lugl io 1947 e s u c c e s s i v e m o d i -
ficazioni. 

L'utilizzazio-ne d e i c ont ingent i prev is t i da l l ' a c cordo r i -
m a n e per tanto soggetta alla d isc ipl ina in v i g o r e al 30 
g i u g n o 1948, e c c e z i o n fatta p e r i c ont ingent i di « c o l o -
fonia. » ed « essenze d i t rement ina », la c u i impor taz i one , 
consent i ta sino a d o ra d i re t tamente da l l e dogane , potrà 
essere ef fettuata, d ' o r a in po i , so ltanto d i e t ro p r e s e n t a -
z i o n e al le d o g a n e stesse di appos i t o p e r m e s s o r i lasciato 
dal Minis tero de l ie finanze, D i rez i one genera le dogane , su 
c o n f o r m e r ichiesta d i q u e s t o Ministero . 

L e d o m a n d e d i l icenza d i e spor taz ione e d i i m p o r t a -
z ione , per le m e r c i so t topos te a tale v i n c o l o , d o v r a n n o 
p e r v e n i r e a ques to Ministero i m p r o r o g a b i l m e n t e entro 
il 10 agosto 1948. 

La c o n v o c a z i o n e presso questo Ministero deg l i a p p o -
siti Comitat i p e r là r ipart iz ione del le q u o t e cont ingenta l i 

re lat ive al p r i m o semest re resta fissata per le seguenti 
date : 

— Comitato prodot t i a l imentar i 13. s e t t embre 1948, o r e 10. 
— Comitato p r o d o t t i c h i m i c i 15 s e t t e m b r e 1948, o r e 10. 
— Comitato m a c c h i n e 17 se t tembre 1948, o r e 1®. 
— Comitato prodo t t i tessili 20 s e t t e m b r e 1948, o r e 10. 
— Comitato pel l i 30 s e t t e m b r e 1948, o r e IO. 
Gl i a f far i d i rec iproc i tà , c o n t e m p l a t i n e l l ' a c c o r d o s u c -

citato, p o t r a n n o cont inuare a d essere effettuati a l l e stesse 
c o n d i z i o n i prev i s te dal la d isc ip l ina i n v i g o r e al 30 g iu -
g n o 1948 ». 

I M P O R T A Z I O N I DALLA SVEZ IA 
Il Minis tero de l c o m m e r c i o c o n l ' estero , Serviz io i m -

portaz ioni , ha c o m u n i c a t o c h e le percentua l i di m a g -
g i o raz i one da, c o m p u t a r e su tutt= le l i c enze d i i m p o r t a -
z i o n e dalla Svezia, r i lasciate a va lere sui c ont ingent i 
s p e c i f i c i sotto indioat i prev is t i d a l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e 
de l 20 gennaio 1948, s o n o le seguent i : 

Cel lulosa per carta 65 % 
Pasta m e c c a n i c a secca 115 % 
Cascami di carta 50 % 
Prodot t i der ivat i dalla ce l lu losa 250 % 
Pell i grezze da pe l l i c cer ia 80 % 
A c c i a i o in nastri p e r mol le , seghe, e c c . l a m i -

nati a f r e d d o in roto l i , luc idat i o n o n lu-
c idat i , b a n d e d i a c c i a i o p e r t rasportator i 46 % 

Fili di a c c i a i o trafilati a f r e d d o 34 % 
Al tr i utensi l i a m a n o 50 % 
S e g h e e l a m e per seghe 63 % 
Segment i per p istoni e giunti p e r b ie l l e . . 200 % 
M a c c h i n e c a l c o l a t r i c i e di contabi l i tà , e let-

tr iche, c o n p iù d i d iec i c i f r e 24 % 
Strument i di c h i r u r g i a 90 % 
Magnet i t e 300 % 
Giunt i stagni 100 % 

Da tale m a g g i o r a z i o n e s o n o e s c l u s e que l le l i cenze c h e 
ver ranno r i lasciate d o p o la data del la c i r co lare , e quel le 
che -sono state c oncesse c o n ut i l i zzaz ione de l le d i s p o n i -
bilità dei c ont i va lutar i 50 %, que l le c o n inva l idamento 
delle bo l let te doganal i a;, fini va lutar i e d infine le c o n -
cess ioni re lat ive a c o m p e n s a z i o n i pr ivate . 

A C C O R D O C O M M E R C I A L E ITALO-FRANCESE 
DAL 20 M A R Z O 1948 

Il Minis tero d e l C o m m e r c i o Estero ha c o m u n i c a t o 
quanto s e g u e : 

« S c i ò g l i e n d o la r i serva c o n t e n u t a al terzo c o m m a de l 
c a p o V I d e l l a c i r co lare n. 155380 d e l 31 m a r z o u. s. rela-
t iva a l l ' a c c o r d o c o m m e r c i a l e i t a l o - f rancese del 20 m a r z o 
1948, si c o m u n i c a c h e le d o m a n d e d i i m p o r t a z i o n e e d i 
esportaz ione da e verso la z ona d e l f r a n c o f rancese re la -
tive alla .quota a f f erente ial 2° semest re d o v r a n n o p e r v e -
n i re ail Minis tero d e l C o m m e r c i o Estero, c o r redate d e i 
consuet i cert i f icati d e l l e C a m e r e d i Coiwmeiiciio, entro il 
t e r m i n e i m p r o r o g a b i l e d e l lo .agosto 1948. 

In p r o p o s i t o s i r a c c o m a n d a alle C a m e r e d i C o m m e r c i o 
ed Industr ia e d agli Enti c u i la p resente è d i re t ta di r i -
c h i a m a r e l ' a t tenz ione de l l e d i t te interessate sulla o p -
por tun i tà d i c o m p i l a r e d o m a n d e separate p e r c iascun 
p r o d o t t o p r e c i s a n d o , o l t re tutte l e n o r m a l i ind icaz ioni , 
a n c h e i c o n t i n g e n t i spec i f i c i , a l ' q u a l i l e d o m a n d e stesse 
v a n n o imputate . 

La co invocazione presso questo Min is tero ' dai Comitat i 
T e c n i c i p e r la 'r ipartizione d e i p rede t t i cont ingent i , resta 
fissata p e r le seguent i d a t e : 
— a l imentar i e b e s t i a m e - 13 settamlbre 194® o r e 10 
— p r o d o t t i c h i m i c i e f a rmaceut i c i - 15 s e t t e m b r e 194.8 o r e 10 
— metal l i , m a c c h i n e ed a p p a r e c c h i - 17 se t tembre 1948 

o r e 10 
— p r o d o t t i tessili - 20 se t t embre 1948 oire 10 
— pol l i e p r o d o t t i v a r i - 22 s e t t e m b r e 1948 ore 10 ». 

P R O R O G A DELL 'ACCORDO C O M M E R C I A L E 
ITALO-TURCO 

Il Minis tero d e l C o m m e r c i o Estero ha c o m u n i c a t o 
q u a n t o s e g u e : 

« Con r i f e r i m e n t o e l l e let tere c i r c o l a r i n. 806078 d e l 
1° m a g g i o 1947 e success iva n. 158793 d e l 1° g i u g n o u. s. 
d i quesito Ministero , si c o m u n i c a o h e l ' A c c o r d o C o m m e r -
c ia le Staio - turco -del 12 'aprile 1947 è stato u l t e r i o rmente 
p r o r o g a t o d i d u e m e s i e per tanto esso resta; va l ido fino 

al 31 agosto p . v . 
Per q u a n t o c o n c e r n e l e n o r m e di esecuz ione p e r gl i 

s c a m b i coimimerciali od i re lat iv i pagament i , restano in 
v i g o r e q u e l l e emanate c o n l e c i r co lar i s u m m e n z i o n a t e ». 
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PRODUTTORI ITALIANI 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A - IMPORTAZIONE - ESPORTAZIONE 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S 
COMMERCE - INDUSTRIE - AGRICOLTURE - IMPORTATION - EXPORTATION 

ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 
T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - I M P O R T - E X P O R T 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - motos - cycles 

J T I E I R D R 
S.p.A. - OFF. PIEMONTESI 

T O R I N O 

TACHIMETRI - MANOMETRI - OROLOGI 
INDICATORI LIVELLO BENZINA-DECOLLETAGE 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIOtfE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour ¡'importation-exportation en général 
General import-export specialized firms 

COMPEX S. r. 1. 
Compagnia di Esporta-
zione 
TORINO - Via Giovanni 
Giolitti, 41 - Tel. 86.191 -
Telegr : ITALCOMPEX. 

Rappresentanze - Importazioni - Esportazioni -
Consulenza Commerciale. 
Représentants et Commissionnaires exclusifs 
pour l'exportation de. Lainages en genre - Filés 
de laine, de coton et mixte - Cotonnages -
Confections pour hommes, femmes et enfants -
Fermetures éclair - Armoniques à bouche -
Quincailleries en genre - Conteries. 

PATRUCCO & TAVANO S. r. 1. 
Représentation - Importations - Exportations 
TORINO - Via Cordero di Pamparato, 36 -
Tel.: 74-466 - Telegr.: PATAVAN. 
Représentants exclusifs de Maisons Italiennes 
et Étrangères - Import - Export. 
Exportation: Quincailleries métalliques de toutes 
sortes (aiguilles à tricoter - aiguilles à laine -
agrafes et boucles de toutes sortes pour tail-
leurs - grisoirs, fermoirs - bigoudis, épingles, 
etc. pour la coiffure - épingles de sûreté - épin-
gles pour tailleurs et bureaux - dés de toutes 
sortes - étuis à aiguilles, etc. - Peignes de 
toutes sortes en rhodoid, aluminium. Trousses, 
boîtes à poudre, boîtes à cigarettes, lunettes 
pour soleil, montures pour lunettes, en rho-
doïd et rho'dialite. 
Importation: Quincailleries spéciales en métal 
de production étrangère. Aiguilles à coudre à 
main et à machine. Coutelleries de qualité et 
de toutes sortes.  

COMSCA s. r. 1. 
Export-Import. 
TORINO - Via S. Agostino, 2 - Telefono 48.360 
Telegrammi: COMSCA - TORINO. 
Utensileria - Macchine utensili - Casalinghi -
Arredamenti metallici speciali e grandi cucine. 
Outillages - Machines-outils - Articles ména-
gers - Ammeublements métalliques spéciaux et 
installations grandes cuisines. 
Tools - Machine Tools - Household Articles -
Special Metallic Furnishing - Large Kitchen 
Ranges.  

«RIVERT» - S. r. I. 
Rappresentanze Importazioni Ven-
dite Esportazioni Riunite 
Direzione: TORINO (Italia) - Corso 
Peschiera 3 - Telef. 42-308 - Indir. 

Telegrafico: Rietitalia - Torino. 
Agenzia: Genève (Suisse) - Rue Petitôt 6 -
Telefono 54-615. 
Exportateurs directs d'Italie de: Machines à 
coudre - Remailleuses électropneumatiques -
Machines spéciales pour fabriques de chaussures 
- Soude caustique, fondue, blanche 98 % - Fer-
metures éclaires _ Jouets en tous genres -
Images religieuses et chapele'ts - Appareils com-
binés pour bar et pour famille - Bas et chaus-
settes - Mouchoirs. 

S. I. R. I. R. - S. r. I. 
TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 15 - Te-
lefono: 50.863. 
Telegr.: SIRIR TORINO. 
Utensili - Ferramenta - Casalinghi - Elettrodo-
mestici - Rubinetteria. 
Outillage - Ferronnerie - Robinets. 
Tools - Hard-ware - Domestic and Electrodo-
mestic-ware - Cocks. 

S, I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coH'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Telef.- 43.193. 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise 
Commissions - Representations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

CARTIERE 
Fabriques de papier — Paper mills 

S. A. CARTIERE GIACOMO BOSSO 
Sede TORINO - Via Cibrario 6 - Tel.: 47-227/23. 
Deposito a Torino: Via Piossasco 17 - Tel. 23-241. 
Stabilimenti: Mathi Canavese, Balangero, Lanzo, 
Parella (Ivrea), Torre Mondovì. 
Filiali e depositi: Milano, via Bergamo 7, Tele-
fono: 50-1.79 - Genova, via S. Vincenzo 1, Te-
lefono: 44-555 - Roma, corsia Agonale 10, Te-
lefono: 50-856. 
Produzione: Carte bianche e colorate d'i ogni 
qualità e del prodotto speciale « Buxus ». 

CARTIERA ITALIANA - S. p. A. 
TORINO - Via Valeggio, 5 - Tel.: 47.945 - 47.946 
- 47.947. - Telegr.: CARTALIANA TORINO. 
Stabilimenti di Serravalle Sesia, fondati nel 
XVII Secolo - Carta da sigarette, da bibbia 
« India », per copialettere, per calchi e lucidi, 
per valori, da lettere, da disegno, da filtro, da 
registro, per offset, quaderni, buste, ecc. - Sta-
bilimento di Quarona brevettata produzione di 
« membrane e centratori per altoparlanti » e 
prodotti vari « Presfibra » (imballi per 6 botti-
glie vermouth custodie per fiaschi, cassette 
imballo frutta, recipienti diversi, barattoli, fla-
coni, ecc.). 
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CARTIERE BURGO 
SEDE LEGALE: VERZUOLO - Direzione e 
Amministrazione: TORINO - Piazza Solferi-
no, 11 - Tel.: 44-381 - 82 - 83 - 84 - Telegr.: 
CARTEBURGO. 
Stabilimenti: Verzuolo - Coreico - Pavia - Tre-
viso - Romagnano Sesie - Lugo di Vicenza -
Maslianico - Mantova - Ferrara - Cuneo - Ger-
m agitano. 

ERBORISTERIA 
Herboristerie — Herbalist 

CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermie control instruments 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Compteurs d'eau et compteurs pour liquide de 
tous type - Indicateurs et enregistreurs de ni-
veau - Compteurs Venturi pour canaux - Indi-
cateurs enregistreurs de débit, de pression et 
de température - Manomètres différentiels à 
mercure pour les filtres - Régulateurs de débit, 
de pression, de température - Mesureurs d'eau 
pour l'alimentation des chaudières - Mesureurs 
de vapeur saturée et surchauffée - Appareils, 
pour le contrôle de la combustion - Tableaux 
complets de mesure et de manoeuvre - Bancs 
d'essai et d'étallonage. 

COSTRUZIONI METALLICHE, MECCANICHE 
ELETTRICHE E FERROTRANVIARIE 

Constructions métalliques, mécaniques, électriques 
pour trains et tramways 

Metallic, mechanical, electrical constructions for rails 
and tramways 

OFFICINE MONCENISIO già Anon. Bauchiero 
TORINO - Piazza Carlo Felice n. 7 
Stabilimento in Condove (Val di Susa) 
Materiale rotabile ferroviario e tranviario -

Parti di ricambio per veicoli ferroviari e 
tranviari. 

Carrelli stradali per trasporto vagoni. 
Carri rimorchio stradali. 
Carrozzerie per autoambulanze e per autobus. 
Macchine per concerie. - Macchine per industria 

dolciaria. Particolari vari fucinati e lavorati di macchina. 

CRISTALLI - VETRI 
Glass - Crystal glass - Cristaux - Vérreries 

ALBANO MACARIO & C. SOC. AN. 
TORINO - Corso Francia 306 - Tel. 70.420/73.779 
Filiali: Biella - Va G. Carducci 52 

Cuneo - Via F. Cavallotti 18 
Cristalli - Vetri - Specchi - Vetrate artistiche -
Incisioni modellate - Vetrocemento. 
Tutte le applicazioni artistiche del vetro e del 
cristallo 
Cristaux - Vitres - Glaces - Vitraux artistiques 
- Gravures modelées - Verre-ciment. 
Toutes applications artistiques du verre et du 
cristal. 
Crystal glass - Glass - Looking-glass - Artistic 
windov-glass - Glass-concrete engraving. 
Glass and crystal plate-glass for artistic settings. 

ETICHETTE IN RILIEVO 
Etiquettes en relief 

Embossed labels 

^ ¡ I t i l ' I ' H I I f c 

Etichette in rilievo su carta 
stampate e paraffinate. 
Etiquettes en relief - Etuis 
et paraffinò. 

TORINO 
Via Rivarolo, 3 

Tel. 22-645 - 20-346 
Astucci - Carte 
Papier imprimé 

E R B O M I T E M A 
AftOflATICA HCDICIIIALE 

n A M i i i i i o 
T O R I N O 

Via Drovetti, 8 
TORINO 

Telefono 46-319 

Prodotti di Specialità. 
AROMI in polvere per la 
preparazione industriale 
del rinomato VINO VER-
MOUTH TORINO - VI-
NO CHINATO - CAMO-
MILLA PIEMONTE (E-
l'isir). 
FORMELLE BREVETTA-
TE in carta filtro puris-

sima per macchine espresso (espresso di camo-
milla, tiglio, ecc.), prodotto per caffè, bar, ecc. 
SACCHETTINI in garza pura per servizio in 
teiera di camomilla, tiglio, the Ceylon. 
PRODOTTI di ERBORISTERIA GENERALE: 
materie prime e in confezioni. 
Assumonsi rappresentanti in ogni Paese. 

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Filés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - Clotïis - Textile fibres 

MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA 
S. A. Capitale interam. versato L. 225.000.000 
Sede e Dir. Gen. in TORINO, C. Gal. Ferraris 26 
Tel.: 45-976 . Telegr.: MERINOS TORINO 
Filatura con tintoria in Borgosesia - Tel.: 3-11 
Filiale in MILANO - Via Leopardi, 1 - Te-
lefono 80-911 
Filati di lana pettinata greggi e tinti 
Raw and dyed Threads of combed Wool. 

MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42.835. 
Telegr.: MANIPONT TORINO. 
Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e fiocco. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.: 46.732. 
Telegr.: MANIMAZ TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
di cotone, rayon e fiocco. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop-
pie altezze - Tissus de coton blanchi en simple 
et double largeur - Bleached cotton, sheetinigs. 

TURATI FRATELLI 
TORINO - Corso Vittorio Eman., 6 - Tel.: 81.691. 
Telegr.: FRATURATI. 
Filati di cotone titoli dal 6 al 40 - Filati di ca-
scame titoli dall' 1 'li al 6 - unici e ritorti -
greggi, candidi, tinti, mercerizzati - Confezione 
in bobine, fusi, rocche cilindriche e coniche, 
pacchi e pacchetti per industria e commercio. 

GOMMA ELASTICA 
India - Rubber - Caoutchouc 

ANGIUS GIOVANNI ELIO 
Gomma - ebanite - affini. 
TORINO - Via Aosta, 29 - Tel. ufficio 23.004 
abitazione 71.004. 
Caucciù dentario - mole per dentisti ed usi vari 
- mole per fabbricazione frese dentarie - guar-
nizioni per presse idrauliche in sostituzione del 
cuoio - articoli stampati vari - foglie per rico-
struzione e riparazione auto, moto, velo. 
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MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et matériels électriques 
Electrical machines, engines and materials 

Ing. P. AITA 
TORINO - Corso S. Maurizio 65 - Tel.: 82-344. 
Fabbrica materiale elettrico da incasso e da pa-
rete. Lumini (veilleuse) a trasformatore. Tra-

'sformatori per sonerie. Sonerie elettriche bre-
vettate. Apparecchi medicali. Apparecchi spe-
ciali brevettati per la saldatura. 
Fabrique materiel électrique à appliquer et à 
emboiture. Veilleuses à transformateur. Trans-
formateurs pour sonneries. Sonneries électriques • 
brevetées. Appareils médicaux. Appareils spé-
ciaux brevetés pour souder. 
Manufacture of electric fittings to be affixed 
or inserted in walls. Transformer night-lamps. 
Transformers for bells. Patented electric bells. 
Medical apparatuses. Special patented soldering 
apparatuses. 

E.I.A.T. 
TORINO - Via Pacini 33 - Tel.: 23.222. 
Materiale elettrico di istallazione - interruttori 
a parete e da incasso - portalampade a baionetta 
- spine, ecc. 
Apparecchi snodati per illuminazione di uffici 
e di officine. 
Electrical equipment for installations - wall and 
enclosed switches - bayonet lamp holders -
plugs, etc. 
Flexible lighting installations for offices and 
work-shops. 

MACCHINE UTENSILI E INDUSTRIALI 
Machines industrielles et outillage 

Tools and industriai machinery 

FAGA & CASTELLAZZO - Officine Meccaniche 
Società in nome collettivo 
Stabilimento e Direzione: CIRIE' - Telefono 19 
Uffici: TORINO, via Boucheron, 1 - Telef. 46.858 
Seghe a nastro da m/m 700 e 900 - Pialle a 
filo m/m 500 - Pialle a spessore m/m, 600 -
Mortase orizzontali - Mortase a catena - Mo-
danatrici - Sega a tronchi automatica ad alto 
rendimento adatta particolarmente per legnami 
durdi; tipo STC/12, diametro volano m/m 1200, 
diametro max. tronchi mt. 1,10; tipo STC/15, 
diametro volano m/m 1500, diametro max. tron-
chi mt. 1,40; lunghezza carrelli a richiesta da 
mt. 4 a 12. 

GARB ARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170. 

C A R T E l T E L E A B R A S I V E 
per tutte le industrie 

T U T T I GLI U T E N S I L I P E R F A L E G N A M E R I A 
MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Tous les outils pour menuiserie - Machines à 
bois. 
All kinds of tools for carpentry - Wood-
working machines. 

PONS & CANTAMESSA S. A. 
TORINO - Corso Racconigi, 208. 
Costruzione specializzata di utensili in acciaio 
rapido - Creatori ¡rettificati per ingranaggi - Se-
ghe circolari per metalli - Frese di tutti i tipi 
- Divisori universali di precisione per fresatrici. 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 593.000.000 
Sede: TORINO - Via Bologna, 47. 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine grafiche, utensili, tessili -
Fonderia di caratteri - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

MACCHINE UTENSILI 
Rappresentanti - Esclusivisti * 

CO. MA. U. RA 
Commerce Machines Outils - Représentations 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef.: 60.142. 
Fraiseuses mécaniques universelles et verti-
cales - Tailleuses pour engrenages « Pfauter » au-
tomatiques à différentiel - Tours parallèles 
mono et conopulie _ Tours revolver - Limeuses 
mono et conopulie - Scies alternatives - Recti-
fiewse universelles et pour internes, hydrau-
liques - Perceuses sensitives pour banc et pour 
colonne - Tours automatiques « Petermann » -
Tourelles porte-fers « Continental » pour tours 
parallèles _ Pantographes pour gravures, etc. 

MAGLIFICI - CALZIFICI 
Tricoteries - Fabriques de bas et chaussettes 

Hosiery and stocking manufacturers , 

M.I.M.E.T. - Manifattura Ital. Elastica - Torino. 
TORINO - Ufficio: Via Consolata, 11 - Tele-
fono 45.811 - Fabbrica: Via Bligny, 18 - Te-
lefono: 53.150. 
Fabrique de bas élastiques « LASTEX » - Cor-
sets - .Serrefiancs - Ceintures - Serre-ventres -
Manufacture of elastic stockings « LASTEX »' -
Corsets - Beits. 

MANDRINI PER TRAPANI 
Mandrins pour perceuses 

Spindles for drilling machines 
DITTA A. G. PORTA 

TORINO - Via Romolo Gessi 11 ) TeJ" g3] ^ 

Mandrini autocentranti tipo 
« Almond » e tipo «Wescott». 
Perni conici per mandrino -
Bussole coniche di riduzione -
Contropunte girevoli montate 
su cuscinetti a rulli conici. 

Tutti i nostri prodotti sono temperati e rettiftoaii 

MATERIALE ELETTRICO 
Matériel électrique - Elettrlcal accessories 

T.I.T. s.r.l. - Tubi Isolanti Torino 
TORINO - Via Sagra S. Michele, 10 - Tel. 70-975. 
Tubi Bergmann - Tubi ferro avvicinato (Pechel) 
- Materiale elettrico in porcellana (valvole, spi-
ne, prese, ecc.). 
Bergmann tubes - Non-soldered tubes (Pechel) -
Electrical accessories in porcelain (Fuse-holders, 
plugs, sockets, etc.). 
Tubes Isolants - Tubes Bergmann - Tubes re-
joints en fer (Pechel) - Materiel electrique en 
porcelaine (Interupteurs, prise de courant, etc.). 

MONILI 
Fausse bijouterie - Imitation jewellery. 

di TALPONE 
dott. CARLO 

TORINO 
Via Balme, 25. 

Makers of imitation jewellery - Exclusive crea-
tions - Latest novelties - Fashionab.e-export. 
Production de fausse bijouterie. Créations exclu-
sives - Dernières nouveautés Grande mode -
Exportation dans le monde entier.  
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OTTICA 
Optique - Opticailgoods 

C X a i v c X ^ 
Industria 
occhiali 

TORINO, Via Rivarolo, 3 - Tel.: 20.346 - 22.645. 
Fabbricazione di occhiali per sole e per vista, in 
celluloide. Modelli brevettati - Esportazioni in 
tutto il mondo. 

ILOS 

PIANOFORTI 
Pianos - Pianoforte Manufacturers. 

S t e i n b a c l ) 

S. r. 1. Cap. Soc. L. 600.000 
INDUSTRIA LENTI OCCHIALI DA SOLE 

TORINO - Via Nizza 82 - Tel. 65-345 
Prodotti: Occhiali sole - Occhiali vista in cel-
luloide - Lenti graduate bianche e colorate -
Vetri neutri colorati per occhiali sole. — Espor-
tazione in tutto il mondo. 
Produits: Lunettes à soleil - Lunettes optiques 
en celluloide - Lentilles gradués blanches et 
couleur - Verres neutres en couleurs pour lu-
nettes à soleil. — Exportation dans le monde 

entier.  

F A B B R I C A 
P I A N O F O R T I 

TORINO - Corso San Maurizio 75 
Fabbrica pianoforti verticali, pianetti e mezza 
coda - Esportazione in tutto il mondo 
Pianoforte Manufacturers _ Types - Upright, 
Small and Grand Pianos - Export. 
Fabrique pianos verticaux et demi ^ueu -
Petits pianos - Exportation dans le monde 
entier. 

PRODOTTI CHIMICI E MATERIE PRIME 
Produits Chimiques et Matières Premières 

Chemicals and raw materials  
CARLO DEL MASTRO - Industria Mineraria. 
TORINO - Via Bezzecca, 6 bis - Tel. 64.934 
Cables: « Cardel Torino ». 
Produttori ed Esportatori di talco puro per le 
Industrie Chimiche. 
Producteurs et Exportateurs de tale pur pour 
les Industries Chimiques. 
Producers and Exporters of pure talc for che-
mical industries. 

PRODOTTI CHIMICI FARMACEUTICI 
E AFFINI 

Produits pharmaceutiques 
Pharmaceutical products 

OTTOLENGHI & RESTANO 
Prodotti Chimici Farmaceutici 
TORINO - Via Lanfranchi, 6 - Tel.: 82-671 
Laboratorio galenico - Estratti fluidi titolati 
Fiale - Compresse - Confetti. 

PRODOTTI DOLCIARI 
Confiseries — Sweetmzats 

L. & C. TAGLIA 
RIVOLI (Torino) - Via Nizza, 1 - Telef. 78-51 
Reparto industriale: produzione di cioccolato, 
caramelle, confetti, torrone, alimetìti per l'in-
fanzia. . 
Reparto commerciale: 
Esportazione: prodotti dolciari, burro di cacao. 
Importazione: cacao in grani, zucchero, latte in 
polvere, materie prime per industria dolciaria. 

VERNICI - SMALTI - PITTURE 
Vernis, Emaux, Peintures - Varnishes, Colours, Paints 

CASA K3NOATA NEL IS»0 

RLBEBÌRMB B.R, 
Sede io Torino Capitalo L 3.000 000 

I N D U S T R I A S M A L T I V E R N I C I P I T T U R E 

UUici o SlabUimonto . 
Strada di Genova, i 07 M O N C A L I E H I 

VINI 
Vins - Wines 

F.LLI OCCHETTI DI PIETRO 
TORINO - Corso Venezia, 8 - Telef. 22.113-14 
Vini - Vini liquorosi - Mistelle - Esportazione. 
Wines - Sweet Thick Wines - Miistelle Wine -
Exportation. 
Vins - V ins l i q u o r e u x - V in M i s t e l l e -
Exportation. 

VERMUT Vermouth 

sPpk 
, 7 8 ° f ^ j f " " 

V E R M U T H 
TORINO 

C A M P A N O G . B e 
F O N D A T A N E L 1 7 8 6 

TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 64 - Telefono 40-554 
Telegrammi: C A R P A N O V E R M U T H T O R I N O 

Specialità esclusive : Vermuth - Vermuth Amaro detto PUNT E MES -
Vermuth Preparato detto VANILCHINA 

Rappresentanti esclusivisti: FRENCH ITALIAN WINE CO. - 377-91 East 163rd St. 
- BRONX 56 - NEW YORK (U.S.A.) * BENVENUTO SOC. AN. COMERCIAL E INDU-
STRIAL - Galls Victoria, 2576 - BUENOS AIRES (ARGENTINA) # E. MARTINELLI COM-
PANHIA COMERCIAL S. A. - Rua 15 d e Novembre, 178 - SAO PAULO (BRASILE) • 
RUVERTONI HERMANOS - Antes 2S de Agosto - MONTEVIDEO (URUGUAY) 0 CRONOS 
- Perico a Monroy, 92 - CARACAS (VENEZUELA) # COMMERCIAL E AGENCY CO. 
OF EGYPT LTD. - 10, Rue du Général Earle - ALEXANDRIA (EGITTO) 0 P. J. JOUBERT 

- Main e Kruis Streets - JOHANNESBURG (SUD AFRICA). 

La col laborazione a C r o n a c h e E c o n o m i c h e è per invito. L 'accettazione degli articoli d ipende dal giudizio insindacabile della 
D i r e z i o n e . La responsabilità per gli articoli f irmati spetta esc lusivamente ai singoli autori . La r iproduzione totale o parziale 

del c o n t e n u t o della rivista può e s s e r e consenti ta s o l t a n t o dalla D i r e z i o n e . 

A b b o n a m e n t o annuale 
Semestrale 

( Estero il d o p p i o ) 

L. 2 . 5 0 0 
» 1 .300 

Una copia costa L. 125 (arretrata il doppio) 

Direzione - Redaz. - Amminìstraz. 
T O R I N O 

Palazzo C a v o u r - Via Cavour , 8 
T e l e f . N . 5 5 3 - 3 2 2 

V e r s a m . sul c /c postale T o r i n o N . 2 / 3 1 6 0 8 
Spedizione in a b b o n a m e n t o (2o G r u p p o ) 

I n s e r z i o n i p r e s s o g l i U f f i c i d i 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a R i v i s t a 

S . E . T . S O C I E T À E D I T U I C G T O R I N E S E C O R S O ( A L D O C C O 3 T O R I N O 





Un impianto di p'i% 
mio im dì alta quatta 

pel medie baie. 


